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Se nel 1° Volume avete trovato una
completa trattazione sull'HI-Fl e
molti schemi di stadi preampllllca-
tori, in questo 2° Volume troverete
un'intlnltà dl stadi FINALI di poten-
za, tutti testati e collaudati, che uti-
lizzano Transistor - Valvole ter-
moionlche - Mospower e IGBT. inol-
tre troverete i disegni per realizzare
delle Casse Acustiche e In più vl
verrà spiegato come tararle per ot-
tenere il massimo rendimento.

Culto del 1' VOLUME
Euro 20,66

Collo dll 2' VOLUIE
Euro 20.86

Per richiedere questi volumi potete invia-
re un vaglia, un assegno o il CCP allegaA
to a fine rivista a:
NUOVA ELETTRONlCA
via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA
richiederne" in contrassegno dovrete pa-
gare un supplemento di Euro 4,60.
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UN GENERATORE BF-VH
Un Generatore BF-VHF` realizzato con un integrato DDS-AD.9951 ci dà
la possibilità di prelevare sulla sua uscita un segnale sìnusoidale che,
partendo da un minimo di 1 Hertz, riesce a raggiungere i 120 Megahertz.
Poichè gli integrati DDS saranno in luturo la colonna ponente di molte
apparecchiature elettroniche, oggi vi spieghiamo come funzionano.

Poichè è veramente difficile rimanere costantemen-
te aggiornati in un settore in continua evoluzione
come quello dell'elettronlce, tin dai primissimi nu-
meri ci siamo impegnati a spiegare in modo sem-
plice e comprensibile tutte le novità che via via si
altacciano sul mercato, diventando per molti letto-
ri un imprescindibile punto di rilerimento4

Da un po' di tempo si sente parlare di integrati DDS,
ma le uniche inlonnazioni disponibili in proposito
sono che tale sigla rappresenta l'acronimo di Dl-
rect Digitel Syntheslzer a che utilizzando questi
integrati è possibile realizzare dei Generatori dì
onda alnusoldall che, partendo da una frequenza
minima di 1 Hertz, nascono a raggiungere anche
le contlnala di Megahertz con la medesima sta-
bilità in frequenza di un oscillatore quarzato.

Non vengono invece lornite utili iniormazioni riguar-
do il suo funzionamento, indispensabili per iI tec-
nico e per l'hobbisla che desiderino realizzare dei
semplici Generatori di BF.

2

Noi cercheremo di colmare questa lacuna e, pur nel-
la consapevolezza della complessità dell'argomento.
spiegheremo in modo semplice e comprensibile il
funzionamento di un DDS in modo che. completata
la lettura di questo articolo, voi stessi siate in grado
di chiarire ai vostri amici i molti dubbi in proposito.

Iniziamo dicendo che gli integrati DDS non richie-
dono per la loro sintonia alcuna Induttanza. quin-
di viene automaticamente meno la necessità di u-
tilizzare dei commutatorl per il cambio gammaA

Poichè i Generatori che utilizzano l'integrato DDS
lavorano in digitale, è possibile raggiungere anche
frequenze di centlnela di Megahertz con una riso~
luzione di 1 Hertz.

Un altro vantaggio che presenta un circuito che u-
tilizza un integrato DDS è quello di avere un bas-
olosimo rumore di tace.

La frequenza che si desidera ottenere sull'uscita



del Generatore si ricava digitando ll valore su u-
na tastiera numerica, come se si utilizzasse una
comune calcolatrice, e oonfermandolo premendo
il tasto ti (cancellano).

ll valore della frequenza che appare sul display
può essere variato premendo il tasto 4› nel caso si
desideri lncrementerio oppure il tasto - nel caso
si desideri ridurlo.
Quindi, digitando sulla tastiera 100.000.000 vedre-
mo questo numero apparire sul display. ma tale
frequenza la preleveremo effettivamente solo do›
po aver premuto il tasto lt che farà comparire il sim-
bolo > subito dopo iI numero selezionato (vedi
riggzo-zr).

Così, digitando sulla tastiera il numero 9.000.000
vedremo tale numero apparire sul display. ma per
ottenere in uscita questa frequenza dovremo pre-

con un INTE

Arrivati alla 6' cifre (100.000.000) dovremo preme-
re il tasto - più volte, fino a quando non vedremo
apparire 99.500.000.

Premendo nuovamente il tasto ' ci porteremo sul-
la 7° olira (99.500.000) e a questo punto basterà
premere una sola volta il tasto - per passare al nu-
mero 98.500.000.

Se anziche premere il tasto - premeremo II tasto +
la trequenza salirà sui 100.500.000.

Note: coloro che ritenesse/o questa operazione
troppo complicata, pot/anno owiare digitando sul-
la tastiere Il nuovo valore di frequenza e premen-
do subito dopo il tasto alt di conferma.

Per completare la descrizione di questo Generato-
re con l'integrato DDS aggiungiamo che nel nostro

RATO DD
mere il tasto il di conferma (vedi fig.22).

Solo dopo che sarà apparso Il numero 9.000.000
Hx>, premendo prima il tasto ' (asterisco), poi il m-
sto + (vedi "99.24-25)` potremo salire a 9.000.001
- 9.000.002 - 9.000.003 Hz, ecc.. mentre premen-
do il tasto - potremo scendere a 8.999.999 -
8.999.998 - 8.999.997 Hz, ecc.. cioè Ottenere Una
variazione in + o in - di 1 Hertz e questo per qual-
siasi valore di frequenza generato.

ll tasto ' (asterisco) posto sulla iaetlera in basso a
sinistra, serve per scegliere la clira che si deside-
ra modificare, cioè le unita, le decine oppure le
centinaia o migliaia di Hertz, ecc.

Ad esempio, se tramite tastiera abbiamo imposta-
to il numero 100.000.000 Hz e desideriamo modi-
ficano nel numero 99.500.000 Hz, dovremo varia-
re soltanto le prime tre cifre.

Premendo il tasto ' vedremo apparire sotto ad o-
gni numero, procedendo da destra verso sinistra.
il segno - (vedi fig.24).

Nell'esempic qui sotto riportato, la cifra interessa-
ta e indicata in grassetto:

100.000.000 - 100.000.000 - 100.000.000
100.000.000 - 100.000.000 - 100.000.000

progetto e possibile sommare o sottrarre alla ire-
quenza di uscita un valore fisso come potrebbe
essere quello di una MF di un ricevitore.

Per questo motivo il nostro Generatore può esse-
re utilizzato come oscillatore locale di una lupe-
reterodlna e anche per sweeppare un segnale
partendo da un valore di frequenza che noi stessi
potremo scegliere per raggiungere un valore di fre-
quenza maggiore.

Quanto abbiamo fin qui detto a proposito dei DOS
pensiamo abbia già stuzzicato la vostra curiosità,
ma se cercherete della documentazione specifica
per approfondire questo argomento, vi renderete
ben presto conto che le notizie disponibili sono
spesso lacunose e poco comprensibili.

Non dovrete perciò stupirvi se in molti testi viene
precisato che la frequenza di un integrato DDS si
ricava con la formula:

Flout = (M x Fc) I in

Flout = output frequency of the DDS
M = binary tuning word
Fc = clock frequency
2ri = lenght of phase accumulator

Questa formula potrebbe essere utile ad un esper-
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to oottvrariota per impostare il programme per ge-
stire il DDS. ma non ai tecnici che vorrebbero sa-
pere di quali etadl si compone il DDS e quali fun-
zioni essi esplicano.

Per superare questo “impasse'I cercheremo di spie<
garvi in modo molto semplice le funzioni svolte da
un DOS, riportando anche lo schema a blocchi de<
gli stadi che Io compongono, in modo che al termi-
ne della lettura di questo articolo sia per voi perfet-
tamente chiaro il suo principio di funzionamento.

I.: CARATTERISTICHE del DDS AD.9951

Qui sotto riportiamo le caratteristiche del DDS si-
glato AD.9951 costruito dalla Analog Devicet che
abbiamo appunto utilizzato nel nostro progetto:

sigla dell'lntegrato ADMM
1' tensione alimentazione 3,3 volt
2° tensione alimentazione 1,! volt
dlmenelonl Integrato 9x9 mm
numero totale pledlnl 48
mooolma rieoluñone 32 bit
maoelma trequenn di clock 400 III'Iz

Poichè le dimensioni di questo integrato DDS so-
no microscopiche (vedi fig.1), ve lo lomiremo già
saldato su un circuito stampato completo di tutti gli
altri componenti necessari al suo Iunzionamento.

Tale stampato e prowisto di un apposito connet-
tore che ne consente a sua volta il fissaggio su un
normale circuito stampato nel quale risultano inse-

Flg.1 A sinistra r'rmegmø messi app-re
notevolmente Ingrandlto dato che le lue
reali dlmonelonl non superano I 9x9 mlIII-
metri come abbiamo evidenziato e destra.

riti un microprocessore programmato In grado di
gestire una tastiera numerica e un display LCD.

Vogliamo precisare che l'integrato DDS, se non vie-
ne pilotato da un microprocessore appositamen-
te programmato, non funziona.

I BI'I'S o i corrispondenti numeri DECIIMLI

Anche se i numeri decimali non ci interessano es-
sendo Io stesso microprocessore S17 che gesti-
sce il DDS a lornire al Generatore i dati rlchleetl
per ottenere la frequenza che avremo digitato, e
indispensabile lare un breve cenno anche a que-
sto argomento per comprendere come funziona in
pratica un Generatore che utilizza un DDS.

iniziamo con ii dire che la massima risoluzione
ottenibile da un DDS e in lunzione del numero dei
suoi om (vedi Tabella N.1).

TABELLA N.1

numero decimale
corrispondente a 2n

1.048.578
16.777.216

268.435.456

numero bits

Poichè il DDS tipo AD.9951 è un 32 blt. possiamo
alfermare che la frequenza di clock generata dal
quarzo posto sui piedini 8-9 di ICS (vedi ligg.2-3),
può essere divisa per un massimo di:

4294.967296 volte

Poichè sui piedini 8-9 dello stadio oscillatore risul-
ta inserito un quarzo da 13.421.713 Hz, in teoria
si otterrebbe una Irequenza di:

13.421.773 : 4294.961296 = 0,00312 Hertz

A questo proposito dobbiamo puntualizzare che al-
l'intemo del DDS e presente uno stadio mottlpll-
cetore (vedi tlg.2), gestito esternamente dal micro
517. che prowede a moltiplicare la frequenza del
quarzo XTAL oa un minimo di 4 volte lino ad un
massimo di 20 volte.

Nel nostro Generatore abbiamo programmato il
mlcro 517 per moltiplicare la frequenza del quar-
zo per 20 volte, quindi la reale frequenza di clock
di questo integrato DDS risulterà pari a:

13.421.773 lt 20 = 268.435.460 Hertz

che corrispondono a 268 Megehertz circa.



Per oonosoere il valore della frequenza minima
che possiamo prelevare da questo DOS dobbiamo
dividere la frequenza maeelma per il numero de-
clinata corrispondente a e: bn (vedi Tabella N.1),
quindi oitenemo:

260.435.460 .' 4204.961206 = 0,0625 Hertz

ln pratica. questi 0,0625 Hz rappresentano il vaio-
re della frequenza minima che possiamo preleva-
re dal DDS AD.9051, che utilizza un quarzo da
13.421.773 Hz moltiplicato l'20, in modo da otte-
nere una frequenza di clock di 263.435.460 Hertz.

Conoscendo il valore della frequenza minima, se
volessimo ottenere una frequenza di 1 Hertz do-
vremmo programmare il micro ST7 per caricare
nei registro Frequency Tuning Word (vedi fig.2)
un fattore moltiplicatore 16, infatti:

0,0025!16=1Heflz

Se volessimo ottenere una frequenza di 10,5 ll,
pari a 10.500.000 Hz, il micro ST7 dovrebbe cari-
care nel registro Frequency Tuning Word un fai-
tore moltiplicatore 168.000.000, infatti:

0,0025 x 168.000.000 = 10.500.000 Hertz

Se proviamo ad eseguire I'operazione inversa soo-
priremo di ottenere esattamente:

10.500.000 : 0,0625 = 166.000.000 Hertz

Se volessimo generare una frequenza di 455 KHz
pari a 455.000 Hem, il mlcm STI dovrebbe risul-
tare programmato per caricare nel registro Fre-
quancy Tuning Word il fattore moltiplicatore
1.200.000:

0,0625 X 1.200.000 x 455.000 HI!!

Se voiemrno inveoe generare una frequenza dl
1.000 Hem, il micro STI dovrebbe essere program-
mato per caricare nel registro dei Frequency Tu-
ning Word il fattore moltiplicatore 15.011), Infatti:

0,0625 x 16.000 = 1.000 Hem

ln definitiva, il segreto per realizzare un Genere-
tore di aegnail e solo quello dl disporre dl un ml-
oro programmato per il tipo dl DDS prescelto e
per il valore del quarzo applicato sui piedini H
(vedi fig.2).

meta-mmm -a-rfi»

La maealrna frequenn che puo generare un DDS
non deve superare il 50% della sua frequenza di

clock, pertanto avendo utilizzato ln questo proget-
to un clock di:

260.435.460 Hertz pari a circa 250 Megahertz

non potremo auperare i 134 Matter!! perche
questo è il suo limite maealmo di lavoro, ed infat-
ti il nostro Generatore risulta programmato per ot-
tenere una frequenza massima di 120 Megahartz.

Se sostituiamo il quarzo da 13.421.773 Hz appli-
cato sui piedini 0-0 (vedi fìgt3) con un altro di dl-
verso valore, poichè il micro STI risulta program-
mato per gestire un quarzo da 13.421.773 Hz che
viene Internamente moltiplicato x20, rioonoaoara
sempre un valore di clock di:

13.421.773 x 20 = 260.435.460 Hertz

Sapendo che questa frequenza viene in seguito di-
visa per il numero 424.067.206 che corrisponde
al 32 bit della maeaime rieoluzlone (vedi Tabel-
la N.1), si otterrà una frequenza minima di:

260.435.460 : 4204.901266 = 0,0025 "0m

Ammesso di utilizzare un quarzo che abbia un va-
lore diverso rispetto ai 13.421.773 Hz per i quali e
stato programmato Il micro ST7, l'integraio DDS ci
fornirà in uscita una diveraa frequenza perche il
micro ST7 caricherå eil'intemo del registro Fre-
quaney Tuning Word Il numero che avrebbe rl-
chiesto un quarzo da 13.421.773 Hz.

Quindi anche se nella taatlara digitaremo un vaio-
re di frequenu che vedremo regolarmente appa-
rire sul display, il micro ST7 carichera ali'lntemo
del DDS un numero completamente dlvereo, che
provvederà a fomlre In uscita dal DDS una diver-
ea frequenu.

Se, ad esempio, in sostituzione del quarzo da
13.421.773 Hertz ne inseriamo uno da 10.000.000
Hertz (pari a 10 Megahanz), poiche quem fre-

i quenza viene internamente moltiplicata x20 otter-
remo una frequenza di clock pari a:

10.000.000 l 20 = 200.000.000 Hertz

Sapendo che questa frequenza viene divisa per il
numero decimale corrispondente a 32 bit (vedi
Tabella N.1), otterremo una frequenza minima di:

200.000.000 : 4294.961206 = 0,0465661 Hertz

Anche se nella taatlera digitaremo 10.500.000 Hz.
ll Intero S17 provvederà a caricare ali'intemo dei
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registro Frequency Tuning Word il fattore molti-
plicatore 160.000.000, poichè questo è il numero
che si sarebbe dovuto utilizzare per un quarzo da
13.421.713 Hz:

160.000.000 X 0,0625 = 105W.000

Quindi utilizzando un quem da 10.000.000 Hertz,
anche se sul dlepley vedremo apparire ll numero
10.500.000 Hertz, del DDS uscirà una frequenza
pari a:

168.000.000 x 0,0455661 = 7.023.104 Hz

Se sulla tastiera digiteremo 455.000 Hz, II micro
817 prowedere a caricare nel registro Frequency
Tuning Word il fattore moltiplicatore 1.200.000,
perchè questo sarebbe il numero richiesto per un
quarzo da 13.421.713 Hz, quindi:

1.200.000 X 0,0fi5 = 455.000 Hertz

Oulndl utilizzando un quarzo da 10.000.000 Hertz,
anche se sul dlepiey vedremo apparire il numero
455.000 Hz. dall'usclta del DDS prelevarerno una
irequenza pari a:

1.200.000 X 0,0465601 = 330.M1 Hem

Quanto detto serve per farvi capire che un integra-
to DDS per poter funzionare correttamente deve
essere plioteto da un micro che risulti apposita-
mente progremmeto per il tipo di DDS utilizzato
ed anche perla irequenze del quarzo collegato al
suoi piedini 0-9 (vedi figg.2-3).

Anche se dell'elenco delle oeretterietlche dell'in-
tegrato DDS tipo AD.9951, riceviamo che questo
accetta una frequenza di clock meulme di 400
MHz. avendo noi stessi precisato che le meeelme
frequenza che un DDS riesoe a generare non puo
mai superare il 50% della sua massima frequen-
ze di clock, vi chiederete perche non abbiamo u-
tilizzato un quereo per ottenere una frequenza di
clock dl 400 Illiz in modo da realizzare un Gene-
ratore che riesca a iomire una frequenza mex di
200 MHz.

F'urtroppo` passando dalla teoria alla pratica abbia-
mo dovuto scartare tutti quei querzl che avevano
difficolta ad oscillare. o quelli che risultavano trop-
po eenelblll alle variazioni di temperature oppure
quelli caratterizzati da tolleranze elevate.

Per concludere aggiungiamo che, in un prossimo
metro, e nostra intenzione presentanri dei Genere-
torl RF con DDS in grado di raggiungere frequen-
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ze molto più elevate; tenete comunque presente che
prima dobbiamo progettarll e poi ci' servirà un po'
di tempo per coliauderti e perfezionarll.

memldlunmm *i
BF-VHFdleutilineunlmegretoDDS

Leggendo quanto abbiamo tin qui riportato, siamo
oerti che avrete gie compreso come funziona un
Generatore che utilizza un integrato DDS. ma se
vi rimane ancore qualche dubbio in proposito oer-
cheremo di dissiparlo presentandovi Il relativo
eeheme a bloochl (vedi fig.2).

iniziamo a descriverio dallo etadlo oeollletore pre-
sente all'intemo dell'integrato DDS.

Applicando sui piedini 9-0 di questo stadio oecli-
letore un querzo da 13.421.113 Hertz, questa ire-
quenze prima di raggiungere lo etedlo Pheee Ac-
cumulator passerà attraverso uno etedlo Multipli-
oetore che prowederà a moltiplicarIa x20 gene-
rando così una frequenze dl clock di:

13.421.773 x 20 = 250.435.460 Hertz

Poichè il nostro DDS tipo AD.9951 ha una risolu-
zione di 32 bit (vedi Il'ebelle N.1)` il mlcroprooee-
eore esterno 517 potrà dividere questa frequenza
fino ad un mmlmo di 4294.961296 volte.

ll numero scelto per le dlvielone verrà memorizza-
to nello stadio Pheee Aocumuletor e la frequen-
za ottenuta raggiungerà lo etedlo Convertitore AI-
gorltmlco che la trasierirà sullo stadio DIA Con-
vertitore (stadio convertitore da segnale Digitale e
segnale Analogioo) prowisto di 2 uscite (vedi pie-
dini 21-20), dal quale sarà possibile prelevare due
identici segnali perfettamente elnueoldell ma in
oppoelzlone di fase.

Dal piedino 21 prelevaremo il segnale VHF che,
partendo da 100 Kllohertz circa` raggiungerà una
frequenza massima di 120 Megehertz che, ampli-
ficata dall'integrato MAV.11 (vedi IGG) di fig.3, per-
metterà di ottenere in uscita un segnale einueol-
dele che raggiungerà i 3 volt p/p.

Dal piedino 20 preleveremo il segnale BF che par-
tendo da 1 Hertz raggiungere i 100 Kllohertz e
questo valore, amplificato dai due operazionali pre-
senti all'intemo dell'integrato NE.5532 (vedi in iìgß
IC7/A-IC1/B), permettere di ottenere in uscita un
segnale di circa 3 volt plp.

Per sapere da quale dei due connettori. BNC-BF
o BNC-VHF, esce il segnale generato, abbiamo po-
sto vicino ad essi due diodi led (vedi DL1-DL2).
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_? 21 USCITA VIIF

m USCITA BF

ICI = MICRO STI

Flg.2 Schema e blocchi dl un Generatore dl Onde Slnueoldell che, partendo da una fre-
quenze dl 1 Hertz, riesce e raggiungere I 120 Megahertz. Applicando sul piedini 9-0 un
quarzo da 13.421.773 Hz, questa frequenza verrà moltiplicata x20 da uno stadio Interno.
lmpomndo con le Tastiere una frequenze, Il mlcro ST7 provvederà e dlvldere le frequen-
ze dl circo 268 MHz In modo da ottenere eulle ueclte 21-20 un segnale VHF o BF.

che si acoenderanno in corrispondenza del BNC
dal quale esce Il segnale.

Nel nostro progetto l'integrato DDS tipo AD.9951
(vedi ICQ) viene pilotato con un mlcropromeore
517 (vedi Ict) appositamente programmato, che
utilizza un clock di 8 MH: (vedi quarzo XTALi ap-
plicato sui piedini 34-35).

Per scegliere il valore di frequenze che vogliamo
prelevare dall'uscita del DDS ci serviamo di una h-
etlere numerica più 3 tuti supplementari.

Utilizziamo i due testi indicati con i simboli o o -
per variare la frequenza impostate.

ll tasto indicato Mode ci servirà per scegliere altre
funzioni supplementari, come ad esempio lo
Swap oppure la sottrazione e la comme del ve-
lore di una Medie Frequenza.

Tutte le funzioni che sceglieremo, compresa la fre-
quenza che il DDS fornirà sulla sua uscita, le ve~
dremo apparire sul dllplay LCD etfenumerieo,
sempre gestito dal micro ST7.

SCHEMA ELEITHIOO

Dopo avervi presentato in flg.2 lo scheme a bloc-
chi di un Generatore che utilizza un DDS, possia~
rno passare al suo scheme elettrico riprodotto nel~
le due pagine di fig.3V

Iniziamo a descriverlo dalla pagina di sinistre do~
ve compaiono il micro ST7 (vedi IC1), le fletlerl
numerica, il dleplly LCD e i 3 puleantl P1-P2-P3
indicati +1- e Mode.

Poichè vi temiamo il mlcro S17 già programma-
to e testato. nell'elenoo componenti lo troverete si-
glato EP1645À

I piedini 1-2-3-4-5-6-7-8 della tastiere numerica ri-
sultano collegati ai piedini 2-34-5-6-7-14 del micro
ST7 e, in funzione del numero che viene premuto,
sulle 7 ueclte della tastiera si ottiene un numero
blnlrlo che permetterà al micro di scrivere sul dl-
splay il numero impostato.

Se desiderate sapere quale numero binario si nt-
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tiene premendo i vari tasti, potrete soddisfare que-
sta vostra curiosità consultando la Tabelle N.24
TABELLA N.2

valore
decimale

Per convenire un numero blnurlo nel relativo do-
clrnnlo, vi consigliamo di consultare il nostro volu-
me Nuovl Elettronlca Handbook e, comunque,
per quanti ne fossero sprowisti sintetizziamo qui di
seguito la procedura da seguire.

Nella Tnbolll N.3 riponiarno il polo di ogni singo-
lo plodlno relativo al connettore tastiere.

TABELLA N.3

Nel caso dei piedini della Tabelle N.2 ai quali cor-
risponde un 1 si dovrà considerare il puo riporta-
to nella Tabelle N.3, mentre nel caso dei piedlnl el
quali corrisponde uno 0 il poso va lgnorlto.

Ad esempio, premendo il tasto B otterrete questo
numero hlnorlo= 1 01 1 101.



Sornmando i pool dei soli pladlnl ai quali corrispon-
de il numero 1 riceverete:

pladlno1 234561
paao 64+0+16+l+4¢0+1=90chaò
lI corrlapondanta valore decimale

Se provate ad eseguire altri calcoli utilizzando l
numeri binari indicati nella Tabella N.2. scopri-
rete che il valore decimale riportato nella colon-
na di destra corrisponde esattamente alla aom-
ma dei peal.

Chiusa questa parentesi dedicata ai peal e ai nu-
meri binari, possiamo proseguire precisando ohe
ei piedini 10-12-15 del micro 517 (vedi ICI) risul-
tano collegati i :i mu (+, -. Mode), che in segui
to vi spiegheremo come utilizzare.

Osservando il lato superiore del mloro S17 (vedi
Ici) si puo notare che i piedini 11740-39404142
vengono utilizzati per pilotare il display LCD.

l piedini 16-21-22 posti sul lato destro del micro
817 risultano invece collegati ai piedini 1-41-40 del-
I'integrato DDS (vedi "23). che troviamo disegnato
nella pagina di destra.

Gli ultimi due piedini 30-29 posti In basso vengono
utilizzati per accendere i diodi led DL1-DL2.

ll piedino 30 si porterà a llvello logico 0 quando
sulla tutlore dlgitererno una trequenze compresa
tra 1 Hertz e 100 Kllohertz e poichè tale piedino
è collegato al nand lCZ/A. utilizzato come Inver-
tarv I'uscita di quest'ultimo farà accendere il diodo
led DL1 posto in prossimità del BNC d'uscita oon-
trassegnato dalla sigle BF.

ll piedino 29 si ponerà a llvallo logico 0 solo quan-
do sulla tutlare digitaremo una lrequenm oom-
presa tra 100 Kllohertz e 120 Megahertz e poiche
tale piedino e collegato al nand ICZIB, utilizzato
come Inverter. l'usclta dl quest'ultimo lara accen-
dere il diodo led DL2 posto in prossimità del BNC
contrassegnato con la sigla VHF.

Gll altri due nand ICZIC - IC2ID presenti vengono
utilizzati per ottenere un raaat automatico sia per
il mloro ST7 che per l'integrato DDS, ogni volta che
viene alimentato tutto il Generatore.

L'usoiia del nand l¢2lc invia un impulso a livello
logico 1 al piedino 36 di raoot dell'integrato DDS.

L'usclta del nand lC2ID invia un impulso a llvello
logico 0 al piedino 32 dl faut del micro 577.
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Questo reaot automatico serve per cancellare
qualsiasi dato precedentemente memorizzato in
modo da evitare errori di lettura.

Per completare la descrizione aggiungiamo che ai
piedini 3445 del micro 517 rlsulte collegato un
quarzo da 8 MHz. che serve per generare la lre~
quenza del suo clockÀ

Completate la descrizione dello schema elettrico ri-
portato nelle pagina dl elnlatra. possiamo passa-
re allo schema elettrico riportato nella pagina di da-
atra dove troviamo il DDS tipo AD.9951.

Questo DIJS viene pilotato dal micro SU tramite
i piedini 14140-36 e. come vi abbiamo già spie~
gato, Il quarzo da 13.421.773 Hz applicato sui suoi
pledinl H serve per ottenere una frequenza che,
partendo da un minimo di 1 Hertz, riesce a rag-
giungere un massimo di 120 Megahertz.

Dal piedino d'usclta 20 escono le frequenze com-
prese tra 1 Hertz e 100 Kllohertz che, amplilicate
dei due operazionaii IC7/A-IC1IB, permetteranno
di ottenere sulla loro uscita un segnale BF in gra-
do di raggiungere un'ampiezza di circa 3 Volt plp.

Dal piedino d'uscita 21 escono le lrequenze com-
prese tra 100 Kllohartz e 120 Megahartz che, am-
plificate dal monolltloo IOS che e un MAV.11, per-
metteranno di ottenere in uscita un segnale in gra-
do di raggiungere circa i 3 volt plp.

Le impedenza JAF2-JAF3-JAF4 e l relativi eon-
danaatorl collegati all'ingresso del MAV.11 (vedi
Ice), costituiscono un efficiente filtro passa-bas-
so idoneo a sopprimere tutte le lrequenze epuria
presenti oltre i 130 Mogahertz.

Guardando il disegno dell'integrato DDS noterete
ohe su questo sono presenti due maaae distinte in-
dicate con le sigle A-GND e DGND:

A-GND = signltioa maoaa segnali analogici
D-GND = signitioa masaa segnali digitali

Queste due maoaa vengono tenute separata. an-
che se pol andranno a oongiungersi sullo stesso
punto dello stadio di alimentazione.

Anche se nello schema dell'integrato DDS abbia-
mo dlsegnato un aolo terminale sia per la maaaa
Indicata A›GND che per quella D-GND, tenete pre-
sente che in pratica vi sono più pledlnl per entram-
be questa maoao e qui li elenchiamo:

A-GND = piedini _5-7-14HS-17-22-26-2m-31-32
D-GND = pledlni WWW-4647
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R1 .10.0000hmmmlfllvl
fl2=15.000 ohm
R0-10.0000|llnhllllmfl
Hl=10.0000|llll
RSn10.0000hm
R6=10.0000|un
msmohlll
R0=mohm
80:1 meglohm

'fl10=1.000 ohm
'R11 :LW ohm
'fl12=1.000 ohm

M=15.0000hm
R30=10.0000'lm
R31=10.0000|||n
m=1wøllm
C1=1Wmlcrøfimlflc°
62=100.000pd0
m-100.000prp01|u1m
fl=15pFooramIoo
66=1SpFooumloo
60:100.000p0|d0
01-1 mlcroldllmlhleo

'60:100.000|1F
'60:1 mlc'OF
'c10=complnn.5-flpFM)
'611 =89|1F
°c12=41pF
'C13=1m|l¦l0F.
'610:220mlcmF.
'c15=100.000pr
'c10=220mlemF.
'c11=1000000|=

-c10= 100.000 pr
'€10 = 220 mleruF.
'620 = 100.000 mIcNF.
621 = 100 mlcmF. 010111010100
'cn = 100.000 pF

'620--1 lnlemF.
m=1wmlfl°fim
m0= 100.000 pF
'un =15 pF
*ma = 10 pF
'ca = 2.1 pF
'ma - 15 pF
'ai = 33 pF
'm0 = :se pr
'601 = Z1 pF
ma = 100.000pF
'630 =1WMII pF
640 = 10 mbrOF.m
041 = seo pF
uz = seo pF
m = 500 pr
644 = 100.000 pF pollo-tan
us = 41 pr
640 = 10 mlomF. 0101000000
641 = 100 mlcroF. 01011100000

'JAF1 = llnpodma 10 mlnmhnnry
= lmpodenu 41 nanohonry

'JAF3 = Impedenza 68 mnohcnry
'JAF4 = Impedenza 82 110ta
'JAFS = lmpødenu 1 micruhønly
XTAL1 = quam 5 MH:

'X'I'AL2 = quarzo 111.421773 Ilh
DS1 = dlødfl flpo 1NA150
DL1-DL2 = dlodl led
lc1 = llmgrdlo flpø EP1040
I62 n TTL "po 14116132

'163 = lnhgm tlpo A030”
'164 a Imma Ilpo LP.3004
'165 = lnhgrlto llpo LPMES .
'160 = Integrato tipo MAY."
161 = lnmgrnto tlpo "15582
DISPLAY1= LCD flpø CH.110I.M
P1-P2-P3: pulsanti
Tailan- mammaria

di
.
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Ln stesso dicesi per la tensione positivo di alimen-
tazione degli 1.8 volt, i oui terminali sono contrad-
distinti daiie sigle A-VDD e D-VDD:

A-VDD = 1,0 volt peri segnali analogici
D-VDD = 1,0 volt per i segnali digitali

Le piste per le due tensioni A-VDD e D-VDD ven-
gono tenute separate, anche se poi vanno a con-
giungersi sullo stesso punto delle stadio dì ailmen'
tazione.

i piedini che vengono alimentati con questa tensio
ne di 1,0 volt sono i seguenti:

A-VDD = piedini 46-13-16-10-20-21-2521-29
D-VDD = piedini 2-11-04

Tutto queste connessioni di mom e dei volt po-
oitlvl sui piedini dei DDS non devono però preoc›
cuparvi minimamente. perche, come vi abbiamo
anticipato, vi forniremo questo integrato già Inon-
llh e minato su un circuito stampato in SMD.

inn-nr ›mimm"
Per alimentare questo Generitom occorrono quat-
e valori di tensione 12 - 5 - 3,3 - 1,0 vol! tutti Ill-
blllzzoti.

La tensione dei 12 volt che preieviamo dall'usoita
deli'integrato 1812 (vedi I61) viene utilizzata per a-
limentare il MAV11 (vedi Ice) e i due opemziona-
Ii amplificatori dei segnale BF siglati ICTIA-IC'IIB.

La tensione dei 5 volt che preieviamo dall'usoita
dell'integrato 7005 (vedi i62), viene utilizzate per
alimentare il micro S17 (vedi I61), il display LCD
e i nlnd siglati 1621A - l62IB - ICZIO- i620.

La tensione di 3,3 volt che preieviamo deii'uscita
dell'inlegrato LEM (vedi IOS), viene utilizzaü
per alimentare il piedino 43 deil'integreto DDS.

La tensione di 1,0 volt che preleviamo dail'uscita
dell'integralø “7.3004 (vedi “34)l viene utilizzata

="-¬

ELENCO GOMPONEN'H L11040

C1 = 10.000 pF oernmioo
62 u 10.000 pF ceramico
63 = 10.000 pF ceramico
64 z 10.000 pF ceramico
65 - 1.000 mlcroF. elettrotlßeo
60 00.000 pF pollon-n

Flg.4 Schflnl elettrico delle MIO dl lllmlntlzicm LX.1646 che
pmvedeltornlnhtlnolonimbilinnedifleivottldutn
ie eonnullonl del due lntegrntl light! L1012 e L1005.

610 = 100.000 pF polim-
611 = 100 mlcroF. llettmlitlco
I61 = lntegrnto tipo L1012
l62 = Integrato tipo L.7005
R81 =ponteriddrlzz100v1 A
T1 I trutnrrn. 6 net! 6000.02)

61 00.000 pF poliestere seal/15 V 0,4 A
60 = 100 mlcroF. ellttrølltlcø F1 n fullblll 1 A
60 = 100.000 pF polluti" Sl = lnbmß

12
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Flg.5 In alto, lu loto dello studio dl all-
memnzlone come Il presenta a montag-
glo ulklmaku e, soma, ll dllegno dallo
schema pratico dell'allmentutore. I due
Illl Indlcall S1, che partono dalla morset-
llera a due poli, vanno a collagarsl sul-
le plsie del clrcullo stampato LXJMS
:ul qulle andrà Iluato lI relutlvo Inter-
ruttore a level" (vadl flgg.G-$).
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Flgß Foto del circuito KMJGM,
visto dal lato dei componenti, che
vl Iumlemo già montato e tests-
to. SI mt! a elnlstm li piccolissi-
mo Integrato di 'orme quadrata,
cioè “0.9951 che abbiamo ripro-
dm In flg.1.

FIgJ Foto della stesso circuito
siampllo KM.1644 vlslo dal lltn
sul quale risulta fissato il quarzo
dl clock da 13.421.773 HZ. Guelfo
circuito stampato verrà innesuto
nei connettore Iemmlnl montlto
sullo stampato di "9.8.

oi I :li m. I ounìgnanigigìuiiiiiß a

Mu" å

Figå Schema pratico delle scheda LX.1645 visto dei into componenti. Quando ineerirete
nel circuito stampato la “rete reelstiva" R1 dovrete rivolgere il “punto” di riferimento stem-
pigllato sui tuo corpo verso il basso (vedi treccia RIF) diversamente Il circuito non iun-
zlonerà. In questo disegno si può notare come risulta collegato Il cavetto coassiale che
unisce ll BNC d'uscita BF alla scheda LX.1645 e quello che unisce li BNC d'usclte VHF ll-
ln scheda in SMD siglati KM.1644 che vi torniamo giù cablnte e tunzlonente.
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Figa ml Im opposto «un scheda Lx.1s45 rlpmdona In riga damn mmm In 'mmm
Numerica, ma prima dl lario dovrete inserire nel iorl predisposti sulla sua cornice l quattro
dlstanllatorl plastici che troverete nel kit, lnnestandone pol i terminali nel iorl presenti aul~
lo stampato e salciant-ioliÀ Per quanto riguarda II Display a cristalli llquldl dovrete Inserire In
corrispondenza del suo bordo superiore il doppio connettore maschio de lnnøstare nel eon-
nettore femmina a 16 tori che avrete preventivamente montato aul circuito stampato base.

llnllìepìl

FIQJO Sullo lteno lato dillo Stampato vlslblle In flgß nlderete i 3 pulsanti P1-P2-PJ, I'lrl-
terruttore Si e I due diodi led DL1-DL2 ilmndull In modo che la loro testa esca dal lori
presenti sul pannello frontale. Ricordatevi che II terminale più lungo dl questi diodi, enla-
mato Anodn, va lnlilato nel loro di destra, indicato serigrallcarnenta con la lettera A (ve-
dl llgvS). Qualora I perni del distanziatori plastici entrasaero con difllcoltà nei lori preúl-
apostl lui Display e sulla Tastiera, riscaldatell leggermente con la punta del saldatore.
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per alimentare tutti l piedini dell'lntegrato DDS che
abbiamo siglato A-VDD e D-VDD.

i due integrati stabilizzatori LP.3965 e LPJJIJ ri-
sultano già saldati sul circuito stampato assieme
all'integrato DDS siglato ICS (vedi figo).

RIN-mm PRATICA

Lo stadio costituito dall'lntegrato DDS compresi gli
stabilizzatori di tensione ICHCS e Il monolltlco ICG
e tutti gli altri componenti che nello schema elettri-
co di iig.3 sono racchiusi entro un riquadro azzur-
ro, viene fornito già montato su un circuito stampa-
to in SMD siglato KIMSM (vedi figñ).
A voi rimane soltanto il compito di montare tutti i
componenti visibili nella pagina di ainlaba, compre-
si lo stadio di alimentazione e i'operazionale ICTA

Sul circuito stampato siglato LX.1645 dovete mon-
tare gli zowoii per gli Integrati lC1-iC2-iC1, il con-
nettore femmina a 10101! e tutti i componenti vl-
sibili in figß.
li quarzo XTAL1 da 6 MHz va collocato in posizio-
ne orizzontale, fissandone Il corpo sulla piccola pi-
sta di circuito stampato con una goccia di stagno.

-Sulla destra del micro S17 (vedi IC1) dovete inse-
rire la rate realrtlva R1. verificando che il suo pun-
to di riferimento posto in prossimità del terminale
1 (vedi figß) risulti rivolto verso Ii basso.
Se Invorttreta il verso di inserimento ii circuito non
potrà funzionare.

Sul circuito stampato LX.1645 dovete saldare an-
che il connettore fammlna a 10 terminali lunghi
circa 17 mm, nei quali innestereta ll connettore ma-
schio (vedi figß) presente nel modulo in SMD che
vi iomiarno già montato.

Completato il montaggio su questo lato del circui-
to stampato LX.1645, capovolgetelo (vedi fig.9) e
procedete inserendo i 3 pulsanti P1›P2-P3 ed il
connettore femmina a 16 forl che servire per in-
nesiare ll corpo del dlaplay LCD.

A proposito del dlaplay LCD, poiche la Casa Co-
stmttrice lo fornisce privo di connettore, abbiamo
proweduto ad includere nel blister di questo kit un
connettore maachio doppio a 16 tannlnall, che
dovrete saldare sulle plate in rarna presenti sul di-
spiay stesso.

Sempre su tale lato dello stampato dovete saldare
i terminali del deviatore Si e quelli dei due diodi
lad senza pero saldarii. w ricordiamo che Il termi-
nale A risulta più lungo del K.
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Solo dopo aver fissato il circuito stampato sul pan-
nello trontale, prowederete a far uscire la tuta dei
diodi led dai lori presenti su quest'ultimo e a que-
sto punto potrete saldame i due terminali.

Quando monterete gli integrati nei rispettivi zocco-
li, veriticate che la loro tacca a U di riferimento ri-
sulti rivolta come visibile in figß.

Per tenere la taatlara, il dlapiay LCD e anche il
modulo DDS bloccati sul circuito stampato base,
abbiamo inserito nel kit dei distanziatori plaatlcl
provvisti alle estremità di due sottili perni, che do-
vrete innestare nei fori presenti nel supporto della
tastiera. nello stampato dei display e nel modulo in
sup (vedi rom ai rigg.a-9-1 i).

Completate la scheda LXJW, prendete quella si-
glata LX.1646 e iniziate a montare lo stadio all-
rnentatora visibile in fig.5.

Non ci dilungheremo nella descrizione del montag-
gio di questo stadio di alimentazione, essendo i di-
segni e le foto pubblicati già sufficientemente elo-
quenti, quindi ci limitiamo a raccomandarvi di rivol-
gere il terminale + del ponte raddrizzatore R51 ver-
so l'integrato stabilizzatore lCt che e un 7812.
Questo integrato` insieme a quello presente in sua
prossimità, e cioè l'IC2 che è un 1805, andranno
fissati sopra a due piwoie aletta di raffreddamen-
to a forrna di U.

¬WMDELIME

Per realizzare il montaggio nel mobile del circuito
iniziate con il fissare sul pannello frontale i due con-
nettori d'uscita BNC stringendo con forza i due da-
dl posti sul retro.
Nei 4 tori presenti sul circuito stampato del display
innestate i sottili perni clllndricl in plastica che ser-
vono per il fissaggio sullo stampato base LXJW.

lnnestate altri 4 perni clilndricl nei 4 fori pre-
senti sulla cornice in plastica della taatlera che
servono per il fissaggio con il circuito stampato
base LX.1645 e saldate su quest'ultimo anche gli
8 torrnlnall che escono dalla tastiera.

Per tenere bloccato ii modulo in SMD abbiamo ln-
serito nel kit dei perni clilndrlcl molto più lunghi
dei precedenti (vedi iiggr14-15).
Per fissare il circuito stampato base sul pannello
frontale utilizzate i distanziatori metallici che tro~
verete nel blister del kit.

Lo stadio di alimentazione L11646 verra tenuto
blowato sul piano dei mobile utilizzando I 4 dlatan-
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Fly." in questo disegno potete vodcra coma vanno applicati sul circuito atlmpoto
LXJSQS. il Display o la Taltlora. Sul pannoilo tromala dol moblio dom lnoariu l duo
connotlorl BNC, mpponondo tra il corpo a Il dodo dl lluagglo una “pagnotta dl mooaa".
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Fig.12 Dopo aver Insarito Display e Tnatleru noi circuito stampato LXJSQS, dovuto avvi-
taru lui pannello frontale l "distanziatori motalilcl" di lorma augonaia cho vi parmatta-
ranno dl llmro por mono del rispettivi dadi li circuito stampato al pannello m.

Tllllufll Il mmIl III

Flg.13 Disegno dl corno al preooma II circuito stampato L11645 dopo eno lo avuta lino-
to aiabilmanta sulla mascherina lroniala dol mobile (vadl loto di "5.1 8). lI trimmar quadro-
to R3 visibile lui ilto sinistro dol Display, nervo por rogolara la lua luminosità.
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zletori pleetlcl provvisti di bene autoadesive e a
tel proposito vi ricordiamo di togliere dalle basi il
piccolo toglie di cam che protegge I'adesivo.

A questo punto, innestate la mascherina irontale
nelle apposite scanalature presenti ai lati del mo-
bile, quindi, servendovi di un corto spezzone di ca-
vo coeoelele, saldate i terminali del BNC d'uscita
SF ai terminali dello stampato base, non dimenti-
cando di saldare la calze di eoherrno sulla pagliet-
la di mulo del BNC.

Sui terminali del BNC d'usoiia VHF va saldato un
altro spezzone di cavo oouelele che partirà dal
modulo in SMD, saldando sempre la calze dl
schermo sulla paglietta di rneeee del BNC.

Per quanto riguarda la procedura da seguire per
collegare le moreettlere presenti sul circuito stam~
pato dello stadio di alimentazione ai terminali po-
sti sul circuito stampato base LX.1645, pensiamo
non sia necessario iomire particolari delucidazioni,
essendo già sufficientemente eloquenti i disegni e-
splicativi e le loto riprodotte nell'arlicolo.

E'sottintesoohedovreteporrelamassimaattenzio-
neanoninvertiremaiifiiideieSV,+12Vedelia
meeeecheesconodalconnettoreaâpoll (vedfigå).
Une volta innestato il connettore meechlo presew
te sullo stampato SMD nel connettore temlnlne
presente sul circuito base, il Generatore sarà già
In grado di funzionare

Se avrete commesso qualche involontario errore
di montaggio, il circuito potrebbe rifiutarsi di funzio-
nare, ma in questo caso potrete inviarcelo per con-
sentlrci dl eseguire tutte le veritiche del caso e ve
lo rlspediremo perlettameme funzionante.

a se nel display non appare nessun numero,
provate a molare il cursore del trimmer R3.

WM

Per scegliere un queislasl valore di frequenze do-
vrete procedere come segue.

Non appena accenderete il Generatore DDS, sul
dlspley vedrete apparire 0 Hz (vedi fig.20).

Tramite tastiere digitate il valore della frequenze
desiderata che subito apparirà sul display.

Tenete presente che il valore della rrequenze de~
siderato va digitato in Hertz, quindi se volete otte~
nere una lrequenza di 200 KHz, dovete digitare Il
numero 200.000 Hz (vedi fig.20).
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Se volete ottenere una frequenze dl 102 Me-
amu. dovete digitare 102.000.000 Hz (vedi
09.21).

Dopo avere digitato le irequenza, per poterle otte~
nere occorre premere ll tasto I presente In basso
a destra sulla tastiera.

Solo dopo aver premuto questo tasto vedrete ap-
parire dopo Hz il simbolo > (vedi llg.21) e questo
confermerà che e possibile prelevare la frequenza
digitata da uno dei due DNC d'ueclta.

Per sapere da quale dei due BNC BF o VHF esce
la trequenza richiesta, basterà osservare in corri-
spondenza dl quale di essi si accende il diodo led
di conferma.

Dal BNC BF preleverete tutte le frequenze corn-
prese tra 1 Hertz e 100.000 Hertz.

Dal BNC VHF preleverete tutte le lrequenze com-
prese tra 100.000 Hertz e 120.000.000 Hertz.

Ricordatevi che fino a quando non premorete il ia-
sto 0. dai BNC non uscira nessuna Irequenze.

Ammesso di aver impostato un valore di frequen-
n di 05.000.000 Hz › (corrispondente a 05 MHz)
e di voler ottenere una irequenza di valore diver-
so, ad esempio 9.000.000 Hz (corrispondenti e 9
MHz), basterà digitarlo da tastiera ed iniatti lo ve-
drete subito comparire sul dieplay (vedi iig.22).

Anche se sul dlepley apparirà questo nuovo velo-
re di 9.000.000 Hz, poichè questo numero risulta
sprowisto sulla destra del simbolo › di conferma.
dal Generatore uscirà eempre la frequenza impo›
stata precedentemente, quindi, riferendoci al no-
stro esempio, 85.000.000 Hz.
Solo dopo aver premuto il tasto I vedremo compa-
rare sulla destra il simbolo › e dal Generatore
uscirà la irequenza di 9.000.000 Hz ›.

Ammesso di aver impostato un valore di frequen-
u di 0.000.000 Hz > e di voler variare tale valore '
di pochi Hertz oppure anche dl poche centinaia o
mlgllele di Hz. potrete:

- riscrivere il valore della nuove frequenze seguen-
do le procedura che abbiamo appena spiegato e
premendo poi il tasto 0;

- utlllzzare I leetl e_upplernemeri P1-P2 contrasse-
gnati dal simboll + e -.
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Fly." Per ilsure sul circuito stampato LXJMS Il circuito KMJGM che vi iornlnmo giù
montato, dovrete aervirvl degli Ippoliti connettori tommlnl/machlo montati tulle loro
suporiicio oltre cho del 3 lunghi distanziatori plutlcl.

, ulcurm u IW

msruvlusciiinliu nomu.:

Fig.15 In quato disegno potete vedere come viene bloccate Il echode KMJW. che vi
iofnlainn con l componenti SMD gli montati (vedi "gg-64), lui circuito ehmpeto del Di-
splay e della Tastiera e sulla mascherina frontale del mobile.

Flg.16 Questa toto potrà dluipare qualllul dubbio su come lndrnnno iieeeti uno oull'll-
tro Il echedl KMJSM, Il circuito stampato LX.1645 e Il mucherlnl frontlie. il monteg-
glo, nonostante le apparenze. si rivelerà privo dl particollrl difficoltà.
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Fig.11 Foto dol circuito stampato LX.1645 li cui .chom- protieo risulta riportato nel diso-
gno di 115.0. Al due tenninlli polti sull'estremitå di olnlotrl, dovrete collegare un cono o
lottlio lpomno di mo emilio, che utilizzeremo por trasferire ll segnalo BF sul BNC
d'uocitl. VI ricordiamo che la “calze di schermo" va collegata alle plm di Mom.

FigJB in questa loto potete vedere la Ichedn KM.1644 gli "non sul circuito stampato
LX.1645 (vedi "9.15). Al due tonninnil posti a sinistri. oolioghorote un corto o sottile apo:-
zono di uve concilio, che utilizzerete per truioriro il segnalo VHF lui luo BNC d'uoci-
u. La “calza di uhermo" vl sempre collegata llll pim di Mom.

'mmmml'l'lã'l'l #-

Come abbiamo già accennato nell'introduzione. i
due tasti supplementari + e - (vedi P1-P2) servo-
no per variare la frequenza, agendo direttamente
sulla solo cifra che si desidera modificare.
Per rendere questa funzione più comprensibile ri-
corriamo ad un semplice esempio.

Ammettiamo che sul display appaia una lrequenza
di 9.000.000 Hz > e che di questa si desideri cam-
biare una delle sette cifre.

Premendo sulla tutlora il tasto ' (asterisco) posto
e sinistra. vedrete che verrà sottolineata la prima
cura ai destra (vedi figm).
20

Premendo il tasto + la frequenza sí Incromenteri
di 1 uma (vedi rigzs).
Premendo invece il tasto supplementare - le tre-
quenza diminuirà di 1 uniti (vedi fig.26).

Se premerete nuovamente il tasto ', verra sottoli-
neata le second- cifra, poi la tem, ecc
Ogni volta che premerete questo tasto il segno del-
la sottolineetura sl sposterà sempre di una cifre,
da dentro verso sinistra.

Poichè non esiste la possibilità di ritornare indio-
tmI se volete riportarvi sulla prima cllrl di destra,
dovrete premere il tasto ' fino ad arrivare a lino
ooru, e qui vedrete la sottolineatura tornare auto›
maticamente sotto la prima cifra di destra.



Ammeffendo di voler aumenfare'la frequenza di
0.000.000 H1 > a 9.001.000 0 9.002.000, 600., ba-
slerà podere il cursore sul querfo 0 (vedi fig.27),
poi premere ii tasto + e in questo modo la frequen-
ze salirà sui valori di:

9.001.000 - 9.002.000 - 0.001”. 800.

Arrivati ai numero 9.009.000 Hz, premendo eneo-
ra il resto + ie frequenza salirà sui:

9.010.000 - 0.011.000 - 9.012.000, ecc.

Detto questo avrete già intuito che se voleste au-
mentare di 100.000 Hz per volte la frequenza dei
9.000.000 Hz > presa come esempio, basterà che
poniafe il cursore sul seno 0, poi premiate il tasto
+ e, in questo modo, la frequenza salirà sui:

0.100.000 - 9.200.000 - 0.300.000, eee.(vedi tiger)

Arrivati al numero 9.900.000 Hz, se premerefe nuo-
vamenfe il lasfo + in corrispondenza della sesta ci-
fra, la frequenza salirà sui 10.000.000 Hz e ooei via.

Se volete scendere dl frequenza bwerà che pre-
miate Il fasto supplemenfare -.

Se vi frovaste in diffiooifà a verlere il valore della fre-
quenza con i fasti + e -, sara sufficiente che dlgiria-
leoonlafastieralanuovefrequenzldiedeslde-
rale ottenere, premendo poi il fasto C di conferma.

Not: come noterete, variando la frequenza con i
fasti o e - non è neoessan'o premere il tasto I per
confermare la nuova frequenza, poichè quesur si
ottiene già in modo aufomafico in uscira.

P0! SWEEPPAHE un. BANDA dl FREOU-E

La parola anglosassone eweeppere si può fradur-
re in epazzolere oppure in mnelone e infatti que<
sia funzione serve per generare una mnelone
che, partendo da un valore dl frequenze che voi
stessi potete prefissare, possa raggiungere un va-
lore maggioreA

Questo epezzolemento si ripeferà all'infinifo e per
lnurromperfo basterà premere il tasto Mode.

Flg.19 Eooo come el present l'lrrfemo del mobile pndlepoefø per questo Ge-
neratore BF-VHF dopo mr Ilueto eulle lue bue lo efedlo dl lllmemfllm e
sul pennello fronfele il circuito mmplfo Umm e le echedl KMJW.
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Per SCEGLIERE una FREQUENZA

Flg.20 Per scegliere quale irequenza ottenere
In uscita, dopo che sul Diapiay sari apparw
lo 0 Hz Iniziale, scrivete II valore desiderato In
Hanz, quindi per onenare 200 KH: digitate
200.000 Hz, pol premete il tuto il eflinche, e
desire, appaia ll legno > dl conferma.

Fig.21 Se flopo ever ottenuto 200.000 Hz vole-
me prelevare dall'uacita dal Generatore DDS u-
na frequenza di 102.000.000 Hz (102 MHz), acri-
vete queeic numero e quindi premete li mato
I (cancelletto) in modo che a daam appaia Il
aeqnu di conferma >.

Flg.22 Se aul dlapiay appare 05.000.000 Hz >
ma volete ottenere 9.000.000 Hz. beth acrlve-
re questo numero e pol premere il tano di con-
iarma I. Se aulla destra dl Hz non appare li se-
gno >, del Generatore uscirà la frequenza Im-
pcliaia precedentemenia.



VARIARE una FREQUENZA COn i TASTI +1-

Flg.23 lmpostato II Generatore In modo dl
ottenere sulle sue uscite une quelliul ire-
quenze, potete verierie di pochi liz-Kliz-
MHz utlllzzando i tasti «H-.

Fig.24 Se sul display appare 0.000.000 Hz ›
e desiderate modliiclre tale irequenzl di
pochi Hem. premete il tuto ' In modo dl
sottolineare l'uiilmo 0 a destra.

Fig.25 Premendo Il tasto + la irequenzn n-
Ilrå dl 1 Hertz. Utilizzando l tanti +l- per il
camblo irequenze non sarà più neceuerlo
premere Ii tasto il di conierme.

Flg.26 Premendo II testo - la irequenu
eoenderù di 1 Hz per volle. Tenendo premu-
to Il tuto + o - Il valore delle irequenze vr
rlerà progressivamente In automatico.

Fig.27 Se desiderate variare ia frequenze dl
0.000.000 Hz › dl 1.000 Hz In +l-, dovnh
premere II tento ' in modo dl eotiollnelre II
quarto 0 e partire de dum.

Fig.20 Premendo Il tasto + le irequenzn el-
Ilrì dl 1.000 Hz per volte. Arrivati alle ire-
quenzn dl 9.009.000 i-iz¬ quem continuerà
I salire sempre dl 1.000 Hz.

Fig.29 Arrivati e 9.009.000 Hz, eeterrete pre-
muto il testo + la frequenza continuerà n el-
iire. Se premere" ll tuto - Il frequenze ln-
vece scenderà.

Flg.30 Per variare la frequenza dl 100.000
Hz, dovrete premere Ii tuto ' In modo da
eottoilnelre Il nuto 0 e partire dl destr- e
pol procedere premendo il iasto +.

9_-1_PØ.ØZQH2›

Flg.31 Come ormai vl sarà chiaro, premen-
do ll tuto o Il irequenu el lncremenhrù
automaticamente dl 100.000 liz come Ivi-
denzieto In ligure.

Flg.32 Premendo Il tasto + le irequenu se-
lirå sempre con eaiil da 100.000 Hz, cioe til
100 KHz. Premendo li tuto - Il inquina
scenderà sempre dl 100 KHz.



VI splegnlamo dunque peeee per peeeo come ot-
tenere la funzione dl Sweep.

Spento e riaoceso il Generatore, quando sul display
vedrete apparire 0 Hz premete p'er 2 volte il tasto
Mode in modo da visualizzare 0 Fl (vedi fig.34).

Poichè Fl significa Frequenza lnlzlele provate a
digitare il numero 100 Fl (vedi fig.35), poi premete
il tasto I per confermano e sul display vedrete ap-
parire 100 Fl >.

Ripremete il tasto I e sul display vi apparirà 0 Ff
che slgnilice Frequenza llnele (vedi fig.36).

Poichè abbiamo scelto per la FI un valore lnlzlele
di 100 Hz, provate a digitare 20.000 F1.

Ora premete il tasto if e sul display apparirà il va-
lore 20.000 Ft > completo di oonienna (vedi lig.37).

A questo punto ripremete il tasto ll e subito appa-
rire la dicitura 0 Sw che indica Sweep (vedl llg.38).

Premendo il testo ' potrete ottenere diverse velo-
cità di scansione 1-10-100-1.000-10.000. eoc.

Avendo scelto per il nostro esempio una frequenza
compresa tra 100 Hz e 20.000 Hz, consigliamo di
scegliere una velocità di 10 (vedi ligg.39-40) e una
volta selezionata premete il tasto lt di oonlenna.
Se applicherete il segnale sweeppato che esce
dalla presa BF sull'ingresso di un oecllloecoplo,
vedrete come la sua frequenze variera dal suo va-
lore mlnlmo fino al suo valore meeelmo.

Note: nella funzione Sweep non si awenderà nei
BNC nessun dlodo led. Ricordate che Ia FI (Fre-
quenza finale) deve sempre risultare mlgglon al-
la Fl (Frequenza Iniziale).

Per Interrompere la funzione dello Sweep basta
premere il testo Mode oppure il tasto 0.

Per controllare i valori Fl e Ft selezionati, basterà
premere per 2 volte il tasto ñ e quando sul display
appariranno le frequenze dl Fl o dl Ft, sarà posslbl-
le anche modificarle digitando un numero diverso.

Per far ripartire lo Sweep occorrerà sempre ripre-
mere il tasto ' per scegliere la velocità.

Provate ad aumentare le velocità scegliendo 100
SW oppure 1.000 SW senza dimenticarvi di pre-
mere il tasto Ø per far ripartire la funzione Sweep.

L0 :weep BF permetterà di controllare la bende
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pesante di un amplificatore. il taglio dl frequenza
di un filtro pene-bem o passe-etto oppure di
un flltro cmewver o la curva di rlepeete dl un
controllo di toni per bassi, medi, acuti. ecc.

Un segnale eweeppeto puo essere scelto anche
sulla bande delle frequenze VHF.

Per la Frequenza d'lnlzle provate a digitare il nu-
mero 10.000.000 Fl pari a 10 MHz (vedi rigm) e
per la Ff, cioe Frequenze Ilnale, provate a soe-
gliere 90.000.000 Ff pari a 90 MHz (vedi iigAZ).

Ripremete il tasto 0 e sul display vi apparirà la di-
citura 0 SW che indice la velocità dello Sweep.

Premete quindi il testo ' e. avendo scelto una ire-
quenza che partendo da 10.000.000 Hz arriva lino
a 90.000.00 Hz, vi conslgliamo di selezionare una
velocità Sw di 1.000 o di 10.000.

Applicando poi questo segnale eweeppato che e-
sce dalla prese VHF sull'ingresso di un ricevito-
re, potrete stabilire se questo riuscirà a sintonizza-
re tutte le frequenze e anche qual è il suo limite ml-
nlmo e meeelmo di lavoro.

Lo Sweep VHF permetterà di controllare la frequen-
za di taglio di filtri peul-bee» o pena-alto, di
alte frequenze oppure la eenelbllltà di un rloevl-
tore su una determinata banda, eoc.

Se disponete di un Anellzzetore di Spettro potre-
te tarare del filtri peeee-beeeo o puee-elto e an'
che dei flltrl notch.

Per stabilire il valore di taglio di questi filtrl, anzi-
chè utilizzare lo Sweep potrete utilizzare anche i
due tasti supplementari +I-.

IIDS Gen ruter nam--
- o

I..
ma-

Flgßä Tutte le funzlonl dl questo Generato-
re el ottengono utlllmndo l taltl il e ' pre-
eerrtl sulle tutlen, e l nel! eupplementnrl
Mode I - I + preeentl lotto ll Display.



SWEEPPARE una BANDA di FREQUENZE

FIQJM Dopo che sul display sarà appereo 0
Hz premete per “2 volte" il tasto Mode e vo-
drete apparire "Fi", cioè Frequenza iniziale.

Figßä iniziate digitando ii numero 100, poi
premete il tasto di conferma il e sul display
vedrete apparire 100 FI >.

Flg.36 Ripremete il taste ø e sul diaplay ap-
perirà "D FI" che Indlcherà li valore delle
Frequenza Finale del vostro Sweep.

Flgm Dlglme || numero 20.000, pol premo-
te ll tasto dl conierrna it e sul dlepley vedre-
te apparire 20.000 Fr ›.

Flg.38 Per tar awlare le Sweep dovrete rl-
premere II tasto Il e In questa modo vedre-
te apparire sul display la scritte "0 Sw".

Fig.39 Premendo Ii testo ' potrete sceglie-
re le “velocità di scansione", che puo ene-
re di 1-10-100-1.000 Sw, ecc.

FIgAO Scelto ad esempio “10 SW", per Iv-
vlere questa velocità premete il hm di
conferma tt in modo che eppele il segno >.

i iøßamaej
Fig.41 Per cambiare irequenu premete “3
volte" il tasto Mode in modo che appaia “0
FI" (vedi "9.34) pol scrivete 10.000.000.

FigAZ Ripremete il tute Il e quando appe-
rirù "0 Fi" (vedi "936) digitate ll numero
90.000.000 e poi ii testo dl conierme il.

Fig.43 Fer ier avviare le Sweep ripremete Il
tuto ' e ln questo modo vedrete apparire
sul display la scritta “0 Sw".

Flg." Premendo il tasto ' potrete sceglie
re le "velocità dl scansione", che In queno
secondo esempio può essere di 1.000 Sw.

Fig.45 Scelto “1.000 Sw", per avviare la tun-
zione di Sweep premete il tento di conter-
rnl it eiflncile eppeie ii segno ›.
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Flg.46 Per sommare un valore di MF accen-
dete iI circuito affinchè appaia 0 Hz.

Flg.47 Premete “1 soia" volta Il tasto Moda
e sul display apparirà 0+MF.

FlgAa Dlgltate In Hz Il valore della MF da
sommare e premete il tasto li dl conferma.

FIQAQ Premete per "2 volte" ll melo Modo
In modo che sul display appaia 0 Hz.

I' mmm Hp

Flg.50 Dlgltate la frequenza che volete atmo-
nere poi coniermatela con II taeto il.

Flg.51 Se non vi ricordate Il valore della MF
memorizzato premete II tasto Mode.

Flg.52 Se vi appare questa scritte significa
che avete superato II valore di 120 MHz.

pruflllflillnvnlondlw

Dali'uscita di questo Generatore DDS è possibile
prelevare un segnale VHF al quale risulti già eom-
mato un valore di Media Frequenza.

Poichè sul display appare la irequenza base e non
quella ottenuta dalla somme con la MF. questo Ge-
neratore può essere utilizzato anche come oscil-
latore locale per realizzare dei ricevitori supere-
terodlna.

Per sommare il valore di una MF si deve procede-
re come segue:

- acceso il Generatore DDS. vedrete apparire sul
display 0 Hz (vedi 09.46);

- premete 1 sola volta ii tasto Mode e vedrete ap-
parire la dicitura 0+MF (vedi tig.47);

- digitate il valore della MF da sommare e, am-
messo che risulti di 455 Ki'iz` selezionate questo
valore espresso in Hz, cioe l155.000; premete
quindi 1 volta il tasto lt e sul display apparirà
455.000+MF >. dove il simbolo di conlerma > sta
a segnalare che il valore della MF e memorim-
to (vedi iigAe);

- premete il tasto Mode per 2 volte e sul display
apparirà il numero 0 H: (vedi fig.49); a questo pun-
to potete inserire il valore della lrequenxe che vo-
lete prelevare dall'uscita del Generatore con già
aommeto il valore delle MF.

Ammesso di voler ottenere in uscita una frequen-
u di 7 MHz, dovrete digitate 7.000.000 Hz (vedi
09,50). poi premere il tasto ii per confermano e sul
display apparirà 7.000.000 Hz >.

A questo punto ricordatevi che dall'uscita del Ge-
neratore DOS uscira una Irequenu di

7.000.000 + 455.000 = 7.455.000 H1

Se non vi ricordate quale valore di MF avete me~
morizzato, basta premere 1 volta il tasto Mode
e sul display apparirà 455.000+MF > (vedi tig.51)
e a questo punto potrete anche modificare il nu-
mero che appare con un diverso valore di MF,
purchè premiate subito dopo il tasto di confer-
ma li.

Quando oontrollerete il valore delle MF. il diodo
led posto sul BNC d'uscita rimarrà spento, men-
trasi accendere quando controllerete il valore del-
la frequenza memorizzate.



wsoflmneunmneiufi
Dall'uscita di questo Generatore DDS è possibile
prelevare anche un segnale VHF al quale sia sta-
to sottratto il valore di Media Frequenza.

Per sottrarre il valore di una MF, dovrete prima
memorizzare il valore della frequenza che deside-
rate prelevare dall'uscita, diversamente il Genera-
tore segnalerà errore e cioè:

F-MF<0

in quanto allo 0 non e possibile sottrarre alcun
valore.

- Aoceso il Generatore DDS, quando sul display
apparirà 0 Hz (vedi fig.53) dovrete inserire il valore
della frequenze che desiderate ottenere;

› ammesso che tale lrequenza corrisponda a 10
MHz, digitate il numero 10.000.000, poi premete Il
tasto di conterma lt e sul display apparire:

10.000.000 Hz › (vedi 09,54)
- premete 1 sola volta il tasto Mode e sul display
vedrete apparire la dicitura 0+MF (vedi fig.55);

- digitate il valore della MF e, ammesso che risul-
ti di 455 KHz, digitate la lrequenza espressa in
Hz, cioè 455.000, e vi apparirà 455.000+uF(veol
09.56);

- a questo punto premete 1 volta il tasto ' e sul di-
splay apparirà 455.000-MF, poi premete il tasto di
oonlerma it e sulla destra apparirà il simbolo corri-
spondente:

455.000-MF > (vedi fig.58)

- dall'uscita del Generatore usciranno i 10.000.000
Hz dai quali risulterà già sottratto il valore della MF:

10.000.000 - 455.000 = 9.545.000 Hz

Se non ricordate il valore di MF che avete memo~
rizzato` basterà che premiate 3 volte il tasto Mode
e sul display apparirà 455.000-MF >.

Premendo il tasto Mode per due volte apparirà il
valore della frequenza che avete scelto, cioè
10.000.000 Hz ›.

Ricordatevi che ogni volta che verra modltlcato il
valore di MF, sul display apparirà sempre il segno
+, quindi se volete far apparire il simbolo - dovre~
le nuovamente premere il tasto ' (asterisco).

Flg.53 Per sottrarre iI valore dl MF accen-
dete il circuito in modo che appaia 0 Hz.

Flg.54 Di seguito dovrete inserire ll valore
della Frequenza da ottenere - la MF.

Flg.55 Premete “1 sola" volta ll tatto M06.
e sul display apparirà 0+MF.

Flg.56 Di seguito digitate il valore della MF
che apparirà con la scritta +MF.

Flg.57 Premete “1 volta” il tuto ' a sul dl-
eplay vl apparirà la dicitura -MF.

Flg.58 Premete ll tasto Il di conterma e sul
display apparirà Il relativo simbolo.

Flg.59 Se vi appare questa scritta significa
che la Frequenza e minore della MF.

27



Fig.60 Il Generatore con DDS che vi proponiamo e uno etrumento Proteulonele Indispen-
eehlle eie el tecnici che :gli hobbieti. Infatti, vl poniamo assicurare che e tutt'eltro che
ieclie trovare In commercio un Generatore notevolmente stabile In frequenze che pertan-
do da 1 Hz riesce a raggiungere I 120.000.000 Hz con una risoluzione dl 1 Hz. ed e tanto
meno helle trovarlo ed un prezzo equo. Grazie al numerosi e pertieolereggletl dieegnl e
elle toto dl cui è corredato questo articolo, siamo certi che non lncontrerete elcune dll'fl-
oottå nel cono del montaggio e avrete quindi le eoddletezione finale dl poter dire el vo-
etri emlei “quello l'tro ooetrulto oon le mie menl".

Nei software del microprocessore che gestisce il
DDS abbiamo inserito dei messaggi di errore, che
verranno visualizzati sui display qualora si veriiichi-
no particolari condizioni neli'utiiizzo delle funzioni
+ 0 -il valore della MF.

Ad esempio, se avete scelto una frequenza di u-
scita di 1.000.000 Hz e poi avete impostato un va-
lore dl MF pari a 455.000 Hz (che andrà sottratto
al valore della frequenza d'uscite), dall'uscite del
Generatore uscirà una frequenze di:

1.0W.000 Hz - 455.000 H1 = 545.000 H1

Se. Invece, avete scelto come valore dl uscite una
frequenze di 300.000 Hz ed avete impostato un va-

lore di MF sempre di 455.000-MF ›, sul display ap-
parirà questo messaggio di errore:

F -MF < 0 (vedi fig.59)

Quando invece la frequenze che avete impostato
più la somme del valore di MF supera I 120 MHz,
cioe 120.000.000 Hz sul display apparirà:

F mr > uu (vedi 09.52)

Note: tale messaggio appare anche nel casa in cui
sicerohi di digitare un valore di frequenza maggio-
re di' 120.000.000 HZ pari a 120 Meglhertz. Per
cancellare questi messaggi, basterà che premiate
II pulsante .ir e riapparirà 0 Hz oppure potrete an~
che spegnere e riaccendere il Generetore.
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Anche se nello stadio oscillatore DDS abbiamo in-
serito un quarzo di preclelone da 13.421.773 Hz,
non si può escludere che questo abbia, come ogni
quarzo, una propria irrison'a tolleranze.

Se vi capitasse di rilevare degli arrcrl in +1- di po-
che declne o centinaia di Hz. che ovviamente do-
vrete misurare con dei frequenxlmetrl proieeeio-
nall di precisione, potrete facilmente oorreggerfl
agendo sul compeneatore C10 posto nel circuito
stampato in SMD.

Se ed esempio avete digitato una frequenza di
100.000.000 Hz (pari a 100 MHz) e rilevate che dal
Generatore esce una frequenza leggermente mag-
giore, cioè 100.000.100 Hz, oppure Ieggennente
inferiore, cioe 99.999.900 Hz, per correggere que-
sto irrisorio errore di 100 +1- Hz basterà che ruo-
tiate il cursore del oompensatore C104

Spesso conviene ignorare questo errore irrisorio
perchè all'atto pratico risulta insignificante.

Tutte le operazioni che abbiamo descritto potreb-
bero farvi pensare che l'utilizzo di questo Genere-
tore DDS sia alquanto complesso, Invece powe-
mo assicurarvi che bastano pochi minuti per im-
parare ad usano correttamente.

Vi ricordiamo che questo Generatore con DDS e
uno stnimento altamente professionale. quindi
può risultare di grande utilità per tutti coloro che 'ia-
vorano in elettronica', ed e per questo motivo che
vl consigliamo di approthtame subito: infatti, tra
qualche mese potremmo aver esaurito le nostre
scene e per averlo dovreste allora attendere anche
5 o 6 meet. che rappresentano il tempo necessa-
rio alle Case Costnntrici per fornirci tutti gli apecla-
ll integrati richiesti.

Inline difticilmente riuscirete a reperire in commer-
cio a prezzi accettabili un Generatore BF-VHF In
grado di fornire un segnale che. partendo da una
frequenza di 1 Hertz, riesca a raggiungere i 120
Megahertz con una risoluzione di 1 Hem.

Una volta in possesso di questo Generatore, po-
trete prelevare qualsiasi frequenza subsonica,
che potrebbe rivelarsi utile per verificare la eenel-
bliltì degli animali alle beeeleeime frequenze,
perchè, come noto, molti di essi sono in grado di
avvertire le onde aubeonlche generate dai terre-

motl prima ancora che queste vengano percepite
degli esseri umani.

Da questo Generatore potrete prelevare qualsiasi
frequenza audio utile per controllare la banda pas-
sante di un qualsiasi amplificatore tti-Fl.
Potrete inoltre controllare la frequenza di taglio di fll-
trl croce-over o di filtri pane-alto o
oppure la curve di risposta dei controlli di tono.

Passando dalle frequenze audio a quelle ultracu-
etiche, per noi non udibili, si possono eseguire in-
teressanti esperimenti e venficare la eenelhlllfl di
diversi animali, come cani, gatti, pipistrelli, topi,
zanzare, ecc., alle diverse frequenze.

Utilizzando le frequenze VHF si puo verificare la
eenelblllta di ricevitori, se le loro IllF sono penet-
tamente tarate e, se disponete di un oacllloeco-
pio, controllare su quale frequenza si awordanoi
vari filtri lJC (consulta in proposito le lezioni de-
dicate all'oscilloscopio pubblicate nella rivista) op-
pure anche testare se la frequenza generata da
un VFO risulta stabile.

Noj'e: all'ano dello spegnimento del Generetore
tum' i valori' che n'sulmno memorizzati verranno eu-
tometícameme cancelfafl.

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re questo Generatore BF-VHF siglato LX.1845
(vedi figg.5-B-9), compresi il circuito stampato, la
mm EPiees, ii display, il mobile Monees oo -
pleto di mascherina forata e serigrafata, “il
modulo in SMD e lo stadio di alimentazione
Euro 72,00

Costo del modulo che fomiamo premontato in SMD
siglato KMJSM
Euro 50,00

Costo dello stadio di alimentazione LXJW com-
presi il trasformatore siglato "00.02 e ll cavo di e-
limentazione
Euro 19,00

Costo del solo stampato LX.1645 Euro 9,60
Oosto del solo stampato LXJW Euro 4,00

l prezzi sopraindicati sono comprensivi di IVA, ma
non delle spese postali di spedizione a domicilio.
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Weatherstation in JÀVÀ
Finalmente anche per gli utenti della piattaforma Linux un programma
scritto in Java per diffondere in real time nella rete APRS i rapporti delle
condizioni meteorologiche trasmessi dalle proprle postazioni remote.

Il software che abbiamo sviluppato per la centrali-
na meteorologica Weather Station ha riscosso
l'apprezzamento dei nostri lettori` soddistatti non
solo del lavoro svolto dalla stazione KMJOO` che
nella rilevazione dei lenomeni atmosferici non ha
niente da invidiare a quelle professionali, ma an-
che della possibilita di elaborare i dati raccolti, di
creare dei grafici personalizzati e di gaatln le sta-
tlltlche dei parametri immagazzinati.

Ha destato interesse soprattutto ia possibilità di
mandare in tempo reale nella rete APRS i rappor-
ti meteo, evitando i tempi di ritardo e le limitazioni
di una rete a connessione.
Fondamentalmente I'APRS è un protocollo di co-
municazione packet su lrequenze radioamatoria-
Il perla dmuslone di dati attuali in tempo realev

Abbiamo già avuto modo di parlare di questa rete
attraverso le pagine della nostra rivista; ciò che ci
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interessa sottolineare in questa sede è proprio la
caratteristica di mettere a disposizione i rapporti
delle condizioni meteorologiche e cioè i dati relati-
vi alla velocita ed alla direzione del vento, alla
temperatura ed alle precipitazioni.

Nofl: isottware applicativi per elaborare in statisti-
che i dati provenienti dalla centralina meteorologi-
ca e per mandare i dati nella rete APRS sono sta-
ti pubblicati sulle riviste N.222 e N.223, mentre Ia
centralina meteo Weather Station (vedi tig. 1) è sta-
ta proposta con Ia rivista N.22D.

Poiché molti radioamatori, che sono anche la ca-
tegoria che conta più appassionati tra i frequenta-
tori della rete APFiS, adoperano il sistema opera-
tivo Linux, abbiamo proweduto a sviluppare un
software in linguaggio JAVA che traduce in codici
APFiS i dati che provengono dalla Weather Station
e li invia nella rete.



Perohlnonlooeflletoteunlillllx

Il sistema informatico Linux prende il nome dal suo
ideatore, il programmatore norvegese Linus Tor-
vaids, e da quando è stato presentato nei 1994 ha
preso sempre più piede.
Molti sono i motivi che hanno contribuito e contri-
buiscono al diffondersi di Linux ed i più signiticati-
vi sono due: il costo e l'aflidabilità.

Il sistema Linux infatti. non è di pubblico dominio,
non è cioè freeware e non è nemmeno shareware.
E' quello che si definisce un open source, cioè un
software libero di cui viene reso pubblico e distri-
buito anche il sorgente e di cui viene consentita la
modifica da parte di altri sviluppatori, senza limiti di
utilizzo. Si possono vendere o distribuire copie, ma
si devono includere i sorgenti o, comunque, ren-
derli disponibili.
L'altro motivo che ha contribuito a renderlo “popo-
lare" è la sua affidabilità.
Al contrario dei sistemi chiusi` dove solo un ristret-
to gruppo di persone lavora peraggiornare il softwa-
re. alla correzione dei difetti (in gergo “bug") di Li-

nux lavorano tutti, perché, essendo un sistema a-
perto dei quale viene distribuito anche il sorgente,
sono in molti a cooperare per migliorano e ciò si tra-
duce in velocità ed affidabilità del prodotto.

Per ohl non lo ea: Il linguaggio JAVA

Affinché la rete internet si diffondesse rapidamente
era determinante portare software avanzato anche
sui personal computer, ma oon applicazioni sicu-
re e soprattutto indipendenti dai sistemi operativi.

A metà degli anni '90 i ricercatori della Sun Micro-
system hanno messo a punto un linguaggio che
permette di arricchire le pagine del Web con ani-
mazioni ed altri effetti speciali e che non ha biso-
gno di accedere direttamente alla memoria dei si-
stema: questo linguaggio è stato chiamato JAVA.
Ciuest'ultíma caratteristica lo ha reso particolar.
mente affidabile ed ha contribuito al suo evolversi
in un linguaggio di programmazione vero e proprio,
indipendente dalla rete, perché il programma com-
pilato non `e legato alla piattaforma o, se preferite,
al sistema operativo utilizzato.

per LINUX e per WINDOWS

Flg.1 La centralina Weather Station siglata KM.100 è compoatl da un anemometro con
annesso anamoscoplo. un sensore dl temperatura, un alimentatore a 12 volt, la connec-
tion box per Il collegamento del dispositivi e Il centralina completa di supporto. Poul.-
mo Inoltre fornire II pluvlometro KM.101 per misurare I'entllì delle precipitazioni.
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Una volta scritto, l'appiicetlvo in .leve può essere
eeegulto allo stesso modo dagli utenti Windows co-
me dagli utenti Linux.
L'unica condizione e avere sul proprio PC un pro
gramma predisposto alla gestione di questo lin-
guaggio, cioè bisogna avere uno strumento chia-
mato JVM, Java Virtual Machine, che interpreta ì
tile binari generati dal compilatore Java (i byteco-
de) e li esegue sul computer sul quale è installato

LAS'I'AZONEAPHS

Nella rivista N.223, alla quale rimandiamo coloro
che volessero maggiori iniormazioni, abbiamo de~
scritto gli elementi e i collegamenti necessari a
comporre una stazione AFFIS per mandare in re-
te le informazioni meteo.
ln quell'occasione abbiamo anche parlato del pro~
gramma UI-Vlew, che, con Il tile imputati, prov-

.,m. a. mi .m- m.
.WWW-.mu- .im

.num-i."-

Flg.2 Le letruzlonl necessarie ed
Installare il sottwere Weather-
Sution nel vostre PC, sono de-
scritte nei ille dl teeto contenuti
nei CD siglato CDRIDI.
in questa ilgura e riprodotte il tl-
neetre che compare quando Ien-
clate il programma. Per pueare
elia tese eucceulve, cliccate sul
tuto con le X in alto e fleetre.

Fly.: In quem finestre dovete in-
nanzitutto selezionare le porta
COM alle quale avete collegato la
nazione KM.100, quindi dovete
cliccare eul tasto Setup APRS
per predispone il programme
WeetherstatlonJer. afllnohé co-
munichi con il programma che r
vote mito per mandare nella re-
te APRS l dltl raccolti delle cen-
trellnl meteorologica.

É
É

i ilm- rm *__-l“ti



meßmanuraa m

FIgA Cllccando sul tuto Setup
APHS dl llg.3, sl apre questa llneetrl.
Per salvare l datl della centrallna nel ll-
le WXPRS.txt del programma Ul-View
cliccate su Browse. Quando sl apre Il ll-
neslrl a destra, cliccate sulla Ireccll In
glù accanto alla scrltln Documeml.

Flg.5 Nell'elenco a dleeeu "lello-
nete la rlecru del computer In cul a-
vete memorlmlo l| programma che
ta di tramlte tre Il WeetherStatlonJar
e la rete APRS. Nel nostro ci" ll rl-
sorsa selezionata e C.

WIII-wresrnmiirš'Gsm-msm!! Dumas Dvsuflvll
Daan-tm DmDn-m 1
Deamuu Drum" Dummu l
Dmaium DIWVDW
Dm Dimm Dm
Dev-ou.- Dlmnu Dm

Flgã A vldeo potrete leggere In ordl- í`"______ _ ›
ne alfabetico tutte le directory dl C. ..._
Cllccate due volle sulla directory Ul-
Vlew In modo da vlsuallmn Il suo uu' '-
contenuto. Per llnlre cliccate due ` [-_¬vom sul fue wxwzsmY EL:

Fn In pochl pmeggl avete predisposto ll prognmml
WentherSmlon I comunicare con Ul~Vlew trarnlte ll llle
WXPHS. Nelle rlgl Text Message Inserlte Il vallro noml-
nltlvo dl radlcamulore, qulndl allocate su OK.



vede a mandare in rete i dati elaborati in APRS dal
programme WeatherStatlon.

Questo indispensabile programma puo essere uti-
lizzato solo dagli utenti Windows. perché per gli u-
tenti Linux ci sono altri programmi.
Uno di questi software e quello conosciuto con il
nome lprsd214.tar.gz che lavora con la versione
2.1.4 di Linux. Se possedete una differente versio<
ne, vi consigliamo di consultare il sito:

ll ooflvllra Waatharsmlon In JAVA

ll CD siglato CDR102 contiene non solo i file utill
all'ìnstallazione, ma anche tutte le informazioni ne-
cessarie per installare e lanciare il programma
WootherStatlonJar.

Nella cartella che abbiamo chiamato Installa ci se
no due sottocartelle. una denominata Wlndowa e
l'altra LlnuirA Queste cartelle contengono le infor-
mazioni relative all'installazione sia in formato .doo
sia in formato .pdf.
Voi aprite il file corrispondente al sistema operati-
vo ut zzato ed eseguite passo passo tutte le infor-
mazioni Il contenute In pochissimi minuti avrete in-
stallato il programma nel vostro computer.

M: consigliamo agli utenti del sistema operativo
Wlndowa di aggiornare alla versione più recente il
programma Explorer.

Le Immagini che accompagnano la descn'zione del
programma sono state ottenute con un computer
IBM compatibile prowisto di sistema operativo
Windows '98, con una scheda grafica settata per
una risoluzione di 8001600 pixel e con la combi-
nazione di colori Windows standard.

Ovviamente se disponete di un computer con si-
stema operativo Linux, sappiate che le procedu-
re di seguito descritte per l'attìvazione e la confi-
gurazione del programma sono ldentiche e quel-
lo che può variare e solo la grafica delle finestre.

ATTIVARE Il PROGRAMMA

Come spiegato nella finestra di apertura del pro-
gramma, che abbiamo riprodotto in fig.2, sincera-
tevi Innanzitutto che la data e l'ora del vostro com-
puter siano aggiornata.

34

Premete quindi contemporaneamente i pulsanti
Vento e Clear della stazione KIMOO per predi-
sporre la comunicazione tra computer e centralina
meteorologica.

Nella finestra di fig.3 selezionate la porta COM del
computer alla quale avete collegato la centralina
meteorologica Weather Station, ma non attivate
ancora la comunicazione, perché prima è neces-
sario mettere a punto il sistema che consente l'e`
laborazione software dei dati in modo da renderli i-
donei per la rete APRS.

SETUP del PROGRAMMA

L'operazione di Setup APRS, che si attiva cliccan-
do sul tasto omonimo (vedi fig.3), è fondamentale
per predisporre il programma WeatherStation a co-
municare con il programma scelto per mandare i
dati meteo nella rete APRS.
Nel nostro esempio abbiamo selezionato a questo
scopo il programma Ul-Vle'wÀ

Cliccate dunque sul tasto Setup APRS e seguite le
indicazioni fornite nelle didascalie a corredo delle
figure dalla 4 alla 7.
Con grande rapidità e facilità sarete pronti ad in-
viare i dati nella rete AF-lFlSA

Cliccando infatti sul tasto Open Port, inizierete su-
bito a ricevere sul vostro PC i rapporti delle condi-
zioni meteorologiche rilevate dalla stazione
KMJDO e dalla vostra postazione verranno diretta-
mente trasmessi alla rete APRS.

OOS'l'OdolCD

Costo del (ID-Rom siglato CDR102 con la versio-
ne del programma WaatharStatlon in JAVA per
piattaforme Linux e Windows
Euro 10,30

Costo della centralina Weather Station KMJOU
(vedi fig.1), presentata sulla rivista M220, che corn-
prende anemometro + anemoscopio. aste con cop-
pette` sensore di temperatura. connection box, cen-
tralina completa di supporto, cavi di collegamento
e alimentatore 230 V AC 12 V DC
Euro 195,00

Costo del pluvlometro KM.101
Euro 75,00

Dai costi, che sono da intendersi IVA inclusa, sono
eacluaa le sole :peu di spedizione a domicilio.
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Proton DS Lite per Plc
La rapida carrellata sugli strumenti e sugli applicativi in dotazione al si-
stema di sviluppo integrato Proton DS Lite, alla quale abbiamo dedica~
to alcune pagine nella rivista precedente, ha incuriosito a tal punto II
nutrito pubblico dei programmatori di PIC, da “costringerci” a ritornare
sull'argomento per prendere in esame qualche dettaglio in più.

Con la rivista precedente abbiamo avuto modo di
cominciare a conoscere le caratteristiche dell'am-
biente di sviluppo integrato IDE.
L'lntegrated Development Environment mette a di-
sposizione intatti, in un unico software, molti stru-
menti ad applicativi utili per la stesura dei pro~
grammi, per il controllo software dei sorgenti e per
la realizzazione hardware delle interfacce.

Noi abbiamo scelto di parlare del Proton DS te
perché, già nella versione liberamente scaricabile
dal sito www.crownhlll.co.uk della Crownhlll op-
pure dal sito www.picbaelc.lt della Tellah, tutto è
coordinato e strutturato alla programmazione dei
microcontrollori PIC.

Ciò si traduce per il programmatore in un guada-
gno di tempo e nessun spreco delle risorse; anzi,
si possono conseguire risultati ottimali in tempi ra-
gionevolmente brevi.

Dopo aver proposto in rapida successione i diver-
si applicativi, rassegna che ci è servita per capire
che si tratta di un sistema evoluto dove i program~
mi sono in grado di comunicare tra loro e di scam-
biarsi inlormazioni, è venuto il momento di capire
come si usa e il modo migliore è procedere con un
esempio pratico.

Approlondiremo le sequenze necessarie per In-
stallare e configurare il programma, quindi aprl-
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Flg.1 Dopo aver lnurito li CDR1585 nel lettore, visualizzate sullo schermo del vostro PC
il .uo contenuto utilizzando, ad esempio, l'appilcelivo Risorse del computer. Cliccate quin-
dl due volte sul file INDEXHTML per aprirlo e quando compare Il finestre che abbiamo
riprodotto In questa tlgura, cliccate sulla scritta Versione 1.036 visibile a destra.
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Figi Per Iniziare l'lnstallazione, cliccate sul
tasto Apri nella Ilnestra Download tile (ve-
di eopra) e quando appare la iinestra della
Crownlllll (vedi a fianco), cliccate sul testo
lnstlll PDSLite. Da qul In lvnntl bistørì
cliccare sul tuto NEXT presente nella nu-
merose finestre che si susseguono lino ed
lnmllezlone conclusa.
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remo un file, lo compliaremo, lo eimuieremo con
un'interfaccia hardware virtuale e programmere-
rno il PIC 16F628A

Dove l'argomento trattato ce lo consentirà, ci e-
sprimeremo solo per immagini, lasciando alle di-
dascalie iI compito di descrivere o spiegare le fasi
di maggiore importanza delle operazioni eseguite.

Prima di entrare nel vivo della nostra trattazione,
riteniamo opportuno ribadire i requisiti minimi che
il vostro sistema deve possedere, aifinché possia-
te utilizzare la versione te del Proton DSÀ
Questa versione richiede un processore Pentium
o equivalente; una FlAM di almeno 32 MB (anche
se sono raccomandati 128 MB) e 100 MB di epa-
zio libero su disco.
Il sistema operativo di lavoro puo essere Windows
9055, ME, 2000 e XP (Pro e Home).

INSTALLAZIONE

Il software denominato Proton DS Lite si trova nel
CD-Fiom siglato CDH1585, accluso al kit L11585
necessario alla realizzazione della scheda con dl-
eplay LCD e tastiera a matrice di cui abbiamo
parlato sulla rivista N.225. Owiamente questo CD-
Rom puo anche essere richiesto a pane.

L'ínstailazione del programma è guidata e quindi
particolarmente semplice.
Aiutandoci con le poche figure visibili a sinistra, nei
vi mostreremo solo le fasi iniziali, perché le suc-
cessive richiedono solamente di cliccare sul tasto
Next nelle finestre che sl susseguono via vie che
si procede neil'installazione.

Vi consigliamo di non modificare I nomi o le po»
sizioni delle directory, perché sarà più facile e ve-
loce eseguire successivamente la configurazione.

CONFIGURAZIONE

La configurazione e il passo indispensabile per sta-
bilire una comunicazione ira il programma lO-Prog
e il programma Proton DS Lite.
Consiste nel fornire al programma Proton DS Li-
te i parametri necessari affinché possa localiz-
nre la directory dei compilatore e quella del pro-
grammatore installati nei vostro computer.

Ovviamente noi analizzaremo con più attenzione la
configurazione che stabilisce una comunicazione
tra il Proton DS Lite ed ii nostro programmatore
siglato LX.1580 attraverso il programma lO-Prog.

Entrambe le configurazioni, quella del compilatore
e quella del programmatore, si possono effettuare

sia in maniera automatica (con una ricerca auto-
matica o guidata) sia in maniera manuale.

Nel primo caso la configurazione e molto sempilfi-
cata, perché viene attivato un sistema di aiuto ln-
terattlvo che consente di completare la procedura
cliccando su un tasto o rispondendo alle semplici
domande che compaiono a video.

La ricerca manuale è obbligatoria quando si pos-
siedono sul computer più versioni dello stesso com-
pilatore o quando durante l'installazione si sono
scelti percorsi differenti da quelli predefinitiV
in questo caso è indispensabile specificare al pro-
gramma la posizione del software

La prima volta che lanciate il programma, si apre
la prima delle finestre di configurazioneV ll nostro
consiglio è di eseguire subito la configurazione, ma
sappiate che potete occuparvene anche in un se-
condo momento richiamando l'intera procedura dal
menu View con il comando compila and Program
Options (vedi figli)V

Se, come vi abbiamo consigliato, durante l'instal-
lazione non avete modificato le directory predefini-
te di destinazione, non incontrerete difficoltà nella
configurazione, perché sarà il programma stesso
a suggerirvi il percorso esatto.
In caso contrario dovrete eseguire una configura-
zione manuale, ripercorrendo voi il percorso delle
directory di installazione per mettere in comunica-
zione il Proton DS Lite con lC-Prog;À

Nelle figure dalla numero A5 alla numero 14 abbia-
mo riprodotto la sequenza automatica completa
della oonfigurazione.

'i “Wim ,liv-r,

Figß li nostro consiglio e di eseguire aubi-
to le configurazione, me sappiate che po-
tete apportare delle modifiche ln quaialaai
momento uaando il comando Compila and
Program Options del menu View.



FigA Par aprire Il programma cliccato
sul tuto Start, quindi portate II cursore
sulla scritta Programmi e quando oi o-
pre Il menu a discesa cercate tra Il
soltware elencato la scritta Proton De~
velopment Suite. Neli'uitima caselle dl
comando vlaihile a deatra cliccate una
volt. .oil utili Scritta Proton IDE Lit..

__'Li
Fig.5 La prima volta che lanciate Il Proton
DS Lite conflgurale Il programma affinché
Iocalll compilatore e programmatore.

a* _|~ _¬1-
Flg.6 Cliccando sul tuto Flnd Automatica!-
ly, Il programma ù In grado dl individuare
la directory del compilatore basic.

Fn Selezionate la scheda Programmi' e
cliccate su lnalall New Programmer per
configurare II collegamento con lC-Prog.

*Iulm-
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Fn Per prima cola dovete definire il no-
me dol aoltware programmatore, quindi dl-
gltate ICPHOG e cliccate sul laaio Next.

Flgj Per proseguire spuntate con un clic
l'opzlona Create a custom programma an-
lry, quindi cliccate su Next.

_nn-u-nd-
'Kikka-diam”-

Flg.10 Ora dollnllo l'esegulblle del plo-
gramlna digitando ICPROGIXE e cliccan-
do nuovamente aul tasto Next.
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Flg.11 Il Proton e ln grida di localizzare in
eutemelleo le directory dl IOProg, quindi
cliccate sul unto Find Automellcelly.

fl

*_*
mamma-mm'.-

Flg.13 Dlglllle le Opzioni dl comlndo per Il
programmazione esattamente come ripor-
mo, quindi allocate sul testo Flnlahed.

imma-rw
JBHJ; 9:22i 'lil

*hu-.nn
ma: ...nun-nl..- un@ummunüun=e-x
dili-

FnZ Quando compere e video Il
dl lO-Proq correttamente lndlvlduelo, elle-
em eu Next per proseguire.

Flg.14ll Proton he oorretlemenle localizza-
lo le directory del compilatore e del pro-
grammatore. quindi cliccare eu OK.

š'ä
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Fig.15 L'lmblenme di lavoro del Proton DS Lite è costituito de numerosi element! che eb-
biemo gli descritte nelle rivim precedente. Ovvlnmenme gli elementi disponibili veriem
e eeconde del llpo dl vleulllnlzlone da vol penonlimenre edema. Come tutti I pre-
gremml per ambiente Windows, anche nel Proton e poulblle scegliere i comandi del me-
nu o cliccando sul puleenrl ed mi eon'iependenll sulle barre degli mmenll.



q.16 In questa figura abbiamo raggruppate le
icone dei comandi utlilmtl nel noatro eum-
plo. Come avrete modo dl vedere. elcunl oo-
mandi eseguono Immediatamente i'operulone
ed eul associata. mentre altri viauallmno u-
na finestra di dialogo dove seri poeoiblle ee-
lezloliere le opzioni deeiderale.

Open Lùcemer Monica

mun FILE m Le diverse fasi dell'installazione sono guidate, quin-

Per insegnarvi ad usare il programma Proton DS
Lite ci serviamo del file in basic SCIABAS, che
abbiamo appositamente scritto per la gestione di
otto diodi led collegati ad una porta di un PIC.
Questo programma accende e spegne uno dopo
I'attrc i led allo scopo di ottenere l'etletto di una scia
luminosa e, per la sua semplicità, ben si presta ai
fini didattici che ci siamo proposti.

II tile SCIABAS si trova in una sottocanella della
cartella PRG DEMO BASIC che viene automati-
camente creata durame l'installazione della ver-
sione 1.050 del programma lC-Prog. contenuto nel

' nostro 6081585.
Nel caso in cui non abbiate ancora proweduto ad
installare questa versione dl lGProg. inserite il
00R1585 nel vostro lettore e visualizzatene il con-
tenuto utilizzando, ad esempio, l'appiicativo Risor-
ee del computer di Wlndovre. come descritto an-
che nella didascalia di lig.1.

Se sul vostro hard-disk c'e già una vecchia versic*
ne dl lC-Prog, prima di proseguire leggete attenta-
mente le poche note lntcrmatlve, riprodotte in par-
te in fig.1, e cancellate accuratamente dal vostro
personal computer l'intero programma. comprese
le sottocartelle. Naturalmente, prima di procedere
alla totale eliminazione del programma, dovrete u-
sare l'accorgimento di archiviare in altre cartelle o
su floppy i vostri sorgenti ASM, altrimenti li per-
derete irrimediabilmenteV

In realtà installando le versione 1.050 dl lGProg
copra la precedente. il programma funziona u-
gualmente, mantenendo anche la configurazione
necessaria per lavorare con ii nostro programme-
tore per PIC siglato LX.1500.

Ma se volete il nostro consiglio, cancellate le vec-
chia versione prima di installare la nuova, perche
in questo modo verra lnstallata anche la release,
ovviamente aggiornata e migliorata, dei nostri pro-
dotti eoftwere di eeemplo.
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di dopo aver cliccato sulla versione 1.050 di IC-
Proq visibile in lig.1, potrete completare la proce-
dura senza difficoltà.
Tenninam l'installazione, dovete assolutamente
configurare i'herdvrare, aiutandovi con le note
scritte a questo scopo nella riviste N.220, a pani-
re. per la precisione. da pagße.

E' ora venuto il momento di procedere all'apertura
del flle SCIABAS, che abbiam scelto per mo-
strarvi le procedure inerenti alla compilazione ed
alla programmazione di un PIC.

Per lacliltarvi, in ligilô abbiamo riproposto le icone
dei comandi utilizzati per il nostro esempio.
Per aprire il flle cliccate dunque sul pulsante 0-
pen e nella finestra di dialogo Apri digitate l'intero
percorso che abbiamo riprodotto in tig.17, oppure
seguite le indicazioni descritte nelle didascalie del-
le figure visibili nella pagina a fianco

Dopo aver aperto il tile SCIAJAS, la schermata
dei programma si presenta come quella che ab-
biamo ledelmente riprodotto in fig.24. Informazioni
metriche sulle sue numerose finestre, potete tro-
varle neil'articolo pubblicato sulla rivista N.225.

Fig.17 Per aprire il flle Scimhll. clicclte
lui pulunte Open (vedi N.16) e digitate
l'lntero peroono riprodotte nella casella
Nome Flle, quindi cliccate cu Apri.



FlflJl Il Ill. lcllhll, chi lbbllmø lelllo
como mmplo, Il può lprlrn Inch. lil.-
:lonlndo can Il mou” Il poalzlonl nm
dol fil. ml vostro hlrd-dlak.

FIgJ B Clløcah sulla Inecll Imma III-
ocrith ProtonlDEub o quindo nl apro Il mo-
nu I dlmu ..Merm- eon un lola dle dl
mouse Il dllca C.

q.20 Nell'nru antralu della "num sono
olona" ln ordina Imbofleo hm. Il dino-
mry del vostro dllco rigido 0. Cercate IO-
n o cllceutocl wpru duo volte.

mn omo

igm-Ln r
Flg.21 Le dlreciory dl lO-Prog .ono due.
Pac døvm lprlro un 'Ill In hub, clio-
eute due volt. sulla dlnctofy PRO DEMO
BASIC per vllulllznme II conhnuto.

Flfl22 Per llcllltlrvl mlll rloørcl døl .0r-
gøml In bulc, lbbllmo orglnlnlto la sot-
Iadlmnory In bau alla nostre mmm pu
PIC. Cllccm duo vom su Sell lcd.

Flg.23 Ave!! flnllmlnh lndlvldullo I'Inhfo
pnrcono dol morgan" In bulc acum Pu
aprirlo, ululonltllo con ll mou.. qulndl
cllccllu Sul una Aprl.
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Per simulare il programme SCIABAS sulla .clio-
dl vlrtuale, prima di trasferirlo nella memoria del
PIC, dobbiamo generare l'eoegulblle.

A quemo prowede il oomendo Compila Only che
si attiva cliccando sul pulsante visibile in flg.16.

Il documento attivo viene oosi compilato e si ge-
nera un file che ha lo stesso nome del documento
di origine, ma con estensione .HEX
Durante la compilazione appare a video la finestru
di fìg.25, che tiene informali sullo Stato di avanza-
mento della compilazione.

Come abbiamo già spiegato nella rivista N.225, a
compilazione conclusa nella finestra Results, visi-
bile nella parte inferiore dello schermo, viene mo-
strato un sommario delle informazioni riguardanti il
tipo dl PIC utilizzato` lo spazio occupato e la vor-
alone dei programma, la data e l'ora dell'ewenu-
ta compilazione.
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Nd.: per regguagll sulle informazioni contenute
nella flnestra Rooultl, potete fare riferimento alla
peg.45 della riviste N.225.

Flg.25 Durante In compllazlono del sorgon-
h, che ll lttlva cflocnndo oul comando
Compilo Only dl "9.16, compara a video
quanta finestre ttl lrttorrmzlone.



SIIULAZIONE 00|! Il PHOTEUS VSII

Il Proteue VSM è uno degli applicativi più interes-
santi incluso nel Proton DS Lite, perche consen-
te di elmulare su una demoboard analogica vir-
tuale il funzionamento del programma compilato.
E' come avere a disposizione un vero e proprio pro~
totipo sul quale controllare il soflware in iase di svi-
luppo del progetto4

Per aprire questa suite, cliccate suli'icona Lab-
center Electronica indicata in iig.16.

Poiché il programma in haelc SCIABAS è stato
scritto per il PIC 16F628A, utilizziamo il modello

animato di periferica PIC16_1BPIN_VHB.DSN.
che, tra gli altri componenti, riproduce artlfloial-
mente anche otto diodi led collegati ad una porta
del microcontrollore PIC.
In questo modo possiamo effettuare il debug del
firmware, cioe del software incorporato
nell'hardware, prima ancora di realizzare l“in carne
ed ossa" la scheda e di programmare il PIC.

E intatti, con il solo eseguibile .HEX del program-
ma in basic generato dalla compilazione. e quindi
senza l'ausillo di programmatori e schede esterne
al computer. potete controllare il corretto funz|o~
namento del software ed al tempo stesso Interve-
nlre nel processo di elmulazlone.

<,ii^li›1n›fit^t›\ .mmì Wil l ..num

JDA z
'J i Han=\:;rm_- I.

Flg.26 Cliccando aul comando
Leboenter Electronica (vedi
"9.16), ai attiva l'appllcetlvc per

Wii-MM

vilcitrnN."-mcirutcvv magic." Haute.. ncia_ac..,

la elmulazione del eoltware au u-
na acheda analogica virtuale. Per
visualizzare la perlierlca per il PIO
16F828A, cliccate due volte Sapri
PICIG_18PIN_VHB.D$N.

PRflTFl IG
w. .m am* w t".-

mmmmm-umulm
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Flg.27 In baseo el centro e vlalbile la porta aulla quale aeno virtualmente collegati 8 led.
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Flg.2! Ingrandimento del display alianumerlco LCD vlrtuale a 2 righe. In questo calo ab-
biamo compilato e pol aimulato ll programma LCD.baa scritto per la scheda LXJSBS. La
scritta e spezzata, perche Il display usato nella scheda LX.t555 e a una sola riga.

Cliccate dunque due volte sulla scheda indicata in
fig.26, e dopo qualche secondo si apre la finestra
riprodotta in tig.27, che come potete vedere ha in
basso al centro otto dlodl led.
Noterete subito che questi diodi si accendono a-
vanti e indietro simulando una scia luminosa, per-
ché il Protaul VSM mgue automaticamente ii
programma non appena viene lanciato.

Il Proteua VSM incluso nella versione Lite del Pro-
ton DS etiettua il debug di tutti i programmi scritti
in basic, a patto che rispettino la pledlnatura del-
le demoboard pre-configurato4
Solo la versione professionale inlatti, consente di
modltlcare in base alle proprie esigenze le sche-
de virtuali. trastormando anche radicalmente
l'hardware della scheda demo.

l numerosi strumenti messi a disposizione dal Pro-
teua VSM (vedl le barre con i tanti pulsanti in fig.27)
permettono parecchie operazioni di simulazione tra
le quali lo step by step del programma caricato e
la visualizzazione del contenuto dei registri e del-
le mm dei Plc.
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Le operazioni di debug che si possono eseguire
non si esauriscono certo qui, anzi sono talmente
tante che vi invitiamo a provarle.

Inoltre, poiche sulla scheda virtuale sono previsti
anche altri componenti, tra cui un display altanu-
marlco LCD, potete simulare, dopo averli compi-
lati, anche i iiie LCD.bae e SlMB.t›ae scritti per il
display utilizzato nella scheda LX.1585.
C'è un'unica awertenza: essendo il display vir-
tuale a 2 righe, lanciando la simulazione dei pro-
grammi scritti per un display ad una riga` le scritte
saranno spezzate e visualizzate su due righe.

Ma non e linita, perché sia nella cartella Sample'-
te del Proton (vedi lig.18) sia nella cartella PRG
DEMO BASIC di lC-Prog (vedi iigr21-22), ci sono
numerosi esempi di gestione di tastiere, dlaplay,
dlodl led. serlall ecc. scritti in bulc. che potrete
simulare con le VHB (Virtual Hardware Boards) del
Froteua VSM.

Per chiudere la simulazione, cliccate sul pulsan'
te con la X. tipico del sistema operativo Windows.



PROGRAMMAZIONE dll Plc '1m

Fino ad ora abbiamo ecritto, compilato, elmull-
to e debuguto un programma senza bisogno di
collegare né programmatore né bus ne altre sche-
de supplemenbari al oomputer. Per un program-
malore. questa è una grande opportunità, che so-
lo un sistema integrato può ofirire.

Ma le prerogative del Proton DS non tlnlsoono qui,
perché. owiamente, e possibile anche program-
mare a tutti gli eiietti il PIC.

Predisponete dunque il programmatore per PIC
LX.1580. el quale avrete collegato tramite Il con-
nettore a 10 poli la scheda Bus LX.1581` colle-
gandolo alla porta parallele del computer
Poiché il programma scleJus e stato scritto per
un PIC 18F628A. inseritelo nello zoccolo della
scheda LX.1581 rispettando il riferimento della sua
tacca a ionna di U.
Alimentate le schede e se c'è tensione si deve ac-
cendere il diodo led contrassegnato dalla sigla ON.

Per programmare il PIC togliete il ponticello Ji
dalle scheda BUS e spostate l'lnterruttore che si
trova sulla scheda Bus verso P (programmazione).
Se avete qualche dubbio sui collegamenti, riwn-
trollate quanto descritto a questo proposito nella ri-
vista N.220.

Ora che le scheda sono collegate, dovete innanzi-
tutto aprire una sessione di lavoro di iC-Prog per

selezionare il tipo di PIC da programmare. Que~
sia infetti, e l'unica informazione che i programmi
IC-Prog e Proton non riescono a scambiarsi.

Aprite dunque il programma lO-Prog e scegliete il
tipo di miorooontrollore PIC, che nel nostro caso
deve essere un 16F628A (vedi lig.30).
E' suiiiciente selezionare il solo PIC, perché le
informazioni sul tipo di oeclllatore e sui fune. so~
no state deiinite direttamente nel programma con
l'istruzione Conilg (vedi lig.31) e quindi verranno
trasmesse in automatico dal Proton a IC-Prog nel-
la fase di programmazione.

A questo punto dovete obbligatoriamente chiude-
re lC-Prog, perche altrimenti non nusoirete a pro-
grammare il PIC.

Cliccando sull'icona Compila and Program visibi-
le in lig.16 si apre una sessione di programmazio-
ne, perché il Proton DS attiva la comunicazione
con lC-Prog. Come potete vedere in fig.31, il PIC
è correttamente settato e oosi dicasi anche dell'0-
scillatore e dei tuses.

Mono: sebbene si possa attivare lC-Prog dl-
retmmente dal Proton, non potete lario per sele-
zionare il PIC, perché essendo aperta la sessione
di programmazione. si resettarebbe la memoria
rendendo vena la programmazione stessa.

Alla domanda Vuol veramente programmare ll
Chip? cliccate sul tasto Yes e attendete che

Flg.29 Foto del programmatore per PIC siglato LX.1580, oompleto dl bue LX.15G1 e della
Mdl Im L11552. Tutti quelli progetti Sono atltl pubblicati nella Iivlfll "220.
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FnD Dopo aver collegato alla porta parallela del computer II programmatore per PIC,
completo dl bus e del PIC 16F626A, aprm lC-Prog por "lezionan SOLO ll tipo dl PIC cho
volato programmare. Questa lnhttl è Is sola Informazione che lC-Prog e Proton non rl!-
scono a scambiarsi. Per poter programmare II PIC, dovete CHIUDERE IC-Prog.
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Flgm Come lbblamo evldanzllto ln tlguu, nel lorgome scimbu sono già stato doflnite
tutte le lnIormnzlonl nooomrlo per una" ll tlpo dl olclllaton o l luna. cm vmnno
trasmesse ln automatico dal Proton u lc-Prog durame In prognmmaxlom del PIC.
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Flgßì cliccando sul comando Compila and Program In flgJG, sl attiva Il comunicazione
tra Proton e lC-Prog. Per oonlennere la programmazione. rllpondm eflennltlvamenh. A
programmazione conclusa, ne urne Inlormltl con un'lltm finem dl lvvlao.
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I'operazione sia conclusa. Ne sarete informati con
una finestra di awiso.
Cliccate su OK: il vostro PIC è programmato.
Ricordate di chiudere anche la sessione aperta di
IC-Prog cliccando sul tasto X di Windows.

Durante la programmazione devono lampegglere
i diodi Vdd e Vpp, a conierma che il programma-
tore funziona correttamente Anche il diodo DL1v
montato sulla scheda LX.1581, deve lampeggiare.

ESECUZONE del PROGRAMMA

Per esegulre il programma montate sui oonnetto-
n' del Bus la scheda di test L)(.1582` scoltegate il
connettore a 10 poli dal Bus e posizionate ìl de-
viatore S1 verso E (Esperlmentl).

Poiché il fuse MCLR è stato direttamente attivato
dal programma (vedi in figtãt l'istruziona eviden-
ziata in giallo Conllg MCLHE_ON), inserite il
ponticello J1 sulla scheda Bus e premete il pul-
sante P1. anch'esso sul Bus. per attivare il reset.

Ora aprite anche il ponticello J4 sulla scheda Teet
LX.1582 e vedrete nooonderal e lpegneni i led,
esattamente come avevate simulato pooo prima con
la scheda VHB del Protouo VSM.

COSTO del CD-ROII

Il Proton DS Lite versione 1.036 è oontenulo nel
CD-Flom venduto insieme alla scheda per PIC si-
glata LX.1585, apparsa sulla rivista N.225.
Chi desiderasse acquistare il solo CDR1505, può
richiederlo ai nostri uffici al costo di Euro 7,15

Chi tosse interessato all'acquisto della versione
completa del Proton DS, può rivolgersi come let-
tore di Nuova Elettronlcn a:

TELLAB tel. m7- olo:"IM

e avrà una simpatica sorpresa.

Dal costo del CD-Ftom sono esclule le sole epo-
ee di spedizione a domlclllo.
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Dopo aver proposto sulla rivista N.225 parecchi
schemi applicativi realizzati con l'integrato NE.602,
abbiamo ricevuto molte E-Mell da parte dei Pro-
fessori degli Istituti Tecnlcl che, elogiando il no-
stro impegno divulgativo, ci hanno scritto che og-
glgiomo solo Nuova Elettronica presenta schemi
che funzlonano di primo acchlto.

A tal proposito ci hanno chiesto di prendere in e-
same I'integrato NE.555 e presentare, come ab~
biamo fatto per I'integrato NE.602, diversi e sem-
plici schemi di pratica utilit'a.

A questi Professori abbiamo risposto che da
pag.338 del nostro volume Nuova Elettronica
HANDBOOK abbiamo pubblicato ben 00 schemi
applicativi con il poliedrico integrato NE.555, ma
questo per loro non è sufficiente, perché vorreb-
bero che ogni progetto fosse dotato anche di un
appropriato clrculto stampato già inciso per age-
volare gli studenti nei loro montaggi

L'INTEGRATO NE.555

L'integrato NE.555 è un Timer Osclllatore molto
versatile, che si presta ad essere Impiegato nelle
più svariate applicazioni sempre con ottimi risultati.

Se potessimo guardare all'intemo del suo conteni-
tore (vedi lig.1) troveremmo due operazicnali com-
paratori collegati ad un "lp-flop` che pilota un buf-
ter (vedi piedino d'usclta 3) più un translstor Il cui
Collettore ta capo al piedino 7.

Sul piedino 8 si applica la tensione positive di ali-
mentazione compresa tra i 0 e í 15 volt, mentre la
tensione negatlva va applicata sul piedino 1.

Per maggior chiarezza abbiamo pensato di dispor-
re su ogni pagina il completo schema eleltrlco di
ogni applicazione con la descrizione della lunzio-
ne che svolge ed allegando anche una loto ed un
eloquente disegno della sua realizzazione pratica
con la sua lista componenti.

In queste liste troverete valon' di resistenze e-
spressi in klloohm e valori di condensatori e-
spressi in microfarad, perché questi valori vengo-
no utilizzati nelle formule riportate nell'anicolo per
calcolare le frequenze oppure i tempi4
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Anche se molti lo sanno gia, per convenire in na-
notarad il valore di un condensatore espresso in
mlcrofarad occorre moltiplicano per 1.000.

Esempio: 0,01 mlcroF. x 1.000 = 10 nlnoF.

Mentre per convenire in plcotnrad il valore di un
condensatore espresso in mlcrofnrnd occorre mol~
tiplicarlo per 1.000.000.

Esempio: 0,01 mlcroF. x 1.000.000 = 10.000 pF

Per convenire in ohm il valore di una resistenza
espressa in klloohm basta moltiplicano per 1.000.

Esempio: 10 klloohm x 1.000 = 10.000 ohm

Per quanto concerne la reallzzlzlone pratica di
questi progetti, ci limitiamo ad esporvi una lola e
generica descrizione, perché il procedimento da a-
dottare è, con poche differenze, il medesimo per
tutti i progetti presentati.



Quando sarete in possesso deliosiampato che ha
la stessa eigia del kit che volete realizzare, mon-
tate tutti i componenti richiesti disponendoli come
visibile nei disegno pratico riportato nella stessa
pagina dello schema elettrico.

Come primo componente consigliamo di inserire lo
zoccolo per l'integrato NE.555, quindi proseguite
inserendo tutte le resistenze e gli eventuali trim-
mer o potenziometrl` dopodiché potete passare al
montaggio di tutti i condensatori al poliestere e
degli elettrolitici e poiché questi ultimi hanno un
terminale positivo ed uno negativo non dovete as-
solutamente invertirli.
Ricordatevi che sul oorpo dei condensatori elet-

trolltlcl viene segnalato con il segno - il solo ter-
minale negativo.
Tenete inoltre presente che tutti i condensatori e-
Iettroliticl hanno delle tolleranze piuttosto eleva-
te` quindi se li utilizzate in circuiti predisposti per
ottenere tempi o frequenze, potreste riscontrare
delle diiierenze dei 40% in +1- rispetto ai valori che
abbiamo calcolato con le iorrnuie allegate.

Nei circuiti che richiedono dei diodi ai eliiclo op›
pure dei diodi zener. ricordatevi. quando ii mon-
tate sullo stampato. di rivolgere sempre il lato dei
loro corpo contornato da una fascia nera o blan-
ca o di un altro colore nei verso indicato nel dise-
gno dello schema pratico.

l progetti che presentiamo sulla rivista sono molto apprezzati dagli hob-
bisti ed anche dai Professori degli istituti Tecnici che ii utilizzano nelle
prove pratiche di laboratorio. Dopo avervi presentato degli schemi con
iiìntegrato NE.602 ora ci chiedete di farlo anche con i'integrato NE.555.

con L'INTEGRATO NE.555

Fig.1 Sopra lo acheme ln-
torno a blocchi doll'lrttr
grato NE.555 e sulla etni-
atre ie sue connessioni vi-
ste da sopra, con ia tacca
dl riferimento verao I'eito.

Dove sono richiesti dei diodi led oppure dei diodi
aii'infraroeeo. ricordatevi che il terminale più lun-
go è i'Anodo ed ii più corte è ii Katodo.

Se ii circuito utilizza dei tranalltor, le connessioni
E-B-C dei loro terminali possono essere viste da
eotto oppure frontalmente.

Quando inserite nel suo zoccolo l'integrato NE.555
dovete sempre rivolgere la sua tacca di riferimen-
to e iorma di U come riportato nel disegno pratico.

Se iarete delle periette saldature e non vi sbaglia-
rete a decifrare il codice delle realetenze o dei
condensatori. ii circuito che avete scelto e mon-
tato iunzionera al primo colpo.

Coloro che avessero difficoltà a decifrare ii valore
riportato con dei numeri o delle eigle sul oorpo dei
condensatori ai poliestere e ceramici, troveranno
alle pag-tm del 1° volume

impariamo L'ELETI'RONICA partendo da ZERO

delle Tabelle in cui sono riportate tutte le sigle uti-
lizzate dalle Case Produttrici, siano esse Amari-
oane, Asiatiche o Europee.
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ORE a DIODI LED con l'integrato NE.555

Questo circuito serve per far lampeggiare attema~
tivamenie 4 diodi led ad alta luminosità, quindi lo
si puo considerare un utile salvavlta per coloro che
camminano nelle ore notturne in strade poco iilu-
minale e anche per coloro che utilizzano, sempre
nelle ore nottume, le loro biciclette. perché se an-
che sono prowiste di catarllrangenti. non sempre
sono visti in tempo degli automobilisti distratti.

Se si realizza il circuito per lario indossare ad una
persona, consigliamo di utilizzare un marsupio al
cul lntemo verrà custodito sia il circuito che la pila
di alimentazione da 9 volt.
Se il circuito viene montato su una bicicletta, pole'
te utilizzare come contenitore la piccola bona por-
u attrezzi e potete applicare i diodi ai due lati po-
steriori della bicicletta.

Per aumentare l'autonomia della pila` potrete col-
legame due in parallelo oppure. se avete spazio a
sutlicienza. potrete utilizzare due pile quadre da 4,5
volt poste in urlo, in modo da ottenere una ten-
sione totale di 9 voltA

ll circuito puo funzionare anche a 12,6 volt, cioe
con la tensione di una batteria, in modo da poter-
lo utilizzare ed installare anche su una carrozzina
per persone disabili.

Ruotando il cursore del trimmer R1, possiamo ot-
tenere da un minimo di 22 Iampeggl al minuto fi-
no ad un massimo di 48 Iampeggi al minuto.
Vogliamo subito precisare che i 22-481arnpeggi ai
minuto sono approssimativi, perché. come vi ab-
biamo già anticipato, il condensatore C2 essendo
un elettrolitico, ha delle tolleranze che possono
raggiungere anche il 40% e ciò influenza ii nume-
ro dei lampeggi.

Se vogliamo ridurre i lampeggi, basta aumentare
ia capacità del condensatore 62, portandolo ad e-
sempio dagli attuali 10 microF. a 22 microF..
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Fn Schema elettrico del lampegglltoro
con 2+2 diodi led ad alta luminosità.

R1 = 200 kiloohm trimmer (pari a 200.000 ohm)
R2 _ 100 klloonm (pari a 100.000 alam)
R3 = 330 ohm
R4 = 330 Ohm
C1 = 41 microF. elettrolitlco
62 = 10 micmF. elettrnllflco
ca = 10.000 pF pollame
oL1-ol. _ ulnel lee ad .in manual.
lc1 integrato Nasss
S1 = interruttore a levetta
Presa pila da 9 volt

Figi Rloorúltevl cha Ilol
dlødl lld ll termlnlh più
lungo a i'Anodo o quello
più corto Il Katodo.



La formula per conoscere Il numero dei lampogpl
che verranno eseguiti in un mlnuto e la seguente:

ml al mln. n (06.400 : 02) : (mo-R2)

Nm: il numero 86.400 si ricava moltiplicando il nu-
mero tisso 1.440 lomito dalla Casa Costruttrice per
i 60 secondi che tormano 1 mlnuto.

Vi ricordiamo che i valori delle resistenze R1 ed R2
devono essere espressi in klloohm e quello del
condensatore elettrolitico C2 in mlcrotarad.

Anche se in tutte le liste componenti dei nostri pre-
cedenti kit abbiamo sempre riportato i valori delle
resistenze in ohm, in questo elenco troverete i va-
lori di Ri-R2 espressi in klloohm.

Se in questo circuito sostituiamo il condensatore
elettrolitico C2 da 10 mlcrotarad con uno da 22
mlcrolnrad, potremo conoscere quanti lampeggi
otterremo in 1 mlnuto eseguendo queste sempli-
ci operazioni.

Flg.3 Schema pratico dl montaggio del Dop-
pio Lampegglatore a dlodi led. Se per all-
mentare Il clrculto non utllizzate una pila da
9 volt, potete sostituire la presa plla con due
comu ' tíli dl rame Isolatl in plastica. ll1|lo
dl colore Rosso servirà per la tensione po-
sitiva e quello dl colore Nero per la tensio-
ne negativa.

Ammesso che il trimmer a1 risulti motato'pev il suo
massimo valore di 200 klloohm. ottenerne in 1 ml-
nuto questo numero di lampoggl:

06.400 : 22 = 3.927,27
200 + 100 = 300
3.927,27 : 300 = 13 lampoggl al mlnuto

Se vogliamo veloclxzarlo, basterà ruotare il trim-
mer R1 a 3/4 di corsa in modo da ottenere un va-
lore di circa 50 klloohm e in questa condizioni Ot-
terremo in 1 minuto questo numero di lampoggl:

85.400 : 22 = 3.927,27
50 + 100 = 150
3.927,27 : 150 = 26 Ilmpoggl al mlnuto

Il numero dei Iampeggi puo essere variato anche
modificando II valore della resistenza R2.

In lig.1 riportiamo il completo schema elottrtoo,
mentre in tig.2 le connessioni dei dlodl lcd e a-
vrete suoito notato che il terminale Anodo rlsulta
più lungo dell'opposto terminale Katodo.

Nella fig.3 riportiamo lo schema pratico di montag-
gio dove potete notare che il terminale più lungo
di tutti i 4 dlodl led, cioè l'Anodo. va sempre rivol-
to a sinistra.

Come noterete. l diodl led ad alta lumlnooltì irl-
seriti nel kit hanno un corpo trasparente che sl co-
lorerà dl rosso solo quando si accendere.

ln questo circuito potete anche separare i diodi led
dal circuito, collegando al circuito stampato dei fili
bifllari le cui estremità andranno poi saldate sui ter-
minali A-K.

ln sostituzione dei diodi ad alla lumlnoolfl potete
utilizzare anche dei normali dlodt dì colore rocco
- verde - blu - giallo.

Nel kit abbiamo anche inserito una presa plta per
una pila da 9 volt, che potrete sostitulre con due
fili nel caso il circuito venisse alimentato con una
batteria da 12 volt.

COSTOGIREALZZAZIONEHMLXÃHO

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
kit siglato LX.5050 (vedi iig.3), compresi circuito
Stampato, diodi led ad alta luminosità, trimmer, in-
tegrato NE.555, presa pila, eoc. Euro 7,00
Costo del solo stampato LX.5050 Euro 1,30

Note: tutti i prezzi sono compresi di IVA, ma non
delle spese postali di spedizione.
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SEMPLICE SIGNA RACER con l`integrato NE.555

Questo strumento. chiamato Signal-Tuner, veni-
va utilizzato tempo addietro da tutti coloro che non
disponevano della necessaria strumentazione per
ricercare negli amplificatori BF o nelle radlo gli
stadi difettosi.
In pratica si iniziava applicando il segnale di BF
sull'ingresso dell'ultimo stadio amplificatore, poi
si passava a tutti quelli precedenti e quando il se-
gnale non veniva più ascoltato in altoparlante, si
sapeva già di aver individuato lo stadio difettoso.
ll Slgnal-Traoer può essere anoora oggi utilizzato
e la frequenza generata dal circuito riportato in
fig.1 si ricava con la formula:

,m- (1.440 = c1) = (nunzmznmna)
l valori delle resistenze H1-R2-R3 debbono esse-
re espressi in klloolim e quello del condensatore
Ct in mleroiarad.

Con i valori inseriti nella lista componenti, motando
il cursore del trimmer R3 da un estremo all'altro si
ottiene una frequenza che partendo da 450 Hz rie-
sce a raggiungere i 1.200 Hz circa.
Il trimmer R4 serve per dosare l'ampiezza del se-
gnale generato.
Come avrete già intuito, variando la capacità del
condensatore C1 possiamo aumentare o ridurre il
valore della frequenza generata.

Questo circuito può funzionare con una tensione
compresa tra 9 e 15 voltÀ

OOSTO dl REALIZZAZONE del klf m1

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
kit siglato LX.5051 (vedi tig.2), compresi circuito
stampato, trimmer, integrato NE.555, puntale, ooc-
codrillo, presa pila ecc. Euro 7,00
Costo del solo stampato LX.5051 Euro 1,30

Nota: tutti i prezzi sono compresi di IVA, ma non
delle spese postali di spedizione.
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Flg.1 Schema elettrico del Slgnal-Traoerde-
scritto In questo articolo.

00 kiloohm (pan a 100.000 ohm) o
0 kiIOOhIII (pari a 10.000 ohm)
00 kilnohm trimmer (pari a 100.000 ohm)

200.000 ohm trimmer

Coccodrillo
Presa pila da 9 volt

Flg.2 Schema pratico dl montaggio com-
pmø deli. pian pun da 9 vnit



UN VALIDO l

Utilizzando una totoreeletenze e possibile realiz-
zare un semplice Interruttore Crepueoolere che
la eccitare un relè quando la luce diurna scende
al disotto di un determinato valore e lo dleecclta
quando la luce ritorna sul suo valore.
Il valore di oscurità sul quale vogliamo far eccita-
re il relè. viene determinato agendo sul cursore dei
trimmer H1.
Questo circuito puo essere utilizzato anche per tan-
te altre applicazioni. ad esempio per controllare
quando la 'lemma di una caldaia si spegne.

Se sostituiamo la totoreeletenza con una resi-
stenze NTC, che come sappiamo varia il suo va›
lore ohmloo al variare della temperatura, possia›
mo utilizzare questo circuito anche per accendere
un ventilatore o spegnere una caldaia quando la
temperatura supera un determinato valore.
Poiché le resistenze NTC hanno sempre un bae~
lo valore ohmlco, conviene sostituire R1 oon un
trimmer che abbia un valore quasi analogo a quel-
lo della reeletenu NTC a 18 “'t;4

Utilizzando questo circuito come Interruttore cre-
puecolere conviene ruotare ll trimmer R1 tutto in
senso orario, poi, quando di sera si raggiunge il va-
lore di oscurità desiderato, si ruota lentamente il
cursore del trimmer R1 lino a far eccitare il relè.

ll dlodo led va applicato lontano dalla totoreol-
utenza FRt. per evitare che la luoe emessa oolpi-
sca la parte sensibile della totoreeletenzn.

OOSTO dl REALIZZAZIONE del klt LXSW

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
kit siglato LX.5052 (vedi fig.2), compresi circuito
stampato, lotoresistenza, integrato NE.555, inter-
ruttore, trimmer ecot Euro 0,50
Costo del solo stampato LX.5052 Euro 1,40

Note: tutti i prezzi sono compresi di IVA, ma non
delle spese postali di spedizione.

Flg.1 Schema elettrico dell'lnterruttore cre-
puscolare con Iotoreslstenza.

20.000 Ohm trimmer

00 microF. elettrolltloo
0.000 pF poliestere

lodo al slllclo "M140
lodo led roseo o verdi

Integrato NE.555
Imemntore a le'veth

RELE'I = relè da 12 volt

. _ .PQ "e
12v. Ö il -fl

Flg.2 Schema pretlco. Le uscite A-B o B-C
del rete sono utillzute come Interruttori.
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A ARME SONORO SENSIBILE alla LUCE con l'integrato NEA555

Flg.1 Schemi elettrico dell'All-nne sensibile alla luoe che utlllzzl I'lntegrato NEr555.
ll circuito emette una nota loustlca quando la lotorellltenxa FRt viene accurata. Se
vogliamo ottenere una condlzlone opposta, basta Invenlre I collegnmentl delle loto"-
clotenu e del potenllometro, come vlslblle sulla sinistra dello schema elettrico.

ll clrcuito riportato in tig.1 emette una nota ecu-
Itlca a circa 700 hertz quando la lotoresistenza
FRl viene oscurati
Se invertiamo i collegamenti sui terminali A-B-C,
come visibile nel disegno riportato sul lato sinistro
dello schema elettrico, otterremo l'eftetto opposto,
cioè il circuito emetterà una nota aoustlca quan-
do la lotoresistenza FR1 viene Illuminata.

Nella prima condizione, ponendo la Iotoreslaten-
:a in modo che risulti colpita dalla luoe emessa da
una flamnla di una caldaia o da una qualsiasi al-
tra apparecchiatura, potremo essere awisati quam
do questa si spegne.
Nella seconda condizione, sistemando la Iotoresi-
stona in un locale dove potrebbero essere collo-
cate delle sostanze lnliammablll. potremo essere
avvisati se queste prenderanno fuoco.

Ví sono poi delle applicazioni più comuni in cui po-
tremo utilizzare questo circuito.
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R1 - 150 ohm

4.100 ohm
.200 ohm
0.000 ohm
o mmm" (pmi a 10.000 un)

R10 1 ohm tßvlatt

TRY

tomisnenn dl qualche! the
00 microF. elettrolilioo

0,01 mIcroF. poliestere (pori a 10.000 i)
0.000 pF pollestere

DSt-DSZ-DSS = diodl al slllclo “M004 o F111
ansistor PNP tlpo 56.158

Integrato NESSS
altoparlante da 8 ohm
nterruttore a levetta
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Flg.2 Schema pratico dl montaggio del no-
stro circuito. Le connessioni del transistor
BD.241 sono viste frontalmente, quelle del
36.153 da sotto. Quando Inserite ll tranciv
etor 50.241, Il lato metallico del suo corpo
ve rivolto verso I'usclta altoparlante. Ouan-
do Inserite Il transistor 30.153, la "t/oca"
sul suo corpo va rivolta a destra.

Ad esempio, se in ufficio abbiamo un collega trop-
po curioso, che apre il cassetto della nostra scri-
vania quando ci assentiemo dalla stanza, con que-
sto accessorio potremo udire la nota acustica
quando il cassetto viene aperto

Per determinare su quale valore di oscurità vo-
gliamo che Pallarme inizi a suonare, possiamo a-
gire sul potenziometro R2.

Per calcolare invece la frequenza della nota ecu-
etlce possiamo utilizzare la formula:

w=flM¦MHMMA

Vi ricordiamo che i valori delle resistenze M7
debbono essere espressi in klloohm, mentre quei~
lo del condensatore C2 e in mlcroferad.

Con i valori inseriti nella lista componenti, otterre-
mo una note acustica sulla frequenza di:

(1.440 : 0,01): (10+100-t100): 605 Hz

Se vogliamo modificare la frequenza, basta varia-
re il solo valore del condensatore 02 portandolo
dagli attuali 0,01 mlcrofarad, pari a 10.000 pF, a
soli 0,0056 microtered pari a 5.600 pF:

(1.440 : 0,0056) : (10+100+100) = 1.224 Hz

Per aumentare la trequenza, potremo ridurre en-
che il valore della resistenza R7 portandolo degli
attuali 100 klloohm a soli 68 klloohm:

(1.440 : 0,01) : (10m) = 906 H1

Anche se nella lista componenti abbiamo riportato
per i transistor TR1-TR2 due ben definite e note si-
gle, il 50.153 ed il BD.241, facciamo presente che
per TR1 possiamo utilizzare qualsiasi tipo di tran-
sistor di bau. potenza purché risulti un pnp, men-
tre per TR2 possiamo utilizzare un qualsiasi tren-
sisler di media potenza purché risulti un npn.

Per aumentare il rendimento acustico del suono
si consiglia di applicare l'aitoplrlante sopra un fo-
glio di cartoncino o di legno compensato provvisto
di un foro identico al diametro del suo cono.

Anche se possiamo alimentare questo circuito
con una pila da 9 volt, conviene sempre ali-
mentarlo con una tensione continua prelevata da
un alimentatore stabilizzato in grado di eroga-
re 12-15 voltÀ

OOSTOUIREALIZZAZIONEHHILXHSS

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
kit siglato LX.5053 (vedi lig.2), compresi il circuito
stampato, la lotoresistenza, i'altoparlante, il poten-
ziometro, i due transistor, l'interruttore a levetta, l'in-
tegrato NE.555, eccA Euro 13,00
Costo del solo stampato LX.5053 Euro 1,60

Note: tutti i prezzi sono compresi di IVA, ma non
delle spese postali dl spedizione.
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A 12 VOLT POSITIVI a 8-9 V NEGATIVI con l`integrato NE.555

Può capitarvi di avere a disposizione una tensione
positive di 12 voit e di dover alimentare un circuito
che richieda invece una tensione di polarità nego-
tive che si aggiri sugli 8-9 volt.
Per non utilizzare delle pile esterne potete otte-
nere questa tensione negative realizzando lo sche-
ma che riportiamo in iig,1.
ln questo circuito l'integrato NE.555 viene utilizza-
to come multivlbretore estebile che oscilla ad u›
na frequenza di circa 3.000 Hz,
I diodi DSt-DS2 collegati sul piedino d'uscita 3
prowedono e caricare ii condensatore elettrolitico
05 posto in uscita con una tensione negative.

Per caiooiere ia frequenze di lavoro possiamo uti-
lizzare questa formula:

m=(1.«o:c1):(n1mnz)
Vi ricordiamo che i valori delle resistenze R1-R2
debbono essere sempre espressi in klioohm, men-
tre quello del condensatore 01 in microierad.

II valore della tensione prelevabile dell'uscite di-
pende dalla corrente che assorbe il circuito che
andremo ad alimentare:

max corrente 14 mA ..
mex corrente 10 mA ..

. volt uscita 8,0 volt

. volt ulcllx 9,0 volt

Nel montaggio rispettate la polarità +I- dei tre con-
densatori elettrollttcl 03-04-05 e anche quella dei
diodi al silicio DSl-DSZ.

mlEALIZZAZIONEdlImLXMSÀ

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
kit siglato LX.5054 (vedi iig.2), compresi il circuito
stampato, I'integrato NE.555 eoc. Euro 4,80
Costo del solo stampato LX.5054 Euro 1,30

Note: tutti i prezzi sono compresi di IVA. ma non
delle spese postali di spedizione.
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Flg.1 Schemi elettrico del circuito che lor-
nlece In uscite una tensione NegativeÀ

R1 = 3,3 kiløanm (pan a 3.300 ohm)
R2 22 ltlloollm (pari a 22.000 ohm)

0,01 mlcroF. poliestere (pari a 1mf)
02 _ 10.000 pF poliestere
C3 = 41 microF. elettrolitloo
C4 = 41 microF. elettrolìtlw
CS = 41 mlcmF. eleflflìllflüfl
DSl-DS2 = diodi al silicio "I". I

Integrato NE.5554
memntore a levetta

Fig.2 Schema pratico di montaggio del cir-
culto In lig.1. Nel montaggio controllate che
le lucio di rtlerlrnento dei diodi DS1-DS2 rl-
eulti rivolte vena elnletn.



'-1 i:

Utilizzando lo schema ripormto in tig.1 è possibile I I
prelevare in uscita una tensione maggiore rispetto
al valore di alimentazione deli'integrato NE.555.
Questo circuito puo risultare utile per alimentare dei
circuiti preamplltlcatorl o eccitare dei piccoli relè
che richiedano tensioni di 18-22 volt.

L'lntegrato NE.555 viene utilizzato come multlvi-
oratore asteblle e, come il precedente circuito. o-
scilla su una trequenze di circa 3.000 Hz.

Per calcolare il valore della Irequenxa di lavoro di
questo muitlvlbratore astablle possiamo utilizza-
re la seguente formula:

nun-(1m:c1)=(m+na+m)
Vi ricordiamo che i valori delle resistenze R1-fl2
debbono essere espressi in klloohm, mentre quel-
lo dei condensatore Ct e in rnlcmt'aradV

Con i valori riportati nella lista componenti otterre-
mo all'ineirca questa frequenza:

(1.440 = 0,01) 1 (3,: + 22 ¢ zz) = :mu Hz
Più corrente preleveremo dall'uscita di questo
elevatore, minore risulterà la tenalone massima di
cui potremo usufruire, come possiamo vedere dal-
la tabella sotto riportata:

max corrente 40 mA fino a 19 volt in ueclta
max corrente 22 mA fino a 20 volt in ueclte

OOSI'OdIHEALIZZAZIONEdelHtLXMSS

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
kit siglato LX.5055 (vedi tig.2), compresi il circuito
stampato, l'integrato NE.555, ecc. Euro 4,N
Costo del solo stampato LX.5065 Euro 1,30

Nei: tutti i prezzi sono compresi di IVA. ma non
delle spese postali di spedizione.

Flg.1 Schema elettrico del circuito In grado
di elevare la tensione di alimentazione.

H1 = 3.3 kilOOhm (p I a 3.300 Ohm)
R2 = 22 ltilfiolllll (pari a 22.000 Ohm)
Ct = 0,01 mlcroF. poliestere (pali a 1mfl)
cz = 10.000 pF pollesrm
63 = 47 InlcvoF. elettrolitico
(24 = 41 microF eiettrolitico
C5 = 41 microF. elettrolitioo
051-052 = dlodl el slllclo "In"
Ict = integrato MIE-555
St = Interruttore a levetta

Flg.2 Schema pratico dl montaggio del cir-
cuito riportato ln Ilg.1. Se In uscita al pre-
leva una mrrente maggiore di 50 mA. l dio-
dl 081-082 potrebbero dennegglenl.
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TINIER per TEMPI FISSI con l'integrato NE.555

Questo circuito permette di eccitare un rele per un
tempo Iluu che noi stessi possiamo determinare
utilizzando la Iormula:

Ternpelneecondl-Om1xlxc1

Flg.1 Schema elettrico del Timer per tempi
fissi realizzato con un NE.555A

ll valore di R2 deve essere espresso in klloohm e
quello del condensatore C1 in microhrld.

ll tempo che otteniamo con i valori riportati nello
schema elettrico di lig.1 è di:

0,0011 x 560 x 100 = 61,6 secondi circa

Abbiamo precisato 61,6 secondi circa perché uti-
lizzando per 01 un condensatore elettrolitlco,
questo. come sapete, può avere una tellerenu
che puo raggiungere un 40% In +1--4

Per ottenere tempi diversi basta modificara la ca-
pacità del condensatore C1 oppure sostituire ll va~
lore della resistenza Rz

Plglando il pulsante P1 il rele si eccita ed automa'
ticamenie si accende il diodo led DL1.
Raggiunto Il tempo prefissato il relè si disecclte a,
owiamente, il diodo led si spegne.

Come possiamo vedere dallo schema elettrico di
ilg.1, il terminale centrale del relè risulta collegato
al terminale A quando e dlaecclteto ed ai ten'ni-
nale C quando è eccitato.

OOSTOdIREALIZZAZONEdeIkItLXJOSG

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
kit siglato LX.5056 (vedi Iig.2). compresi il circuito q, -
stampato, il relè da 12 volt, l'interruttore a levetta, .Il “sv
I'integrato NE.555, ecc. Euro 8,60 '
Cosm del S°|° S'ampam "x-5056 Eum 114° Flg.2 Schema pratico di montaggio del Ti-

mer. Verlando II valore dl C1 o di R2 è poe-
Noh: i prezzi sono già compresi di IVA, ma non glbll. (mmm mnpl diversi.
delle spese postali di spedizione.
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TIMER con pulsant di START e STOP con l'integrato NE 555

Questo tlmer e diflerenza del precedente è prov-
visto di un pulsante di Start ed uno di Stop.

La formula per ricavare il tempo in cui rimane ec-
citato il relè e la seguente:

mhucondt-omflxmxfl

Il valore di R3 deve essere espresso in klloohm e
quello del condensatore C1 in mIcroIerad.

Avendo utilizzato perla resistenza R3 un valore di
410 kiloohm e per il condensatore C1 un valore di
100 mlcrofared otterremo un tempo massimo di:

0,0011 x 470 x 100 = 51,7 secondi

Premendo il pulsante P1 si ottiene la tunzìone di
Start, quindi il relè si ecclta ed automaticamente
si accende il diodo led DL1.
Il tempo in cui rimane eccltato il relè risulta pre-
fissato dai valori di Fia-C1, però in questo circuito
possiamo dteeccltare in qualsiasi momento il rele
pigiando il pulsante P2 di StopÀ

Pigiando ancora il pulsante P1. II rete sl eoclta nuo-
vamente e sempre per ll tempo prefissato con i va-
lori di R3-C1.

Per poter ridurre il tempo massimo. noi possiamo
sostituire la resistenza R3 con un trimmer o anche
con un potenziometro da 410 klloohm.

COSTOGIHEALIZZAZIONEIDIKIILXW

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
kit siglato LX.5057 (vedi iig.2), compresi il circuito
stampato, i pulsanti, l'interrurtore a levetta, l'inte-
grato NE.555, ecc. Euro 10,30
Costo del solo stampato LX.5057 Euro 1,60

Nm: i prezzi sono già compresi di IVA` ma non
delle spese postali di spedizione.

62 =10.000 pF poliestere
CJ = 47 mlcmF. elemolltlon
D51 = diodo al slllclo 1M".

temmore a levetta
RELE 1 = relè da 12 volt

USCITE
IELE'

q.2 Schemi prltlco del Timer provvisto
del puluntl dl Start e Stop.



BUZZER di CHIAMATA ed anche di ALLARME con I'integrato NE 555

Pigiando il pulsante P1 questo circuito genererà
una noto acustico che potremo variare da 550
hertz a circa 2.300 hertz ruobando il solo cursore
del trimmer R3 posto vicino a IC1.
Per calcolare la frequenza della nota acustica si
utilizza la solita formula:

J-nmmmmmm
A seconda che il trimmer R3 sia ruotato per il suo
massimo valore oppure tutto oortocircuitato a mas-
sa, otteniamo:

(1.440 = 0,01) ¦ (10+:2+22+10m1oo)= 540 Hz
(1.440 : 0,01) = (10+22+22)= 2.322 Hz
Questo circuito viene spesso utilizzato dalle per~
sone inierme o costrette a rimanere a letto, perchè
pigiando il pulsante P1, posto sul comodino oppu-
re tenuto in mano, possono awisare in caso di bi-
sogno chi è in un'altra stanza.
Se in sostituzione del pulsante P1 viene utilizzato
un piccolo mlcroswltch, anche di tipo magnetico,
fisssto ad una pena o ad una iinestra, può essere
utilizzato per awisarci nel caso in cui, mentre guar-
diamo le televisione oppure siamo già a letto, qual-
cuno tenti di entrare in casa nostra.

Per avere un suono ecustlcamente ben udibile si
consiglia di fissare l'altopariante sopra una piccola
tavoletta di legno o di iaesite prowista di un toro
centrale grande quanto il cono dell'altopariante.

OOS'I'OlEALIZZAZONEdIIHtLXm

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
kit siglato LX.5050 (vedi fig.2), compresi il circuito
stampato, il transistor BD.139, t'altoparlante da 8
ohm, l'integrato NE.555. ecc. Euro 8,90
Costo del solo stampato LX.5058 Euro 1,40

Ilofl: i prezzi sono già compresi dl IVA, ma non
delle spese postali di spedizione.

80

Flg.1 Schema elettrico del Buzzer.

R1 = 1B kiloohm (pari a 18.000 ohm)
R2 = 22 kiloohm ( pan' a 22.000 ohm)
R3 = 100 kiloohm trimmer (pari a 100.000 ohm)
R4 = 100 ohm
R5 = 12 ohm 1 wltt

0,01 mlcroF. polleoteru (pori o 10.000 DF)
10.000 pF poliestere

C3 = 100 microF eiettrollfloo
lodi Il Silicio "14000 0 F111

transistor NPN tipo 80.130
tegrato "5.555

pulsante
AP = altoparlante da 8 ohm

P1

Q -
9+12V. 5013!

Flg.2 Schema prntloo di montaggio. II tron-
olstor TRI vo mont-to rivolgendo II suo ll-
to metallico vmo IC1.



N SEMPLICE METRONOMO con l'iniegraio NE 555

Con i'integrato NE.555 più un transistor NPN di me-
dia potenza, ad esempio il BC.300 oppure il
BD.139, o altre sigle diverse, è possibile realizza-
re un semplice metronomo (vedi iig.1) con la pos-
sibilità di variare il tempo ruotando il trimmer R2.

Poiché il metronomo viene alimentato con una nor-
male pila da 9 volt, tutto il circuito si puo racchiu-
dere dentro un piccolo contenitore di legno o di pla-
stica, fissando l'altoparlante sopra ad un piccolo
pannello di legno compensato per ottenere un suo-
no di maggior intensità.

Il trimmer R2 ci permette di variare i battiti acusti-
ci da un mlnlmo di circa 30 ad un mmlmo di cir-
ca 390 battiti per minuto.

I tempi indicativi di battiti al minuto indicati con la
sigla htm sono i seguenti:

Andamento largo . 40-60 htm
Andamento larghetto 60-66 htm
Andamento adagio 66-76 btm
Andamento andante 76-108 htm
Andamento moderato 100-120 btm
Andamento allegro 120166 btm
Andamento presto . 168-200 btm

Per modificare questi tempi basta variare la capa-
cità del condensatore C1 utilizzando se possibile
dei condensatori al poliestere. l tempi si possono
variare anche modificando il valore ohmico di HS.

COSTOdIREALIZZAZIONEdolklILXm

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
kit siglato LX.5059 (vedi iig.2), compresi il circuito
stampato, il transistor 86.300. l'altoparlante da 8
ohm, l'integreto NE.555, ecc. Euro 10,00
Costo del solo stampato LX.5059 Euro 1,45

Nota: i prezzi sono già compresi di IVA, ma non
delle spese postali di spedizione.

Flg.1 Schema elettrico del Metronomo.

R1 = 1.200 Ohm
R2 = 1 Megaohm trimmer
R3 = 330.000 Ohm
R4 = 5.000 øhlll irlmllfl'
R5 = 100 olrm
R6 = 10.000 ohm
Ct = 1 mlcroF. poliestere

= 10.000 pF poli-M
03 = 41 microF. eiettrolltioo
DSI = diodo al slllclo "14148
DL1 = diodo led IOSSO
Tm = transistor NPN tipo ECM
IC1 = integrato NE.555
51 = interruttore a levetta
AP = altoparlante da B ohm

nu ...J@'ifoi?
gg
galli*

Oššìg
ICW

Flg.2 Schema pratico di montaggio. La too-
ca dei 86.300 va rivolta verso R6.
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ALIMENTATORE
Lo strumento che vi proponiamo è un alimentatore professionale da la-
boratorio rnolto affidabile, in cui la tensione in uscita e precisa e stabl-
Ie, regolabile a piacere da 0 a 25 volt in base alle particolari necessità,
e con una limitazione della corrente, anch'essa regolabile a piacere, a
5 ampere massimi, per evitare problemi in caso di cortocircuito.

Riordinando i progetti che spedite alla nostra at-
tenzione per la rubrica Progetfl ln Sinfonia, è e-
merso che il 60%, ben più della metà` sono all-
mentiltorl4
lncurioslti dalla singolarità del risultato, ci siamo
chiesti perché la maggior parte dei nostri lettori si
cimenta nella progettazione di un alimentatore.

Qualcuno, un po' malignamente, ha sentenziato
che “I'alimentaiore è lo schema più banale'i

Oualcun altro invece, ha pensato che probabil-
mente il motivo principale è da imputare al latto che
l'apparecchiatura della quale un laboratorio non
può lare a meno è proprio l'alimentatore. Senza
questo strumento intatti, e impossibile regolare la
tensione per adattarla alle diverse caratteristiche di
altre apparecchiatura.

62

Noi stessi, nel nostro corso Imparare I'elettronlca
partendo da zero, abbiamo proposto ai prlncl-
pianti tra i primi kit da montare` proprio un ali-
mentatore, perche' è un dispositivo indispensabile
per collaudare i propri prototipi

Nota: l'alimentatore in questione è siglato LX.5004
ed è stato ripubblicato nel primo volume del corso.

Ma non pensiale che la progettazione di un ali-
mentatore sia solo l'lavoro'l da hobbisti.

lo stesso ricordo che tra le diverse prove di un con-
corso di assunzione ad una lacoltà universitaria,
c'era la progettazione di un alimentatore a 12 volt
1 ampere e con un ripple max dello 0,5%.
Il candidato aveva a disposizione un lrasiorrnato~
re. un ponte di diodi, un condensatore ed una re-



sistenzaA L'alimentatore venne owiamente proget-
tato` ma il ripple venne accettato come era.

Nota del redattore: sicuramente quel/'alimenta-
Iore non doveva essere usato per alimentare un
apparecchio per sofisticate ricerche su particelle
alomiche, ma sappiamo anche che qualcuna in
quel frangente chiese un comune 7812 e due con-
densatori in più e vinse il concorso Da indagini si
seppe che aveva in casa il volume Nuova Elet-
tronica Handbook”.

La progettazione di un alimentatore non è cosa ba-
nale, perche uno strumento efficiente e protessio
nale deve erogare la corrente richiesta e fornire in
uscita la giusta tensione senza “sedersi”.
Deve essere stabile e in caso di guasto dell'appa-
reochio alimentato, si deve bloccare
Deve avere delle protezioni contro i oortocircuiti.
awenìre l'utente di eventuali problemi e dare il tem-
po al tecnico di togliere i collegamenti per scoprire
il guasto. Quando poi deve alimentare nuovamen-

te l'apparecchio, deve essere pronto per adempie-
re al suo lavoro senza incertezze.
Riassumiamo dunque le caratteristiche dell'all-
montatore proteselonale che abbiamo progettato
per il vostro laboratorio:

tenslone d'usclta 0-25 volt
corrente erogato 0-5 ampere
vieuellzzazlone valori display LCD

SCHEMA ELETTRICO

Abbiamo dotato questo alimentatore di un trasfor-
matore in grado di fornire due valori diversi di ten-
sione da cui e derivata I'uscita principale in modo
da ridurre la dlsslpezlone di calore sui transistor
finali, soprattutto con basse tenslonl d'uecltn e el-
te torrent!A

Osservando il disegno dello schema elettrico ri-
portato in lig.2, si possono facilmente riconoscere
i tre secondari del traslormatore T1›

' PROFESSIONALE

“9.1 Il mobile metellloo che ebhlemo ooelto per lt circuito dell'ellmenteton pretendono-
le ha un profllo oemptloe e Ilneere che ben el adatta n qualeloel laboratorio. I potenzio-
metfl, eltuetl sul pannello trontale vlulbile In etto a elnlstvo, vl consentono dl eoogllere I
valore dl tenelone In ueolte e dl dosare le corrente meselme erogate. Sul pennello pode-

__rblo(vedlquleopn)vemmntntellpnndlnteel'owodtlflheddflnemo.
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Il primo dall'aito tomisoe i 14+" volt eltemetl che
mettono a disposizione una tensione altemete di
20 volt, utilizzate per tensioni d'uscita megglorl di
12 volt. ed una tensione alternate di 14 volt, uti-
lizzata invece per tensioni d'usciba lnlerlorl a 12
volt. Queste due diverse tensioni vengono sele-
zionate automaticamente dai contatti del RELE'1,
di cui abbiamo riportato sul secondario iI solo oon-
tatto interno. Questo relè e visibile per intero in bas-
so a sinistre nello schema di fig.2.

Troviamo inoltre, un secondario a 20 volt alterne-
tl che serve per alimentare il mostet Ill-'11.
Questo mostet svolge la funzione di interruttore a-
gendo esclusivamente nella tese di spegnimento
deli'alimentetore e impedendo che sui morsetti d'u-
scita si abbia un pericoloso picco di tensione. do-
vuto al letto che le tensione negativa di riferimen-
to ve a zero prima della tensione immagazzinata
nel grosso condensatore C1 di livellamento.

lnfine, dell'ultimo secondario a 10 volt alternati riu-
sciamo ad ottenere, per mezzo del diodo 084,
dell'elettroiltico C11 e dello stabilizzatore lc1, i 5
volt oontlnul per alimentare lo strumento LXJSSG,
già presentato sulla rivista N.216. che abbiamo u-
sato come ampercrnetro e voltmetro.

WWLL1W

R1 = 1.1110 ohm

Dallo stesso secondario ricaviamo anche, per mez-
Zo del diodo 083, dell'eletlrolitioo €12 e dello sta-
bilizzatore ICZ, una tensione negativa che diventa
il riferimento di tensione negativo da -2 volt a -6
volt continui mandato al piedino R di ICS, un
LM311, per regolare la tensione generale in uscita.
Se non pllotaulmo il regolatore di tensione ICS
con una tenelone negative, questo, a causa di un
riferimento al suo interno, fomirebbe come minima
tensione in uscita 1,25 volt e non 0 volt, come ci
siamo prefissi progettando questo alimentatore.

Una volta montato lo strumento, il test point TP1,
collegato sul piedino 3 di ICZ, ci permette di verifi-
care che lo stadio composto da lCì funzioni. Nello
schema elettrico di fig.2 abbiamo segnato in corri-
spondenza di TP1 una tensione negetlva di 6 voh,
valore puramente indicativo, perché potreste rile-
vare anche valori leggermente superiori c inleriorl.

Per abbassare a 0 volt la minima tensione prele~
vabile dal piedino U dell'integrato LM317, abbiamo
applicato il principio progettuale esemplificato ne-
gli schemi visibili nelle figg.3-4.

Nel primo schema (vedi ligß), I'integrato stabiliz-
zatore Lll¦l11 può regolare la tensione dalla mes-

R2 H 500 ON"
R8 = 10.000 ohm
R4 = 0,1 ohm 3 watt
R6 e 10 ohm 1 watt
R0 = 0,1 ohm 3 vrett
R7 = 0.1 ohm 7 vrett
R0 = 1.000 ohm 1 vlett
R9 n 2.200 ohm
R10 = 10.000 ohm
R11 = .000 ohm Mmmor
R12 = 330 ohm
R13 = 600 ohm
R14 = 330.000 ohm
R15 = 220 ohm
R16 = 100 ohm
R11 = 100 ohm
R10 = 600 ohm
R10 = 220.000 ohm pot. lln.
R20 = 4.700 ohm pd. In.
R21 i: 10.000 ohm

= 10.000 ohm
00001111!

R24 470.0W0hm
R25 41.000 ohm
' 10.0W ohm
R21 = 0.” ohm

01 = 47.W1 pF pol. 4M V
cz = n.000 pF per. 400 v
a = 41.000 pF per. m v
u=41.0Upol.400V
65 = 47.000 pF pol. 400 V
06 = 41.000 pF pol. 4M V
C7 = 10.000 mlcroF. dell'01.
00 = 4.1 mlcroF. elettrol.
G = 470 mlcroF. elettrol.
C10 = 470.000 pF polleetere
011 = 1.0W mlßroF. olmol.
012 = 470 mlcmF. elettrol.
G13 = 100.000 DF polleeteto
C14 = 470.000 pF poliestere
C15 = 100.000 pF polleetere
016 =100 mlcfoF. eleflrol.
ctr = 410.000 pF polimero
C10 = 100 mIcroF. elettrol.
C19 = 41 mlcroF. eldlhol.
€20 = 100 pF ceramlco
€21 = 100.000 pF polleetere
C22 = 100.000 pF polleetere
623 = 100 pF cemmlco
C24 = 10 mlcroF. elettrol.
O25 = 1111000 pF polm
m = 100.000 pF palm
621 = 10 mlcroF. elettrol.

R81 =p0l|terlddrlLMV4A
DS1 =dlodoflpo1N4140
m=dlodotlpo BV255
DS3=dlodollpo1N4007
DS4=dlodotlpo1N4001
DSã=dlodotlpo1N4001
D$6=dl0do tipo "44140
bs1=o|odet|po1moor
nse=u|odoup°1m1u
D21=zener10volt112vntt
DZZ=zener6,2veh1/2vrett
DU =d|odoled
TR1-TR2= PNP tlpo “P340
m=PNPflpo 512.557
llFT1 = moetet tlpolHFZ44
IC1 =lntegreto tlpoL1005
l02=lntegretotlpoUA70MG
m=imegmot|powafl
l04=lntegretotlpoTL0l1
ics=imgmroripou^1u
F1 =fuelbtle30mpen
T1 sm.150vll1\(1'f15.02)

eee.0-14-28V5A
muvflãA
eec.10V0,5A

St =lntermttore
RELE'1=|elù12V1 unblo

mmmemmmumulmnummdemdm
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Flgj Schemi dottricn dell'lllmentlton LX.1643. I (re “conditi del tnflormlløn Invol-
dale, appositamente preparm per questo progetto, Mulinello tum le tensioni mom!-
riø pur lllmentan Il circuito a per premura In uscita una lemlone du 0 n 25 volt.



LM 317

Fly-3 Colieglndo ll piedino R dell'inlegrltß
LM317 alla massa, la tensione sul piedino
di uscita U non puo scendere lotto li velo-
re dl soglia stabilite e 1.25 volt.

LM 317

Fig.4 Se pilotiamo il piedino ii con una ten~
alone negativa, la tensione sul piedino dl u-
scite U aoende ilno e 0 volt. cioe nl di sot-
to del valore dl soglia di 1,25 volt.

sima tensione in ingresso meno 3-4 volt fino ad
un minimo di 1,25 volt attraverso il partiture tor-
mato da R1 ed R2. Solitamente per R2, che è un
potenziometro, si utilizza un valore ohmico di
4.700 ohm, mentre la resistenza Fi1 è da 220 ohm.

Se al posto della massa mettiamo un riferimento
negativo (vedi tig.4), la soglia minima si sposta sot-
to il tatidioo valore di 1,25 volt.

Gomrolodelia Tensione

La regolazione della tensione d'uscita è aiiidata al-
lo stabilizzatore IC3.
Se la tensione d'uscite e regolata per essere meg-
glore di 12 voli` il comparatore di tensione ICS ec-
clta il HELE'1 collegando al ponte raddrizzatore
R51 la tensione alternata di 28 volt.
Se invece. la tensione d'uscila e Interiore a 12
volt, il comparatore di tensione ICS diseccita il RE-
LE'1 collegando al ponte raddrizzatore R81 le ten-
sione aitemata di 14 volt.

Questo sistema automatico evita che per lorti as-
sorbimenti a bassa tensione, i transistor debbano
dissipare la tensione eccedente in calore.

Infatti, se con un alimentatore da 24 volt conti-
nui, allmentiamo un apparecchio che assorbe 1
lmpere a 12 volt, dobbiamo dissipare ben:

(24-12): 1 =12 watt In celere

Se invece per alimentare lo stesso apparecchio u-
tilizziamo un alimentatore da 13 volt continui,
dobbiamo dissipare solo:

(13-12)ll=1wlttlncllofl
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Questo ci consente di adoperare un'aletta di rat-
treddamento di dimensioni abbastanza contenute
per i transistor iinali TH1 e Tii2V

Meliconilaøorrente ` "`

Poiché l'integrato LM317 non può erogare più di
1,5 ompere` abbiamo utilizzato due transistor di po-
tenza PNP (vedi TR1-TR2 in tig2), che si sobbar-
cano il passaggio di correnti fino a 5 ampere.

Quando un carico assorbe più di 50 milliampere la
tensione sulle Basi dei transistor TR1 e TR2 su-
pera ii valore della tensione di soglia e li mette in
conduzione.

Regolando la soglia di corrente massima con il po-
tenziometro R19. andiamo a modificare la soglia in
tensione dell'operazionale IC4 in modo tale che, se
ii carico supera l'assorbimento impostato, si ac-
cende il diodo led DL1 e viene ridotta la tensione
in uscita mantenendo allo stesso tempo una oor~
rente costante.

SHEIA PRATDO

L'alimentatore e posto sopra un unico circuito stam-
pato sul quale trovano posto anche i transistor di
potenza. In questo modo si evita il collegamento
tramite tiii, che se eseguito male, potrebbe gene-
rare delle cadute di tensione.

' l consigli che seguono vi aiuteranno a montare nei
modo più rigoroso e sistematico` secondo il nostro
punto di vism, l'aiimentatore professionale.

Per prima cosa inserite e saldate i due zoccoli di
supporto agli integrati ICJ e 105, quindi procedete



con tutte le resistenze controllando scrupolosa-
mente il loro valore con la lista componenti pubbli-
cata a pagßltÀ Non tralasciate di montare anche il
trimmer n11 collocandolo sulla parte bassa del cir-
cuito stampato (vedi tig.6), A montaggio ultimato.
questo trimmer vi servirà per la taratura.

Ora potete inserire gli otto dlodl al aillclo 081-050
e I due diodi zener 021-022. Questi componenti
hanno corpo simile, ma valori ditterentl. quindi ta-
te particolare attenzione alle loro sigle. perche se
li scambiate pregiudicate il funzionamento dell'ap-
parecchio Inoltre. essendo componenti polarizza-
ti. rispettate il verso di inserimento segnalato en-
che dalla serigraiìa. per cui il lato del loro corpo
contornato da una tescla. che può essere nera o
bianca o di un altro colore. va rivolto come Indi-
cato nel disegno di tig.6.

Anche il transistor TR3 ed il moetet MFI'1 vanno
inseriti rispettandone la polarità. quindi. per ese-
guire un corretto montaggio. rivolgete il lato plat-
to del translator verso I'integrato ICS e il lato Ine-
talllco del moetet verso il bassov

Prima di dedicarvi al monmggio dei condensatori,
inserite e saldate direttamente sullo stampato l'i
tegrato ICZ prestando attenzione alla tacca di rl-
ßrlmento a forma di U. che deve essere rivolte

verso deatra. e senza sollermarvi più del neces-
sario con la punta del saldatore sui suoi terminali
per non scaldarii eccessivamente.
Per ottenere una saldatura perfetta bisogna acco-
stare alla pista la punta pulita e ben calda del sal-
datore. quindi appoggiare tra il recloro e la punta
il filo di stagno e. non appena si è luso bruciando
tutti gli ossidi. passare al reotoro successivo
Questo procedimento. che vi consigliamo di segui-
re per ogni vostro punto di saldatura. vale tanto più
per l'integrato l02. perché privo di zowolo.

Non vi rimane che affrontare il montaggio dei con-
tteneatorlA Noi vi suggeriamo di saldare prima quel-
li ai poliestere e i due ceramici 020-023. quindi
continuate con gli elettrolltlcl. prestando attenzio-
ne alle polarità dei terminali e montando per ultimo
Il grosso condensatore CT.

A questo punto inserite il HELE'1 nella posizione
indicata dalla serigrafia e le cinque moreettlafo
ve dispensabili per collegare i lili provenienti
dal traetorrnetore. dalle boccole d'ueclta e dalla
schede voltmetro-amperometro LX.1556.

L'integrato stabilizzatore siglato IC1 va montato in
posizione orizzontale ed interportendo tra il suo cor-
po ed il circuito stampato la piccola eletta di rat-
treddamento inclusa nel kit.

TLIII

DIODO
LED A tr BMG

Flg.5 ln questo disegno abbiamo raggruppate le connessioni del componenti utlllnatl
nell'allmentatore LX.1643. Le connessioni degll Integrati uA'MB e 11061 sono vlete da eo-
pra. mentre quelle degli integrati etablllmtorl L7805 ed LM311 sono vlate dl lronte. An-
che le connessioni del moelet IRFZM e del transistor TIPMC sono vlate frontalmente. Lo
connessioni del transistor pnp 86557 sono invece viste da sotto. L'Integrato 79MG e dl-
aegnoto con le connessioni vlate dall'alto. ll terminale Anodo del diodo led e lacllmenta
riconoscibile perche più lungo del terminale Katodo.
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Flg.6 Scmml pratico di
montaggio ed Indica-
llonl del cablaggio. Prl-
ma dl saldare ll ponta
mddrlmtore RSI, l
translator TR1-TR2 e
I'Integrato lCâ al circui-
to stampato. assembla-
to provvisoriamente ll
mobile rispettando le
lul dl montaggio lug-
gerlte nell'nnlcolo.
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Fn Foto del circuito stampato LXJW. Notate in basso a sinistra I'lntegreto stabllina-
tore L7805 montato In posizione orizzontale sulla sua piccolo eletta dl raflreddemonto. Il
trimmer, nulle destro dell'lntegreto L1805, serve per tarare l'llimentltore ln modo che ll
potenziometro del VOLT ruotato tutto e sinistra corrisponda 0 volt In uwita.

Piegate quindi a 90° i tre terminali dell'integrato in
modo che il toro sul circuito oolllmi oon ii loro sull'a-
letta e sul corpo dell'integrato, quindi bloccate il tut-
to con un bullone e saldate i suoi terminali

Non dimenticate di inserire nei rispettivi zoccoli gli
integrati TL081 e uA'MB, cioe IC4 e ICS in figli, ri-
volgendo Ia loro tacca di riferimento a sinistra

Per concludere il montaggio dei componenti sulla
scheda saldate nei punti indicati il terminale copi-
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illo del test point TPt (da inserire vicino alla resi-
stenza Fl12 come visibile in lig.6) e quelli neces-
sari al collegamento del diodo led e dei due po-
tenziometrl. esterni al circuito.

Per il nostro alimentatore prolessionale in kit eb-
biamo previsto un mobile metallico dal profilo sem-
plice e lineare, che si adatta bene a qualsiasi la-
boratorio o studio professionale.
Per completare iii montaggio. dovete assemblare in
maniera prowisoria il mobile, perché cio vi con-



Flg.8 L'ulette dl rallreddamenlo ha l lori predisposti per Il montaggio del due translator
pnp “P346 (vedl TR1-1'R2ie dell'lntegreto stabilizzatore dl tomtom LM317 (vedi ICQ). Tut-
te le parti metalliche, del corpi del componenti elle viti oon dado utilizzato per lvvltlrll,
vanno separate elettricamente dell'lletla con mlche e rondelle leolentl.

sentirà di sistemare e saldare alla giusta altezza il
ponte raddn'zzatore R51, i transistor TRt-TR2 e
I'integrato ICJ, evitando tili di collegamento che po-
trebbero causare delle cadute di tensione4

Nel blister trovate dei dletanxlntorl eutoadeslvl
per mantenere isolato dal tondo del mobile lo stam-
pato. lnseriteli nei lori dello stampato e, senza to-
gliere la carte che protegge l'adesivo, adagiate
prowisoriamente il circuito sul londo del mobile.

Abbinata al kit c'è un'aletta dl raffreddamento per
dissipare il calore prodotto dai transistor TR1-TR2
e dall'integrato “23A Con le viti complete di rondel-
le isolanti, awitate, ma senza serrarli, questi com-
ponenti all'eletta interponendo tra il loro corpo e
quello del dissipatore la mica isolante (vedi tig.8).

Fissate l'alelta alla mascherina posteriore dei mobi-
le, che vi torniamo già forata, poi avvicinato il tutto
al piano del mobile in modo che i terminali di Tfll-
TRZ e di ICS entrino nei lori predisposti sul circuito.
Stabilita la giusta altezza, fissate con due o tre puri-
ti di saldatura i componenti, quindi girate oon cau-
tela ii tutto in modo da poler terminare le saldatu-
re di questi componenti4
A questo punto potete awitare fino in tondo le viti
che stringono i oomponenti all'aietta.

nituonll.: \ - “m

Flg.9 Il ponte raddrlmtore va Inserito lul-
lo stampato delle parte opposto a quelle del
componenti e bloccato el londo metallico
del mobile, che lunge da dissipatore, con
un bullone. VI ricordiamo che ll ponte red-
drlzzatore è un componente polerlzzato e
per montarlo correttamente dovete tar com-
baciare i simboli sul euo corpo oon l olm-
boll urigrflltl Sullo Stampato.
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Flg.10 Foto del voltmetro-amperometro siglato LX.1556, iI cui progetto è stato pub-
blicato sulla rivista N.216. Se e :uo tempo evete montato questo circuito ed ore lo
volete relmplegure In questo progetto` tate al lati due lori da circa 3 mm.

Flg.11 Foto del voltmetro-emperometro ripresa dal lato del display LCD. Per la rel-
llzzlzlone dl questa schede e la ma taratura, vl rimandiamo alla lettura dell'lrtlco-
lo dll titolo I“Voltmeltm più amperometro" pubblicato sulla rivista N.216.

Flg.12 Disegno delle varie parti che com-
pongono Ie boccole d'ueclte. Per un cor-
retto isolamento delle boccole dal pannel-
lo metallico trontale, rispettate le sequenza
dl assemblaggio qul raffigurata.
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Dalia parte opposta a quella sulla quale avete sal-
dato tutti i componenti, inserite nei quattro lori clel-
lo stampato il ponte raddrizzatore FIS1 stando ben
attenti a iar combaciare i simboli che indicano la
polarità sul suo corpo con i simboli serigralati sul-
lo stampato (vedi in lig.9 il +, il - e l'allemata -).

Ora spingete in basso i terminali del ponte tino ad
appoggiare il suo corpo al londo metallico del mo~
bile, che lunge da dissipatore di calore.
A questo punto potete togliere dai distanziatori pla-
stici la carta che protegge I'adesivo e bloccare de-
linitivamente il circuito al tonde del mobile.
Quindi bloccate con un bullone il corpo del ponte
raddrizzatore al piano del mobile e saldate i suoi
terminali allo stampato

Ora montate la presa di rete sulla mascherina po-
steriore avendo prima I'acoortezza di controllare



Flg.13 Per visualizza" le teri-
llone e Il corrente in uscita.
potete utilizzare anche due
claulcl strumenti analogici.
l petto dl collegarti come
eeernplltlcato nel dleegno.

che nel suo vano siano inseriti i due tuaiblll (uno
e di scorta) da 3 Impero.

Posizionate a destra del circuito anche il traslor-
matore toroidale e bloccatelo al tondo con le sua
flangia rotonda utilizzando la lunga vite completa
di dado di cui è corredato.
A questo punto potete montare anche i due pari-
nelli laterali awitandoli alla mascherina posteriore.

Nei tori gia predisposti della mascherina anteriore
dovete montare I'lntemittore di aocenalone, i due
potenziometrl. le due boccole d'ucclte e la ghie-
ra cromata con il diodo led.

l pernl dei potenzloinetri devono essere accorcia-
ti di quel tanto che basta per incastrare le loro me-
nopole in modo che siano accostata al pannello.

Quando montate le boccole d'ueclta, accertatevi
di ieolerle dal pannello metallico inserendo le ron-
delle di plastica come indicato ìri tig.12›

Per completare questo strumento, noi vi consiglia-
mo il voltrnetro-amperometro digitale siglato
LX.1556, che abbiamo sottoposto alla vostra at-
tenzione nella rivista N.216A
Grazie alla mascherina pretorata infatti. potete in»
globare perfettamente il circuito dello stnimentlnc
digitale nel mobile dell'alimentatoreÀ
Dopo averlo montato e tarato seguendo le scru-
polosa indicazioni pubblicate sulla rivista N216,
bloccate il voltrnetro-emperometro alla masche-
rina con le torrette distanziatricl incluse nei blister.

Se invece preterite montare l'alimentatore in un mo-
bile diverso da quello che vi proponiamo, utiliz-
zando due classici strumenti analogici, badate be-
ne di rispettare i collegamenti che abbiamo esem-
piiticato nel disegno in fig.13: l'amperometro va
sempre collegato in serie al positivo ed ll volt-
metro in parallelo all'uaclta.

Completato il montaggio di tutti i componenti, ri-
servate la vostra attenzione al cablaggio attenen-
dovi alle chiare Indicazioni riportate in llg.6.

La prima moreettiera a due poll vi consente dl
collegare le due boccole d'uscita al circuito dell'e-
"montatore ed al circuito LXJSSG.
Nel primo polo collegate con un filo la boccole
d'usclta roua e da questa portate un tilo al pun-
to indicato +Vln sullo stampato L11556. Nel se-
condo polo collegate un tilo fino al punto indicato
-Vln sul circuito LX.1556 ed un altro filo dal punto
indicato -Vout alla boccole d'uocita nere.

Nella seconda moreettlere a due poll collegate i
fill di colore blu del secondario a 28 volt del tra-
sformatore toroidale.
Alia moreettlera a tre poll collegate i tili di colore
verde del trasformatore che ianno capo al secon-
dario a 14+" volt. inserendo nel polo centrale il
grosso tilo marrone.
lntìne nell'ultima morsettiera e due poll sulla destra
del circuito dovrete collegare i iiil di colore marro-
ne del secondaiio a 10 volt.

Adesso collegate uno dei fili neri del trasformatore
alla presa di rete, nel punto visibile in figo, e l'al-
tm all'interruttore di accenelone St, quindi colle~
gate anche un filo che dall'intemittore arrivi diretta-
mente alla presa di rete, Ricordatevi anche di col»
legare un ille di terra alla presa di reta con una pa-
glietta che va ancorata ad una delle viti del mobile.

Alla moreettlera e due poll che si trova accanto
all'lntegrato Ict. collegate due iilí di colore diverso
per l'alimentazione della scheda LX.1556.

inline, orowedete al collegamento del potenzio-
metri lineari per la tensione e le corrente e dei dlo-
do led con il circuito stampato, utilizzando come
punti di saldatura i capicorda che avete saldato pre-
cedentemente.
Poiché il diodo led ha i lerrninali polarizzati, late
attenzione a portare il lilc dal punto A (vedi figß)
al terminale Anodo, tacilmente riconoscibile per-
che più lungo del terminale Katodoi

Finalmente, con le quattro viti con testa a brugola
incluse nel kit, potete bloccare il pmnelio anteriore
al mobile e serrare bene anche tutte le altre viti.
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Flo." In questa loto l'lnterno del mobile, nel quale sono gli :tati collocati tuttl l compo-
nenti, ù riprodotto dal retro. Ciò vl consente dl apprezzare l'entta collocazione del volt-

LX.1556 e degli altri componenti sul pannello lronlnlo. Dedicate per'
ticolare cure al cablaggio, alutlndovl anche con lo scheme riprodotto ln Ilgj.

iiiiiii
TWTUM

Come prima cosa dedicate un po' di tempo alla reA
visione del lavoro svolto ripercorrendo e oonlron-
tando con Ia lista il valore dei componenti e con i
disegni tutti i collegamenti.
Se tutto è corretto, prima di chiudere Il mobile. do-
vete tarare il circuito dell'alimentatore per tar colli-
mere a 0 volt in usclte il potenziometro della ten-
sione ruotato tutto a sinistra.

Inserite il cavo di alimentazione e aooendete il vo-
stro alimentatore. E' probabile che girando il po-
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tonzlometro dei volt tutto a sinistra, sul display si
legga un valore di tensione diverso da zero.

Per tarare lo strumento in modo che con il poten-
ziometro tutto a sinistra in uscite ci siano 0 volt,
dovete solo girare la vite del trimmer R11.

Il vostro Power Supply è pronto e vi dico che ol-
tre ad esservi molto utilel tarà un bel ligurone nel
vostro laboratorio e vicino agli altri strumenti di Nuo-
va Elettronica sarà in buona compagnia.



Flg.15 Sempre I'lnlorno del moblll dell'allmemnlore, ma con vista lronhle. Sul pannello
ponterlore, che :lune ln grado dl Iomlrvl già lento. vanno collocate Il prua dl rete, Il
cul termlnale dl tem vn collegato con un illo ad una delle vlll, e I'alm dl rafireddmnen-
to che vu bloccata Il pannello con quattro vltl compia. dl dado.

mflm l

Costo del componenli per realizzare I'alimentalore
professionale LX.1643 (vedi ligg.6-7), ..dual il lra<
slormalore di alimemazìone, l'aletla di raffredda-
mento, il mobile metallico MO1643 e la scheda voll-
metro-amperometro LX41556 Euro 51,70

Costo del lraslormatore toroidale 1115.02 da 150
walt prowisto di tre secondari Euro 20.70

Costo dell'alet'a di raflreddamento AL00.7 (vedi
ligg.14«15) già forata Euro 9,00

- v

Costo del mobile M01643 con mascherina fronla›
le forata e sen'gralata Euro 22,30

Costo del solo stampato LX.1643 Euro 10,80

Costo dei componenti per realizzare Il voltmetro-
amperometro digilale LX.1556 Euro 43,00

Non: se non possedete la rivista N.216. sulla qua-
le è pubblicata la descrizione del klt siglato
LX.1556. richiedelela ai nostri uffici.
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Da quando, anni addietro, abbiamo iniziato ad oc-
cuparci di elettronica e benessere tisicol abbia-
mo dedicato mollo tempo e risorse allo studio ed
alla progettazione di apparecchiature per l'estetica
e la salute ad uso individuale, che fossero facili da
assemblare e da utilizzare anche per chi non ha e-
sperienze in campo medico

Nel tempo poi, attraverso il contatto personale e
continuo con la realtà dei centri estetici e degli arn-
bulatori di fisioterapia, abbiamo potuto constatare
la reale efficacia delle terapie, che presentano dei
tempi sorprendentemente rapidi di guarigione, sen-
za ricorrere all'uso di prodotti farmacologici. che
spesso intossicano l'organismo per gil effetti colla-
terali ad essi associati4

Ebbene, quegli apparecchi presentati nel corso de-
gli anni in kit di montaggio, risultano validi ancora
oggi per il nostro benessere, e poiche la salute è il
bene più prezioso` abblamo deciso di lare un ulte-
riore passo avanti e accanto alla normale produ-
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STARE BENE con '
zione in scatole di montaggio. siamo in grado di for-
nirvi ben SEI dei nostri apparecchi per l'estetíca
e la salute già assemblati, che, dopo aver supe-
rato severi collaudi per potersi munire del marchio
CE, sono pienamente conformi alla vigente nor-
mativa del settore4

Queste apparecchiature, come d'altronde tutta la
nostra produzione, sono progettate secondo crite-
ri di ailidabilità e sicurezza ed utilizzando lo stes-
so principio d'azione sul quale si basano i costosi
apparecchi protessionali, ai quali non hanno nulla
da invidiare Si tratta di apparecchiature assoluta-
mente sicure, tutte accompagnate da un libretto di
manutenzione ed uso, oon la descrizione partico<
lareggiata delle modalita di applicazione degli elet-
trodi sui corpo e delle varie terapie possibili4

Naturalmente le nostre indicazioni terapeutiche
servono solo come approccio didattico, perche so-
lo il medico ed il iisiatra sono delegati a prescrive-
re le modalità e le giuste terapie.



IMGNETO'I'EHAPIA Kllfl È

Questa magnetoterapia concentra la sua be-
nefica energia sulla ristretta zona interessa-
ta dallo speciale dischetto lrradlnnta con
sonda a spirale di cui `e dotata.
Questo modello è prowisto di due uscite e
viene icmito già completo di due dischi irra-
dianti per intervenire su due diverse zone del
corpo con un'unica applicazione.

IIÀGNEI'O'I'ERAPIA BF “1148

Questa magnetoterapia è particolarmente
indicata per stimolare la riparazione del tes-
suti e la ricrescita ossea.
Viene iomita completa di un diífusore ma-
gnetico, ma poiché questo modello è prov-
visto di due uscite, ordinando un secondo
diffusore. potete intervenire su due diverse
zone del corpo con un'unica applicazione

Da oggi, accanto alla tradizionale produzione in kit` Nuova Elettro-
nica presenta una innovativa linea di apparecchiature per I'estetica
e la salute completamente montate, collaudate e provviste dei mar-
chio CE. Per ora la produzione è di SEI apparecchi, ma per il futuro
contiamo dl acquisire il marchio anche per altre apparecchiature.

umuermemmnrmau i

Questa magnetoterapia e indicata per la ri-
soluzione di tutti i problemi legati a stati in-
fiammatori dovuti a reumatismi o a stati de-
generativi avanzati. Inoltre è in grado di po-
tenziare le diiese immunitarie dell'organi-
smoÀ Questo apparecchio è completo di un
panno Irradlente. Ordinando un secondo
panno, potete intervenire su due diverse zo-
ne del corpo con un'unica applicazione.
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Le Tens è un valido analgesico elettronico
in grado di ridurre sensibilmente il dolore fi-
nc ed eliminano. evitando così l'ingestione
dl farmaci antidolorifici che, oltre ad intossi-
care l'organismo. provocano sempre degli
effetti collaterali. L'apparecchio è dotato di
un caricabatteria, anch'esso provvisto del
marchio CE, e di una coppie di placche in
gomma oonduttiva flessibile

I, 'IW77777 m
Questa magnetoterapia ha la caratteristica
di modificare in modo automatico e sequen-
ziale le frequenze. risultando parti
te efficace nell'attenuare i proce
matori e neil'aocelerare la guarigione. Oue~
sta apparecchiatura è dotata di un panno ir-
udlante. Ordinendo un secondo panno, po~
tete intervenire su due diverse zone del cor-
po con un'unica applicazione.

gay\_/,
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ll generatore ad ultrasuoni induce il riscalda-
mento dei tessuti esaltando i processi di gua-
rigione nella cura di numerose affezioni. qua-
li ann'ti, lombaggini` rigidità articolari e molte
altre ancora. L'apparecchiatura è corredata
da un alimentatore esterno e da un sen-
sore ad immersione. la cui lunghezza del
cavo di collegamento permette di raggiun-
gere facilmente qualunque parte del corpo.

*Fr r 'malun «il
Per conservare intatto il vostro apparecchio,
salvaguardandolo da urti o cadute, siamo In
grado di fornirvi, dietro esplicita richiesta, u-
na pratica valigetta di plastica rigida per cu-
stodire non solo l'appareochiatura scelte. ma
anche gli accessori ed il manuale d'uso
Con questa valigetta potrete inoltre, tra-
sportare il vostro apparecchio ovunque, in
totale sicurezza.
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mEmflåfi Il ug'
Le novità non sono finite, perche da oggi potete rl-
chiedere l'apposizione del marchio CE anche per
le apparecchiature da voi assemblate per I'Impor-
tc di Euro 25,00 più le spese di spedizione.

Le richiesta di adeguamento normativo puo esse-
re inoltrata per i kit:

LX.011 - Megnetotorapla potenziata

LX.1146 - Magnetoterapla con dlffuaore

LX.1200 - Magnetoterapla RF

LX.1307 + LX.1116 - Tena con carloehatteria

LX.1610 - Magnetoterapll con S17

LX.1627 - Generatore per terapia ad ultraauonl

Spedite ai nostri uffici il kit da voi assemblato insie-
me alla richiesta di adeguamento normatlvo de-
bitamente compilata in tutte le sue parti. che pote-
te scaricare dalla sezione download del nostro ai-
to lntemet e se il vostro apparecchio supera I col-
laudi, vi verrà rispedito con apposto il marchio CE.

mummmwrmlhmmfi _

Costo della Magnetoteropla potenziata KM811
completa di 2 dlecltl Irradlantl Euro 84,00

Costo della Magnetoterapla con diffusore
KM1146 completa di 1 dlfluaore Euro 155,00

Costo di 1 diffusore per KM1146 Euro 15,00

Costo della llllagnetoterapla RF KM1293 comple-
ta di un panno lrradlonte PC1293 Euro 155,00

Costo di un panno irradiante Pci 293 di 22x42 cen-
timetri per KM1293 Euro 23,24

Costo di un panno irradiante P61325 di 13x05 een-
tlmatrl per KM1293 Euro 23,20

Costo della Tone KM1387 completa di carica-
batteria Kuma e ai una eoppla di placche in
gomma conduttiva Euro 155,00

Costo di 1 coppia di placche in gomma condutti-
va flessibile per KM138'I Euro 7,15

ßImimI h

Per ordinare gli apparecchi montati e certificati CE
potete inviare un vaglia, un assegno o il CCP alle<
gato a line rivista direttamente a:

uuowi :Lewnoulcn vinanni
mao eoLoemt rrALv

oppure potete andare al nostro sito internet:

" mmuw-lettrorloak .gj-

dove e possibile effettuare il pagamento anche con
carta dl credito.
In altematlva alle carta dl credito abbiamo attivato
da quest'anno, un servizio di cana prepagata, la
Card Pay, per i vostri acquisti on-Iine.

Se invece preferite utilizzare il telefono, potete in-
viarci un fox ai numeri:

w -W«mn «su -mi.
oppure potete telefonare ai numeri:

:Lr-__

Costo della Magnetoterapla con S17 KM1610 con
un panno lrradlante Pclm Euro 105,00

Costo di un panno irradiante Pmm di 22x42 con-
tlmetrl per KM1610 Euro 23,24

Costo di un panno irradiante PC1325 di 13x05 cen-
tlmetrl per KM1610 Euro 23,24

Costo del Generatore per temple ad ultrasuoni
KM1621 con eeneore ad Immersione ed alimen-
tatore esterno Euro 290,00

Su richiesta possiamo fomlrvi la valigetta in pla-
stica siglata MKSO per custodire in sicurezza il vo-
stro apparecchio Euro 10,00

Nota: tutti i prezzi sono da considerarsi compren-
sivi di IVA, ma NON delle spese di spedizione e
domicilio, che variano da prodotto a prodotte.
Per conoscere tutti i dettagli, inlormalevi presso i
nostri uffici.
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Le particolari atmosfere che si possono creare controllando l`intensità
luminosa delle lampade a filamento, da oggi si possono ottenere anche
con le lampade al neon costruendo questo speciale dimmer,

L'lllumlriezlone è la componente fondamentale di
ogni arredamento e i dimmer sono lo strumento ln-
dispensablie per regolare la quantità di luce e-
messa da una lonte luminosa.

l kit che, tramite la rivista, vi abbiamo proposto fi-
no ad oggi, offrono Ia possibilità di controllare l'in-
tensità del llvello Iumlnoso di ogni singolo punto
luce permettendo di adeguare I'illuminazione di 0-
gnl stanza alle proprie esigenze.
Si possono cosi creare atmosfere dlflerentl, con-
sone alle situazioni o ai propri stati d'animo: perla
lettura. perla visione di un lilm, per il relax e le oc-
cupazioni preferite o per una cena tra amici,
Sotto I'aspetto economico poi. una gestione intelli-
gente dei punti luce consente di aumentare la vita
delle lampadine e di risparmiare energia elettrica.

Già nel lontano 1970, quando ancora la sigla dei
nostri kit iniziava con EL4 riuscimmo nel tentati-
vo, come sempre in anticipo sui tempi, di control-
lare con un triac l'intensità luminosa delle lampade
al neon, esattamente come si era soliti lare per le
lampade a filamento. Quel kit, tanto apprezzato al-
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Flg.1 Il reattore ve collegato In serie elle
lampade Iluereecentl per mblllzzare e ll-
mltare la corrente assorblta. A volte l'lnte-
ro clrculto dl accensione è montato nella
bue stessa della lampade, che el presenta
così abbastanza voluminoso.



Flg.2 Lo starter e II dispositivo che corr-
eonte I'accenslone delle lampade al neon.
All'lnterno del piccolo bulbo In vetro t¦l lo-
no due contatti a lamina blrnetalllca, nor-
malmente aperti, ed un condensatore.

lora. suscita attualmente In noi un po' di tenerezza
per tutti i 'difetti' che aveva.

Oggi. con l'integrato L.6574 possiamo controllare
la luminosità anche di una lampada al neon esat-
tamente come se tosse una lampada a iilarnento.
Infatti, sebbene queste lampade siano solitamente
usate per le insegne luminose' c'è chi non le di-
sdegna perla propria abitazione proprio per il loro
bano consumo e perché ora si trovano in oorn-
mercio anche con una luce "calda" e in una vasta
gamma di colori.

cumFunzionam-“roulantIlolll`

Per accendere un tubo al neon occorrono tre ele-
menti: il tubo propriamente detto. il reattore (vedi
fig.1) e lo starter (vedi figi2).

Il tubo è un vero e proprio tubo in vetro la cui su-
perlicie interna è cosparsa di sostanze a base di
losforo che conferiscono alla lampada lucl di oolo-
re e qualità diversi. Dentro iI tubo sono posiziona
ti due elettrodi che vengono alimentati dall'esterno.

REGOLABILI

Flg.3 Allmentando la lampada, i contatti si
chiudono e al genera un picco dl tensione.

Flg.4 AI termine del preriscaldamento, l
contatti el aprono e si innesca Il scintilla.

B1



Fig.5 Sequenza di accensione di una lampada a lluorescenza. La luce `e prodotta da una
scarica elettrica che passa nel tubo In vetro ripieno dl gas. Questi tubl possono essere
variamente ripiegatl per soddlstare tutte le esigenze dei designers (vedi tn).

Il reattore è un solenoide costituito da un awolgi-
mento di tilo conduttore isolato, dimensionato in baA
se alla potenza che la lampada ai neon deve sop-
portare. Vi sono intatti, reattori da 36 watt, da 60
watt e così via.

Lo starter. che si presenta come un cilindro con
due elettrodi, e il congegno che lavorìsce l'accen-
sione del neon. La tensione di rete a 230 volt non
e intatti, sufficiente per innescare a freddo la sca-
rica del gas.
All'intemo del suo bulbo in vetro. riempito di gas i-
nerte tipo argon. c'è un contatto a lamina bimetel-
lica normalmente aperto, collegato in parallelo ad
un condensatore di circa 5,6 nanotarad.
Appena si alimenta il tubo al neon. ai capi aperti
del contatto bimetallico, che si trova dentro Io mn
ter, si genera un arco (vedi tig.3).

ll calore generato dall'arco la chiudere il contatto
bimetallico, che, essendo in serie ai lilamenti del
tubo, ne provoca il riscaldamento e ionizza il gas
circostante Ai capi dei contatti birnetallici dello
starter, che ora sono chiusi, cessa la scarica.
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Per questo motivo i contatti si rattreddano e clù de-
termina la nuova separazione dei contatti stessi.
L'apertura del contatto genera, con il contributo del
reattore che ha incamerato energia. un effetto di
autoinduzione che si manifesta in una scarica di al›
ta tensione. che tavorisce ulteriormente l'innesco
del gas e quindi l'accensioneA

Un modo alternativo di accendere una lampada al
neon consiste nel lomire al tubo una tensione ele-
vata a migliaia di volt da un traslormatore. Si eli-
mina così la necessità di riscaldare i lilamenti e sl
possono alimentare tubi molto lunghi Questo me-
todo íu usato da Tesla ai primi del 900.

Nota: se abitate in prossimità di una centrale elet-
trica o icavi dell'alta tensione passano sopra la vo-
stra abitazione, potrete accendere un tubo al neon
solo tenendolo in mano, senza alimentano.

Un altro modo di accendere i tubi fluorescenti è
quello di alimentarli con una corrente alternata ad
alta frequenza fissa. In questo caso al posto dello
starter si usa una resistenza PTC.



Flg.6 Lo scienziato serbo-americano Niko-
la Tesla nacque e Smltlan, In Croazia, nel
1857 e morì e Nevv York nel1§43. La sua in-
venzione più tamosa, le bobina dl Tesla, è
un traslormatore adatto a produrre corren-
tl elettriche a tensioni e trequenze molto e-
levate. Noi stessi ve ne abbiamo proposto
la costruzlone nel N.189, con II quale rlu-
eclrete ad accendere un tubo al neon sem<
pllcemente tenendolo in mano.

Le lampade cosi alimentate hanno un rendimento
migliore e non presentano quel fastidioso lampeg-
giamento a 50 hertz, tipico delle lampade ad ali-
mentazione tradizionale quando tendono ad esau-
rirsi; oltretutto si elimina la necessità di reattore e
Starter.

Nota: queslo fenomeno si può osservare tenendo
il tubo al neon nelle immediate vicinanze delle an-
tenne dei radiotrasmetlitori.

NOTE .till-m

Alla pressione ambiente la corrente nel tubo rima~
ne molto piocola ed è dovuta ai pochi ioni sempre
presenti nell'aria. Quando però la pressione nel tu›
bo viene suflicientemente ridotta (minore di 10
mmHg), si ha un incremento della corrente ac›
compagnata da una scarica luminosa lililonne che
collega i due elettrodi
Nell'aria la scarica ha una certa luminosità, ma in
presenza di altri gas assume colori diversi; ad
esempio, con il neon è rossa, mentre con l'argon
è blu-verde Abbassando ulteriormente la pressio›
ne, la luminosità si espande in tutto il tubo (scari-
ca a bagliore)

l tubi delle insegne luminose funzionano in queste
condizioni. utilizzando gas diversi a seconda del
colore desiderato.
La luminescenza del tubo è dovuta a particolari rag-
gi emessi dal catodo Questi raggi causano non so-
lo la luminescenza del vetro, ma anche di altre so-
stanze Per esempio, il gesso emette un bagliore
rossastro, il solluro di zinco invece, verdel Una pic~
cola quantità di mercurio caratterizza i neon utiliz-
zati nei trattamenti estetici abbronzanti.

Flg.7 La maggior parte dell'illuminazione ar-
lltlclale proviene dalle lampade lluorescen-
tl, che hanno un'eflieacla luminosa molto
alte, un basso consumo di energla ed una
lunga durata. Modlllcando Il materiale tluo-
rucente, si possono generare dlverse to-
nalità dl luce e dl colore.



A differenza dei veoohi sistemi a frequenza flssa In
cui lo starter è sostituito da una resistenza PTC,
I'lntegrato L15574 è composto da un controllore in-
telligente che ci consente di regolare l'intensita lu-
mlnosa di una lampada al neon usando solo resi-
stenze e condensatori.

ln tutte le sue fasi di:

preriscaldamentc dei filamenti
innesoo della lampada
contro/Ia della frequenza d'innesco
controllo della frequenza di mantenimento

ll circuito viene alimentato direttamente dalla rete
per mezzo di un ponte (vedi R81 in figJ) che red-
drizza la tensione di rete, in seguito livellare per
mezzo del condensatore €13.

Flgj Schemi I bloc-
:: F ehi Interno e come»
n: :'L' elonl vllte da sopra

..m v, con In tacca dl rlterl-
wn- M mento I forme dl U
"a :f rivolta verno l'llto

doll'lnhgrflto L.6574.
Lfill

All'accensione il circuito viene dunque alimentato
a partire dalla tensione presente ai capi di 013 (si
tratta di circa 320 volt contlnul) tramite le due re-
sistenze Rã-RQ di caduta in modo de tornire sul
piedino 12 dell'integrato una tensione di circa 15
volt, ulteriormente limitata dallo zener Dlt.
Ciò è possibile data l'esiguità di consumo di oor-
rente da parte dell'integrato L.6514.

Una volta che il circuito è a regime. tramite il oon-
densatore CB viene prelevata una parte del segnale
ad onda quadra, presente sul piedino 14 dell'lnte-
grato, per essere poi limitata in ampiezza dallo ze-
ner DZt e, tramite il diodo DSt, applicata al piedi-
no 12 di alimentazione di IC1.
In questo modo la tunzione svolta dalle resistenze
lil-R9 è esclusivamente quella di tcmire tensione
al circuito solo al momento dell'awensione.

ll centro di tutto il sistema risiede in un VCO pre-
sente all'intemo dell'integrato (vedi tigß), la cul fre-
quenza viene controllata e modifioata dall'oscllla-
tore in funzione delle varie tasi di avviamento e di
accensione del tubo al neon.

Tutto il controllo si basa su tempi e riferimenti fissi
di tensione interni all'integrato e, in sequenze ben
precise, vengono passate al controllo tutte le fasi
dl start up e pilotaggio dei mostet.

Vediamo dunque di scendere un po' nei dettagli.

Quando, durante l'accensicne, la tensione di ali-
mentazione supera la soglia dei 15,5 volt, stabili-
ta dallo zener collegato internamente sul piedino
12 (vedi tig.8), inizia la fase di preriscaldamento
che awiene alimentando i due filamenti del tubo
per mezzo dei moslet MFTt-MFI'2 con un segna-
le ad alla frequenze (circa 60 KHz) determinato dal
valore di C4 e di RG-RO-RS.

Dopo un tempo dato dal valore di 03 (circa 1,5
sec), la frequenza di lavoro scende fino alla fre-
quenza di rlwnenu determinata dal circuito for-
mato da lt e da 615-616 (38 KHz). Per circa 150
mllllucondl la tensione aumenterà ai capi della
lampada provocandone la fase d'lnneoco4

Il controllo della corrente e pertanto della lumino-
sità sl ottlene. come dicevamo poco prima, varian-
do la frequenza del VCO interno.

Lo stadio dl potenza composto dai due mostet
"Fit-Nm. connessi a mezzo ponte. fornisce la
necessaria energia, sotto tcrma di onde quadre di
ampiezza pari al valore di picco della tenslono di
rete (320 volt). allo stadio composto dalla impeden-
za 21, da 614-615616 ed ovviamente dal tubo.



Flgå Schom. elãflrlco del dlmmer LX.1630 por il oOMIOI-
lo della quantità ol Iuoe einem alle lampade el neon.
Colleqendo questo circuito Il tubo al neon non avrete più
bilogno del reattore e dello nlrter (vedi 0195.1 2-1 3).

f lim nm`

.lu
'fl

ELENCO COMPONENTI LX.1630

R1 = 390.000 ohm
R2 = 10.000 ohm
R3 = 10.000 ohm
R4 = 4.700 ohm pot. lln.
R5 = 100 ohm
R6 = 62.000 ohm
R7 = 10.000 ohm
R0 = 120.000 ohm 1/2 wltt
R9 = 120.000 ohm 1I2 watt
R10 = 10 ohm
R11 = 47 ohm
R12 = 22 ohm
R13
R14
R15
R16
R11
R18
R19
R20 = 1,2 ohm

R21 = 1,2 ohm
R22 = 020.000 ohm
R23 = 3.900 ohm
R24 = 100.000 ohm 1 Wim
R25 = 100.000 ohm 1 wltt
R26 = 560.000 ohm
R27 = 10 ohm 2 watt
C1 = 10 mlcroF. elettrolitico
cz 00.000 pF pollame
C mllzroF4 poliestere
04 = 470 pF ceramico
CS = 100.000 pF poliestere

10.000 pF pollame
00.000 pF poliestere

CB 600 pF ceramlco 2.000 V
C9 = 8.200 pF poliestere
C10 = 330.000 pF poliestere
C11 = 4.700 pF poliestere
012 =1oo.000 pF pol. 400 v
C13 = 22 mlcroF. elettr. 450 V

G14 =100.000 pF pol. 400 V
0.700 pF ceramico 2.000 V
4.700 pF oorlmlco 2.000 V
0.000 pF ceramico 1.000 V

diodo tlpo 1N4150
diodo tipo 1N4150
diodo tlpo 1N4150
diodo zener 15 volt
magma :Ipo 06514

moelet ilpo ST.P9NK502
MFT2 _ moslet tipo ST.P9NK502
Z1 = Impedenza (Ipo VK1M9
zz = impedenza tipo voo
RS1 = ponte reddrlz. 600 V 1 A
F1 = rnlcrofus. ritardato 400 mA

Non: dove non ele diversamente
Ipeclflcato, le mlmnze utilizzate In
questo circuito sono de 1/4 dl watt.



Con sequenze preordinate al suo interno, l'inte-
grato L.6574 prowede, tramite il condensatore C7,
e iomire una tensione di Gate adatta al corretto pi-
lotaggio del mosfet MFT1 che, non avendo il suo
terminale Source collegato a massa, necessita di
una tensione di Gale maggiore della tensione di a-
limentazione.
Questa tensione viene appunto generata dal con-
densatore C74

Per ottenere il controllo della potenza di uscita si
sfmtta l'operazionale interno facente capo ai pie-
dini 7-6›5 dell'integrato (vedi fig.8).

Esso controlla la luminosità della lampada facen-
do una comparazione tra la corrente che passa at-
traverso lo stadio di potenza, corrente traslormata
in tenllone tramite le due resistenze R20-R21, ed
una tensione di riferimento ricavata dal piedino 2
dell'integrato.

Coi potenziometro R4 modifichiamo la corrente di
un comparatore interno collegato al VCO. In que-
sto modo, modificando la frequenza, oontroltiemo
anche la Iuminositàl

Not: quando è spento, il tubo si comporta come
un circuito aperto` quando invece il gas interno vie<
ne ionizzato ia scorrere una corrente che dipende
dalle caratteristiche del tubo.

Per mezzo di D$2 ed R15, il VCO modifica la tre-
quenza in modo che non scenda mai al disotto di
un certo valore determinato da R15

Per evitare che regolando R4 al minimo di lumino-
sità, la lampada si metta a lampeggiare` abbiamo
inserito in parallelo a C14 due resistenze (vedi R24-
R25), che, lomendo una corrente continua minima,
assicurano una luminosità uniforme anche quando
la regolazione è al minimo4

VERSO UMPADA NEON

Flg.10 Schema pratico dl montaggio del olmnier per lampade al neon. Con questo di-
spositivo potrete adeguare il luminosità dl ogni stenza a seconda delle esigenze, eu-
mentando el contempo le vite delle vostre limpide o risparmiando energie elettrici.
Sulle destra le connessioni del mosfet di potenza ST.P9NK502 utlllncto nel circuito.

GDS
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Flg.11 In questa toto potete vedere uno del nostri primi circuiti-prototipo realizzati per
le consuete prove di laboratorio. Osservate in particolare l moflet dl poterla
ST.P9NKSOZ, che hanno un lato dei loro corpo metallico. Nel irit che ehblerno proper-
to troverete gli stessi mostet, me con Ii corpo esterno tutto di plastica (vedi tig.10).

mmdm

l componenti siglati R18-R1-R2-R3 agiscono sul
piedino 8 dell'integrato disabilitandolo per evitare
che, in assenza della lampada, Ia corrente dei mo-
siet salga in modo esagerato4 Spegnendo e riac-
cendendo il circuito si ripristina il normale lunzio-
namentoA

l componenti siglati DSS-Rt7-C10-R19 agiscono
invece sul piedino 9 lonnando una protezione con-
tro gli lnneschi di alla tensione durante la fase di
preriscaldamento e lnnesco in caso si utilizzas-
sero lampade molto vecchie.

REALIZZAZIONE PRATICA

Potete cominciare la realizzazione del dimmer per
tubi al neon, inserendo nello stampato lo zoccolo
per l'integrato L.6574 e saldando i suoi 16 piedini.

Noù: vi ricordiamo che recentemente e passate u-
na legge per la tutela della salute contro la pre-
senza dei piombo come adiuvante nel/'abbassare
la temperatura di fusione dello stagno. Vi sugge-
n`amo quindi di richiedere stagno privo di piombo
quando late prowisla di questo materia/e.

Continuate inserendo tutte le resistenze avendo
l'acoortezza di controllare sempre il valore con la
lista pubblicate nelle pagina precedente.

Naturalmente inserite i condensatori ceramici e
quelli al poliestere. poi, rispettandone le polarità,
anche i condensatori elettrolitlct.

Terminate tutte le saldature, tagliate i reolori in ec-
cedenze, quindi procedete introducendo i tre dio-
di al silicio, lo mener da 15 volt ed il ponte RSt.
Tutti questi componenti sono polarizzati. quindi con
l'aiuto del disegno in lig.10, controllate attente-
mente di aver rispettato il loro verso di inserimen-
to prima di saldarli definitivamente sul circuito.

Come avrete già notato` in questo circuito ci sono
due impedenza: 21 serve per la funzionalità del tu-
bo, mentre ZZ viene utilizzata come antidisturbci.
Questa impedenza si è resa necessaria, perché le
norme vigenti sono molto rigide sui disturbi provo-
cati nella rete elettrica: oggigiorno intatti, la rete e
un mezzo di distribuzione di molti dati digitali, tra i
quali anche la tariffazione dei consumi domestici.

Ora potete inserire anche il microfusibile ritardato
siglato F1 e i due mosfet MFI'1-IliiFT2 con corpo
plastico, il cui lato piatto va rivolto verso l'alto.

A questo punto mancano solo i tre morsetti e due
poll che servono per i collegamenti alla rete do~
mestica e egli elettrodi del tubo al neon.

Per finire collegate tre tili ai terminali capifilo che a-
vrete già saldato sulla sinistra dei circuito e che vi
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Tlllfl NEON

lflimvac

Flg.12 Schema dal collegamenti dl un tubo al neon. GII elettrodi del tubo vengono all-
lnantatl dall'ammc con l'aualllo del MM, collegato In aerla al tubo, e dello dar-
tar, collegio ln parallelo. Senza quaatl elementi, la lampada non al accendo.

TUBO NEON

RETE-Vac

Flg.1¦l Utlllmndo ll clrculto per regolare l'lntanaltå luminosa dalla lampade fluore-
acontl. mn avete più blaogno dl tutto" o atarler. qulnúl, dopo avorll acollegatl, col-
legata gli elettrodi dol tubo al neon tra lo due moraettleie dalla stampate LX.1638.

HITENZIOHETID

servono per collegare il potenziometro R4 ed in-
sente nel suo zoccolo l'integrato rivolgendo la tac-
ca di rilerlmento a lorma di U verso I'alto.

mamo

Per oollaudare questo progetto vl dovete procurare
un tubo al neon indifferentemente da 18 a 36 watt.

Vi raccomandiamo di maneggiare con estrema
cautela iI circuito. perché non solo e collegato alla

rete domestica (230 volt), ma. per ll corretto tun-
zionamento della lampada, genera anche alcuni
picchi di alta tensione.

Per il collaudo potete adoperare una 'vecchie'
piatoniera, in modo da utilizzare i due supporti la-
terali per sostenere il tubo.

Poiché con il nostro progetto non c'è più bisogno
del reattore ne dello starter, sooliegate tutti ifill del
precedente collegamento e collegate gli elettrodi
del tubo come visibile in fig.13.



Flg." Foto del circuito del dlmmer per lampade al neon collocato nel mobile plastico
che viene fornito solo e chl ne le richieste` Questo mobile e privo dl tori, qulndl do
veto provvedere vol el fori neoeuarl per ter uscire l tlll della prosa dl rete, del poten-
ziometro e per l collegamenti agli elettrodi delle lampada.

Collegate la spina alla rete ed il vostro neon si Il-
luminerà gradatamente girando il potenziometro.

Quando ritenete che tutto lunzioni, scoliegate la re-
te, ma tate attenzione a mettere le mani sul circui'
to, perché sui condensatori vi è anoora una bella
tensione che non aspetta altro che scaricarsi ver-
so terra passando per il vostro corpo.

ILOONTEMTORE

Chi realizza questo clrculto desidera sicuramente
adattano alle proprie esigenze.

Abbiamo pertanto pensato di fornirvi il mobile e per-
te. perché siamo certi che alcuni di vol preieriran-
no inserire la parte elettrica direttamente nella
platoniera, iacendc arrivare il potenziometro per la
regolazione direttamente nelle normale presa Tici-
no più comoda.

Ovviamente. dovete verificare che il circuito non
tocchi in alcun modo eventuali parti metalliche. Se
cosi tosse, dovrete isolario.

Se Invece preferite inserire il circuito in una scato-
la. potete utilizzare quella visibile in ligmt4

Prima di collocarvi lo stampato, dovete tare 4 fori:
uno per iar uscire il pemo del potenziometro, uno
per tar uscire il cavo di alimentazione e due per tar
uscire i lili per gli elettrodi che servono per accen-
dere il tubo al neon.

OOSTOlEALIZZAZlO'E

Costo dei componenti necessari alla realizzazione
del dimmer per lampade al neon siglato LX.1638
(vedi iigg.10-11), compresi circuito stampato, mo-
siet dl potenze, impedenza ed integrato L6574,
eocitßo ii solo mobile plastico Euro 28,00

Costo del mobile plastico MTKHZ visibile in lig.14
fornito non lorato Euro 2,90

Costo dello stampato LX.1638 Euro 4,40

Dal costo dei kit e dei singoli componenti sono
esclule le sole :pelo di spedizione a domicilio.
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lNEARE da 14-15 Watt
Se già disponete deli'Eccitatore FM in SMD presentato nella rivista N.223 e
volete aumentare la sua potenza portandola sui 15 Watt circa in modo da
riuscire a raggiungere una distanza maggiore, allora dovete autocostruirvi
questo Lineare. Sul suo ingresso potrete collegare anche il segnale RF di
un qualsiasi VFO purchè non superi una potenza di 300 miiiiwatt.

Dopo avervi presentato nella rivista N.223 un watt occorre spendere cifre comprese tra i 30 e
moderno Eccltatore per la gamma FM 88-108 i 40 Eurol
MHz (vedi kit KM.1619) in grado di erogare una
potenza massima di circa 250 milliwatt, abbia- Pur sapendo che chi è veramente interessato a
mo riscontrato che molti lettori utilizzano questo questo progetto è disposto anche a spendere simili
progetto per coprire distanze che non superano cifre, noi le riteniamo esagerate e per questo mo-
i 500 metri circa, sempre ammesso di trovare u- tivo ci siamo interessati a ricercare qualcosa dial-
na frequenza che non risulti occupata da emit- trettanto valido ma decisamente più economico.
tenti che irradiano in antenna delle potenze di
qualche Kilowatt4 ll risultato della nostra ricerca è un efficiente mo-

etet di potenza prodotto dalla SGS-THOMSON, in
Coloro ai quali interessa superare questa distanza grado di erogare una potenza RF di circa 16 watt
di 500 metri ci hanno chiesto di progettare uno sta- fino a 900 MHz
dlo finale in grado di far giungere ìn antenna una
potenza non minore di 14-15 watt, in modo da ir- Questo mosfet, che presenta un elevato guada-
radiare il segnale HF oltre la distanza di 1 Km, am- gno, risulta molto valido per realizzare degli stadi
messo sempre di trovare una frequenza libera. finali di potenza e, poichè immaginiamo chela vo-

stra curiosità vi porterà a richiederci una infinità dl
Se realizzare un Lineare da 14-15 watt non caratteristiche tecniche riguardo questo compo-
comporta di per sè alcun tipo di difficolta, forse nente, vi aniicipiamo dicendo che ciò che siamo in
non tutti sanno che per acquistare un transistor gradi di fomlrvi è riassunto nella Tabella delle ca-
di radiofrequenza che superi una potenza di 15 ratteristiche tecniche:
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Caratteristiche tecniche del PDÀ55015 (figli

Max volt Drain-Source 40 volt
Max volt Gate-Source 20 volt
Max corrente dl Drain 5 Ampan
Max potenza In uaclta 16 Watt
Guadagno medlo di potenn 14 dB
Frequenza media di lavoro 500 MHz
Frequenza max dl lavoro 900 MHz

Poichè nel nostro circuito il mostet viene alimen-
tato con una tensione compresa tra i 12 e i 13 volt,
e assorbe una corrente che si aggira intorno ai 2,2-
2,4 ampere circa, riusciamo ad ottenere in uscita
una potenza compresa tra 14-15 watt.

A questo punto sarete curiosi di sapere quanto co-
sta questo interessante moatet e senz'altro rimar-
rete stupiti nell'apprendere che lo potete acqulsla-
re a sole 12 Euro comprensive di IVA.

SOHEIÀELE'I'TRIOO

Una volta in possesso del mostet. il primo proble-
ma da risolvere è quello di adattare ìl valore della
sua Impedenza d'lngresso. che si aggira intorno
ai 4 ohm circa, sui 75 ohm presenti in uscita dal
nostro Eccitatore KM.1619 e per ottenere questa
condizione occorre un circuito che proweda ad ab-
bassare il valore della impedenza da'75 ohm sui
4 ohm richiesti dal mostet PD.55t)15A

Eseguite l'adattamento d'ingreaso occorre adat-
tare il valore della Impedenza d'uscita del moslet,
che si aggira intorno ai 6-0 ohm circa. al valore dl
Impedenza del cavo coassiale utilizzato per tra-
sferire il segnale RF verso l'antenna, valore che si
aggira intorno ai 52-75 ohm.
Per ottenere questa condizione occorre un circuito
che provveda ad elevare il valore della Impeden-
za da 6-8 ohm a 52-75 ohm.

perla gamma FM da 88-108 MHZ

Flg.1 In questo disegno
abbiamo rofllgurato ll
corpo del mostet sigla-
to PD.55015. Fllvolgan-
do verso II basso la tac-
ca di riferimento a for-
ma dl U impressa sul
ano corpo, Il termlnale

Flg.2 Foto del Lineare da 14-15 Watt come al presenta a montagglo ultimato. Tuttl l tar-
mlnall di ogni singolo componente vanno saldati dlrattamente sulla plate In rame del clr-
culto stampato a dopplo taccla come potete anche vedere nel olsegno dI Ilg.4.

Gate si troverà sulla al-
nlstra ed ll terminale
Drain sulla destra.
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Flgã Schema elettrico I
del olmulto del Llnun.

ll 015

CB 100.000 pF multistrato G15 - 4.100 pF ceramico VHF
L1 :piu su 1 Inni (vldl Ilgß)

OB 00.000 pF multlllrlto spire su 1 mm (vedl figå)
CB 220 microF. elettrolltloo L3 spire su 1 nun (vedi figj)
G10 4.100 pF VHF L4 - B splle su 1 mm (vodl 03.10)
011 = 100 pF VHF JAF1 'mpedenza tipo VK200
012 = 51 pF ceramico VHF JAFZ mpedenn tlpo VK200
C13 = 5-65 pF comp. (giallo) mostet tipo PD55015
C14 = 21 pF ceramico VHF ntegrato tipo MC1BL05

00.000 pF multistrato
C5 = 1.500 pF VHF

Se in un circuito amplificatore FlF di potenza non
vengono inseriti questi adattatori d'impedenza si
hanno delle dispersioni di segnale così elevate,
da non riuscire a prelevare in uscita nessun se-
gnale da inviare all'nntenna lrrarllante4

a: se volete saperne di più riguardo a questi
adattatori di Impedenza leggete quanto riportato
a pag.499 del nostro volume HANDBOOK oppure
andate alla pag.253 del nostro 2° volume Impara-
m I'ELETTHONICA partendo da zero4

In figt3 è riprodotto lo schema elettrico completo di
questo circuito e osservandolo noterete che per
realizzarlo occorrono pochi componenti.

lnlziamo e descriverlo dal BNC di Entrata sul qua-
le applicheremo il segnale prelevato dal nostro Ec-
oltatore per la gamma FM 88-108 MHz (vedi nvi-
sta N.223), che eroga une potenza d'uscita di cir-
ca 250 mllllvlttt.

A questo BNC possiamo applicare anche se-
gnali prelevati da altri oscillatorl RF, tenendo
presente che, con potenze leggermente mag-
giori di 250 mllllwatt, la potenza in uscita au-
menterà di qualche watt, mentre con potenze
notevolmente superiori, potremo danneggiare
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irrimediabilmente il nostro mosfet.
Applicando invece potenze interiori a 250 mil-
Ilwatt, otterremo in uscita una potenza minore che
potrà scendere anche sorto ai 10 watt.

ll BNC di Entrata risulta collegato al Gate del
moslet di potenza PD.55015 tramite i conden-
satori 01-62-63 e l'induttanza L1. che servono
per adattare l'impedenza d'uscita dell'Eccita-
tore FM che risulta di 75 ohm, con l'impeden-
za d'ingresso del moslet che si aggira intorno
ai 4 ohm4

Per tar lunzionare il moetet come amplificatore RF
occorre polarizzare il suo Gate con una tensione
fissa di circa 2,1 volt utilizzando il partitore resisti-
vo R2-R3 alimentato da una tensione stabilizzata
di 5 volt lomita dall'integrato ICI che è un norme-
le 18L05.

l due terminali Source di questo mostet (vedi fig.1)
vengono collegati alla pista di mana del circuito
stampato, mentre il terminale d'uscita Drain viene
collegato alle bobine L2-L3.
L'impedenza JAF1 serve ad impedire che even-
tuali resldul di HF possano raggiungere la ten-
sione pooltlva di, alimentazione creando auto-
scillazioni.



l condensatori 610-611 ooliegati sulla giunzione
L2-JAF1 servono per disperdere a menu even-
tuali residui RF4

Direttamente sul terminale Drain del mosiet di po-
tenza PD.55015 risulta collegata anche l'indutian-
za L3 che, insieme ai condensatori 612-613, ser-
ve per adattare l'impedenza d'uscita del moetet,
che si aggira intorno ad un valore di 6-8 ohm cir-
ca, con il valore di Impedenza del cavo coassia-
le utilizzato per trasferire il segnale RF verso l'nn-
tenne. valore che si aggira sui 50-52 ohm oppure
sui 75 ohm.

La quarta induttanza LA, insieme ai condensatori
614-615, costituisce un filtro passe-becco che
serve per lasciare passare tutte le irequenze ml-
norl di 120 MHz. impedendo cosi alle lrequenze
maggiori di 130 MHz di raggiungere l'antenna,
perche se queste venissero lrrcdlete nello spazio,
creerebbero soltanto delle lnterl'erenze in altre ap-
parecchiature radio.

Questo stadio finale di potenze puo essere ali-
mentato con una tensione continue compresa tra
i12 volt ed l 15 volt.

Tutto il circuito assorbe una corrente media che si
aggira intorno ai 2,4-25 emporo.

. hmimm r'-

Prima di montare tutti i componenti sul circuito
stampato a doppia ieccle siglato LX.1636, consi-
gliamo di awolgere subito le quattro lnduttam.
cioè le quattro bobine richieste.

A tai proposito dovrete procurarvi un tondlno dei
diametro di 7 mm, oppure una punte da trepeno
da 1 mm (vedi figg.8~9-10).

Awoito il numero di spire richieste utilizzando del
filo di ramo stagnato da 1 mm, le dovete poi ope-
zlero in modo da ottenere le lunghezze indicate
qui di seguito:

L1 =3eplnsudiametrodi1mmspaziateinm
do da ottenere una lunghem di 10 mm.

L2=Soplresudiametrodi1mmspaziateinm
do da ottenere una lunghezze di 10 mm.

ENTRATA

IIA!!mu--ÖQJ

USCITA

FlgA Schema pratico dl
montaggio del umore de
14-15 Watt per le gamme
FM da 88-108 MHL
Tutti l terminali dl ogni
componente vanno saldati
eulle piste ln rame del clr-
culto stampato.
Ouendo monterete II mo-
flet MFI'1 ricordatevi dl rl-
volgefe la eue hoc. dl ri-
terlmento a U veroo ll bee-
eo come evidenziato In
questo disegno.



Figß Foto del Lineare
vino ironulmente.
Dll duø fori del pan-
nello ironiaie ma il
corpo dl due connetto-
rI BNC. Il primo viene
utilizzato per entrare
con il segnale RF e ll
mondo per prelevlre
li segnale RF già arn-
pllficllo per Invllrlo
verno Il dlpolo.

Flg.5 F010 del Llnelre
posto all'lnterno del
mobile plastico visto
da diem:À Nome nel
fori presenti In corri-
spondenza degli ango-
lí del circuito stampa-
ìo I 4 perni dei dlsian-
zialorl plastici utilizza-
ti per soslenere Il cir-
culto stampato rispol-
io il pieno del mobile
(nei ngm).



I= 3 spire su diametro di 7 mm spaziale in mo~
do da ottenere una lunghem di 10 mm.

IA = 6 aplre su diametro di 7 mm spaziate ln mo-
do da ottenere una lungnem di 12 mm.

Accantonate temporaneamente le bobine già av'
volte, prendete il mosiet PD.55015 e appoggiatelo
sul circuito stampato, verificando che la sua taoca
di riferimento a U risulti rivolta verso i BNC di En-
trata e Uscita come visibile in fig.4.
ln questo modo i due terminali Source del mostet
verranno a trovarsi disposti uno in alto ed uno in
basso, il terminale Drain a destra ed il terminale
Gate a sinistra.
Tenendo ben pressato il corpo del mosiet sul
circuito stampato, saldate quindi sulla maoaa i
due terminali Source, sulla piazzola di destra il
terminale Drain e sulla piazzola di alnlatra ll ter-
minale Gate.

Poichè i terminali di tutti i componenti richiesti van-
no saidati direttamente sulle plaxole in rame del
circuito stampato, non troverete nessun loro di
passaggio nel quale introdurli per poi saldarii dal
lato opposto dello stampato, ad eccezione dei due
destinati ai BNC d'entrata e d'uscita.
l piccolissimi lori passanti che vedete sul circui-
to stampato, servono infatti soltanto per collegare
elettricamente la pista di massa superiore con ia
pista di messa sottostante

A questo punto potete prelevare dal blister i due
cornpenaatori per saldame l 3 terrnlnall nelle po-
sizioni contrassegnate dalle sigle 63 e C13.
Prima di compiere questa operazione, se capovol-
gerete il compenutore noterete che 2 terminali
(vedi ligJ) risultano cortocircultail insieme, men-
tre 1 solo risulta distaccato.

Quando applicherete sul circuito stampato Il
compensatore d'ingresso 03, che ha il corpo di
colore viola, dovrete tenere presente che Il ter-
minale centrale va saldato sulla pista in rame al-
la quale la capo la bobine L1, mentre i due ter-
mlnall laterali vanno saldati sulla pista dl maa-
aa del circuito stampato.

Quando applicherete il compensatore d'usciia O13,
che ha il corpo di colore giallo, dovrete saldame II
terminale Centrale sulla pista in rame alla quale
fanno capo le bobine Lil-L4 e i due terminali la-
terall alla maaea del circuito stampato.

Di seguito saldate il condensatore 612 sulla pista
in rame alla quale fanno capo le bobine Lß-LA e la
pista di maaaa.

C

u Il I M“ai T3
IIC DUE

COMPENSÃTOIE

Flg.7 Conneaalonl deli'lntegrato stabilizza-
tore 1BL05 vieta da sotto, come anche quel-
le del compensatore dl taratura. l due tar-
mlnall M, che sono ln corto, vanno collegati
a Mana, mentre Il terminale C sulla plate
delle bobine (vedi flgvl).

inn

1.1..
num-_
Li'lJ

Flg.8 Per avvolgere le bobine L1 e L3 corn-
poate da 3 aplre, dovrete utlllmre del fllo
dl rame nudo da i mm che avvolgerele au
un supporto del diametro dl 1 mm. Le api-
ra vanno pol spaziale In modo da ottenere
un aolenclde lungo clroa 10 mm.

una: "z

Flg.9 Per avvolgere la bobina L2 oompoaia
da 5 aplre, dovrete utilizzare del illo dl ra-
me nudo da 1 mm, che avvolgente au un
aupporto del dlametro dl 7 mrnv Le aplre
vanno spaziale In modo da ottenere un oo-
leoolda lungo clroa 10 mm.

r"_"`-l
:III-

num-
umr u

Flg.10 Per avvolgere le bobina L4 compo-
lh da 6 aplre, dovrete utilizzare del fllo dl
rame nudo da 1 mm che avvolgerete au un
supporto del diametro di 1 mm. Le aplre
vanno pol apazlate In modo da mm!! un
aolerlolde lungo circa 12 mm.
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Flg.11 Dal lato del clrculto stampato opposto a quello del componentiv va tlasata con duo
vltl ln lerro plù dado (vedi tnZ) l'aletta dl rattraddamento che troverete allegata al klt a
che serve per dissipare ll calore generato dal model PD.55015. Per llasare questo Linu-
ra all'lntorno dal mobile plastico (vadl llgg.5-6) utillzzerete 4 dlstanzlatorl plastici, Inse-
rendone l pernl nel 4 lori presenti lul clrculto stampato. Prlrna dl complere questa ope-
razione, ricordatevi dl togliere la carta protettiva che rlveate le basi del 4 distanziatori.

Proseguendo nel montaggio, saldate sulla pista in
rame sulla quale risulta saldato il Gate del mostet
MFI'1, i terminali delle resistenze R2-R3 dopo a-
veme accorclato i terminali e sulle due piste in ra-
me, sulle quali applicharete in seguito la bobina L1,
saldate la resistenza R1 da 330 ohm.

Ora potete montare sul circuito stampato le quat-
tro bobine awoite in aria L1-L2-L3-L4 e poichè il
iilo utilizzato per realizzarle potrebbe risultare oa-
sldato, prima di farlo vi raccomandiamo di rewi-
vame i terminali depositando su di essi, con la pun-
ta del saldatore. un leggero strato di stagno.

Ora potete inserire tutti i condensatori cerami-
cl, non dimenticando di accorclarne i terminali
per non ritrovarvi con dei condensatori sopras-
Ievati rispetto agli altri componenti, e per di più
antiestetici.
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Per quanto riguarda i condensatori ceramlcl RF.
probabilmente vi meraviglierete nel constatare che
quelli di piccola capacità hanno un diametro che
raggiunge i 10-12 mmY mentre quelli di elevata ca-
pacità risultano mlnlaturlxzatl tanto da non supe-
rare i 4 mm.

Sul corpo dei condensatori da 100.000 pF e ripor-
tato con caratteri appena decifrabili il numero 104,
e comunque tali componenti sono facilmente rioo~
noscibili perchè hanno il corpo di colore marrone

Sul corpo dei condensatori da 1.000 pF è stampi-
gliato invece il numero 102.

Le loto riportate nell'articolo vi fanno vedere come
i corpi di questi condensatori risultano vicinissimi
al supporto in rame del circuito stampato.
Anche i terminali dell'integrato stabilizzatore sigla-



to IC1 vanno qcoorciati, e tale componente va in-
serito nel circuito stampato in modo che il lato plet-
to del suo corposìa rivolto verso destra (vedi tigA).

Per qualcuno potrebbe risultare alquanto difficolto-
so saldare i terminali accorciatl dei condensato-
rl elettrolltlcl siglati 67-09, me se lncllnate leg-
germente il loro corpo vi accorgerete che questa o-
perazione risulterà molto semplice.

Owiamente il terminale negativo di questi elet-
trolltlcl può essere saldato sulla piste di musa
nel punto che ritenete più comodoA

Nelle posizioni visibili in lig.4 dovete poi saldare i
terminali delle due lmpedenze in ferrife siglate
JAFI -JAF'L

ln basso e dal lato opposto del circuito stampato
inserite i due BNC di Entrata e di Uaclte, salutan-
do sulle piste in rame i loro 5 terminali.

Per completare il montaggio. appoggiate su que~
sto stesso lato del circuito stampato l'aletta di ref-
freddamento (vedi fig.11), bloccandola saldamen-
te con due viti in ierro complete di dado.

Nei quattro lori posti ai lati del circuito stampato
vanno inseriti i pernl dei distanziatori in plastica
con base autoadesive, che vi serviranno per fis-
sare Il lineare sulla base del mobile plasticoÀ

TARA'I'URA del IJNEARE

Prima di applicare allo stadio finale la sua tensio-
ne di alimentazione, che può essere compresa tra
i 12 e i 15 volt` dovrete necessariamente oolle-
gare sul BNC d'ueclta (vedi fig.13) i lili d'ingresso
della eonda dl carico pubblicata in questa stessa
rivista, diversamente potreste oorrere il rischio dl
mettere tuorl uao il mostet PD.55015.

Come visibile in iig.13 sull'uscita della :Onda di ci-
rlco applicate un tester oemrnutato sulla portata
dei 50 volt OC fondo scale.

Le taratura è un'operazione molto semplice.

Con un corto spezzone di cavo coassiale, collega-
ta il BNC d'uscita dell'Eocltatore KMJGIS al BNC
d'ingresso del Lineare.
E' sottinteso che l'Eccltatore KM.1619 dovrà ri-
sultare alimentato e già in funzione.

A questo punto dovrete ruotare molto lentamente
il cursore del compensatore C3. possibilmente con
un piccolo cacciavite. fino a far deviare verso il suo
massimo la lancetta del tester.

Ruotando questo compensatore potreste inizial-
mente ottenere in uscita una tensione irrisoria, ma
non appena moterete il cursore del secondo com-

Flgnz clpevnlgendø il
circuito stampato, oltre
all'aletta dl raffredda-
mento, ll vedono anche
l due bocchettonl BNC
(vedi anche toto dl 119.6).

97



Iloli V.
O

Flg.13 Per tarare l due componsalorl 03-613 dovrete prima lpplicare sull'uscita la SON-
DA di CARICO dl 52 o 75 ohm pubblicati in questa “03" rlvloll. Scitlnto .lion poll.-
te alimentare il Lineare e ruotare I due compenulorl ilno a leggere sul Tester la moni-
ma tensione raggiungibile che si nggirerù Interno al 13-14 volt.

Flg." Delle mmherlna frontale del mobile plastico utlilmto per racchiudere ll Lineare
(vodl flgßä-G) fuoriesce il oorpo dei due connettori BNC tloutl sul circuito stampato. Noi
BNC ENTRATA oppilchererno Il eegnaie RF prelevato duli'Eccitatore FM KM.1619 e dal
BNC USCITA pnleveremo il segnale da inviere verso ll Dlpolo lrradlnnlo (vedi 119.15).



nere ll cavo coassiale che giunge dal Lineare.

Flg.15 La più aemplioe antenna lrradiante da realiz-
zare ù Il Dlpolo, che e computo da due bracci lunghi
73 cm con al contro un ritagllo dl plastica per aoate-

pensatore 613, posto in uscita e che serve per a-
dattare l'impedenza del Drain del trasmettitore
con I'impedenza di 50-52 ohm o 75 ohm della son-
da di carico. noterete che il tester inizierà a indi-
care tensioni nell'ordine dei 25-30-35 volt.

Maggiore è la tensione che riuscirete a leggere sul
tester. maggiore sarà la potenza che preleverete
da questo stadio tlnaie.
Ripetiamo ancora una volta che le resistenze in-
serite nella sonda di carico dopo poco tempo si
aurriecalderanno facendo ridurre il valore della
tensione di uscita` ma non la potenza erogata.

Quando notate che queste resistenze si surriscal-
dano, basta spegnere il trasmettitore per qualche
minuto in modo da riportare la loro temperatura al
valore normale

Nfla: se tarare i due oompensaion' sulla frequen-
za di 90 MHz potrete spostarvi da 80 a 10| MHz
senza dover rita/are i due compensatori CMI!!
Se invece avete sce/lo una frequenza di trasmis-
sione Iissa dalla qua/e non vi sposterete più, allo-
ra vi conviene tarare i due compensalori su tale va-
Iare di frequenza perchè in questo moda potreste
prelevare la massima potenza.

DIPOLO IRMDIANTE

Per irradiare nello spazio il segnale FM prelevato
dal BNC d'uacita del Lineare, dovrete necessa-
riamente installare un'antenna e la più semplice da
realizzare `e senza dubbio il dipolo4

Come visibile in lìg.15, perla gamma 88-188 MHz
basta stendere due fili di rame da 1 mm o anche
più, lunghi esattamente 13 cm.

Non impona se il tito risulta isolato oon uno strato
di smalto o ricoperto di plastica.

Alle estremità di questi due fiti. appiicherete due ri-
tagli di plaatloa o plexiglas lunghi circa 10 cin che
utilizzerete come laolatorl.

Al centro del dipolo utilizzerete sempre un ritagiio
triangolare di plaetloa che vi servirà anche per so-
stenere il cavo coassiale da 52 o 75 ohm da utl-
lizzare per trasferire il segnale RF prelevato dal
BNC d'uaclta del Lineare tino ai due bracci del no-
stro illpoloÀ

E' owio che se i due tili del dlpolo sui quali sal-
derete il filo centrale del cavo coassiale e la sua
calza metallica, risultano smaltatl o ricoperti di
plastica, li dovrete raschlare per poter stabilire un
pertetto contatto elettrico

A pag.27 del nostro volume “LE ANTENNE rice-
venti e traamlttentl'l abbiamo presentato questo
dlpolo e nelle pagine seguenti abbiamo iomito i
dati necessari per realizzare altri tipi di antenne
traamittenti.

OOSTOIIREALIZZABONE

Tutti i componenti visibili in fig.4 necessari per rea-
lizzare il Lineare siglato LX.1636. compresi il tilo
stagnato da 1 mrn per realizzare le bobine, I'eiet-
ta di raffreddamento e anche i distanziatori pla-
etici visibili in iig.1t. escluso il mobile plastico che
può essere richiesto a parte Euro 34,00

Costo del mobile plastico M0.1636 completo di ma-
scherina irontale forata e serigratata Euro 8,00

Costo del circuito stampato LX.1636 Euro 5,30

i prezzi sopraindicati sono comprensivi di IVA, ma
non delle spese postali di spedizione a domicilio.
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Flg.1 Foto delle Sonda dl Carico RF che rieeoe ed
accettare sul tuo ingresso una potenza mlulma
di circa 15 Watt. Come potete notare, le 9 resi-
stenze da 470 ohm 2 Watt risultano dispone su
due strati per evitare dl dover realizzare un lungo
e stretto circuito ltamplto.

* SONDA di CARICO da 15 Wait
Reperire in commercio delle resistenze antindut-
tive da 52 ohm idonee a sopportare circa 12-15
watt RF, non è semplice. quindi chi deve tarare
degli stadi tinali RF e non dispone di questo carl-
co reeietlvo potrebbe non riuscire a iarlo.

Qualcuno si chiederà perche sia necessario il va-
lore di 52 ohm e a tale domanda rispondiamo che
questo `e il valore standard del cavo coassiale u-
tilizzato per prelevare il segnale RF dallo stadio ti-
nele per traslerirlo direttamente verso l'entenna Ir-
radiante. che deve avere anch'essa una impe~
denza caratteristica di 52 ohmt

Se per trasferire il segnale RF dallo stadio tlnale
di potenza all'antenna lrradiante volessimo utiliz-
zare un cavo coassiale per TV (più iacilmente re-
peribile), dovremmo tenere presente che questo
presenta una impedenza caratteristica di 75 ohm,
quindi ocoorre una sonda di carico che presenü
una resistenza totale di 75 ohm,

In questo secondo caso l'antenna lrredlante deve
presentare una impedenza caratteristica di 75
ohm e per autocostruiria basterà seguire le Indi-
cazioni contenute nel nostro volume intitolato:
l'LE ANTENNE riceventi e trasmittentl" disponi-
bile anche in CD-Flom.

Poichè trovare delle resistenze antlnduttive del va-
lore riohiesto è un'impresa piuttosto difficile, possia-
mo assicurarvi che anche utilizzando delle oomuni
resistenze. che come sapete sono leggermente ln-
duttive, è possibile realizzare ugualmente un carico
quasi antinduttivo purchè esse vengano oollegate
in parallelo: infatti, l'induttanza si riduoe in rappor-
to al numero delle resistenze collegate in parallelo.

Ammesso che una solo resistenza presenti una ln-
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duttanza di 0,01 microhenry, se ne colleghiamo
9 in parallelo otteniamo un valore di circa 0,0011
microhenry. mentre se ne colleghiamo 6 ottenia-
mo un valore di circa 0.0016 mlcrohenry.
Con un carico lndutttvo così lrrleorlo riusciremo
a terere in modo perletto qualsiasi stadio tlnele di
potenza.

Come abbiamo evidenziato in fig.2. per realizzare
questa sonde di carico utilizziamo delle resisten-
Zo da 470 Ohm 2 watt.

Per ricavare un valore ohmico di 52 ohm bisogna
collegare 9 resistenze in parallelo. Infatti:

470 : 9 = 52,22 Ohm

mentre per ricavare un valore ohmico di 15 ohm
occorre collegame solo 6. anche se dai calcoli ri-
ceviamo un velore di 78 ohm anzichè di 75 ohm:

470 t 6 = 78,33 Ohm

Considerando che tutte le resistenze sono caratte-
rizzate da una specitica tolleranza, non 'e da e-
scludere che iacendo questo parallelo si ottenga
un valore reale di 77-75 ohm, che è molto prossi-
mo a 75 ohm4

Poichè per realizzare la :onde di carico utilizzia-
mo delle resistenze da 2 watt, potremo tarare qual-
siasi stadlo pilota o stadio tinale che eroghi una
potenza massima di circa 15 watt.

Fatta questa debita precisazione, possiamo passare
alla descrizione dello schema elettrico del circuitoÀ

SCHEIIAEIEITRICO

Come è possibile osservare in iin, dopo aver col-
legato in parallelo 9 o 6 resistenze da 470 ohm 2



watt, ad una loro estremità abbiamo applicato un
dlodo al IIIICIO tipo 1N4150 01N4148 (vedi D51),
in quanto questi diodi risultano idonei a raddrizza-
re segnali RF fino e oltre 150 MHz con una po-
tenza massima di circa 25-30 watt.

La tensione raddn'zzata dal diodo DS1 viene liltra-
te dei due condensatori Cl-CZ, poi il segnale, pri-
ma di raggiungere i ten'ninali di un qualsiasi tester,
trova sul suo percorso una impedenza di blocco

siglata JAF1` che impedlsce ad eventuali residui di
RF di entrare ail'intemo del tener.

Poichè durante la tese di taratura si lascerà ooile-
gata all'uscita dello stadio llnale la sonda di earl-
co anche per diverse decine di minuti, è normale
che le resistenze si eurrlscaldino e in queste con-
dizioni ii loro valore ohmlco si ridurrà modificando
automaticamente il valore della tensione raddriz-
zata dal diodo D81, anche se in pratica la potenza

per TRASMETTITORI
Per tarare i compensatori presenti in un trasmettitore di potenza, come
ad esempio I'LX.1636 da 14-15 watt pubblicato in questo stesso nume-
ro, occorre una “sonda di carico" da 52 ohm antinduttiva. Qualora non
riusciste a reperire delle resistenze antinduttive, potrete autocostruirvì
questa "sonda" anche utilizzando delle comuni resistenze.

Flg.2 Schema elettrico delle Sonda dl Carico RF che
presenta una Impedenza dl 52 ohm. All'ueclta colle-
gate un Tester posto sulla portata 50 volt CC.

mihi

da H1 a R9 = 470 ohm 2 watt
H1!) 58.000 ohm
C1 0.000 pF multistrato
C2 .000 pF multistrato
m = 10 000 pF multistrato
JAF pedenza 10 mlcrohenry

d do tipo 1N.4148

Flgtâ Schema pratlco della
Sonda RF. La mela nere pre-
unte sul corpo del dlodo D81
ve rivolta verso destra.
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erogata dallo stadio finale rimarrà sempre la stessa.

Se le resistenze si eurrlocelderenno in modo ec-
cessivo, basterà spegnere lo stadio finale tino a
quando torneranno alla loro temperatura iniziale.

Conoscendo il valore dei volt erogati dal diodo DS1
e il valore in ohm della resistenze di carico, pos-
siamo tacilrnente ricavare il valore dei watt eroga-
ti dallo stadio finale utilizzando la ion'nula:

fiill-tvdllvøllhtmtii
volt = tensione raddrizzata dal diodo 051
R = valore in ohm della resistenza di carico

Ammesso che il tester collegato alla resistenza da
52 ohm della sonde di carico legga una tensione
di 38 volt, possiamo affermare che lo stadio tina-
le eroga una potenza teorica di:

(se x aa) 1 (52 + sz) = 13m vmt
Abbiamo precisato "una potenza teorica" e non u-
na potenza reale, perche bisogna tenere presen-
te che il diodo raddrizzatore D51 introduce una ca-
duta di tensione di circa 0,65 volt e che il valore
ohmico della resistenza dl carico nel surriscal-
darsl scende da 52 a 50 ohm circa.
Considerando tutte queste variazioni, la potenza
reale potrebbe risultare pari a:

(30 + 0,65) x (38 + 0,65) : (50 + 50) = 16,93 watt

Se volessimo conoscere quanti volt si dovrebbero
leggere sul tester in rapporto alla potenza eroga-
ta e al valore della resistenza dl carico. potrem-
mo utilizzare questa iorrnula:

'FM-mm
Ammesso di avere a disposizione uno otadlo Ii-
nale, che secondo i nostri calcoli dovrebbe eroga-
re una potenza di 15 watt, all'uscita del quale è col-
legata una resistenza di carico da 52 ohm, sul te-
ster dovremmo leggere una tensione di:

V 15 x l'5! + SII = 39,49 volt circa

In pratica, Ieggeremo sempre una tensione Inte-
riore di circa 0,65 volt, determinata dalla caduta di
tensione introdotta dal diodo raddrizzatore DSt.

Se all'uscita dello stadio iinale da 15 watt colle-
gheremo invece una resistenza di carico da 70
ohm, sul tutor leggeremo una tensione di:

V15 x In + 75) = 48,37 volt circa
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Anche in questo caso leggeremo una tensione in-
teriore determinata dalla caduta di tensione del
diodo raddrizzatore D81, quindi la tensione reale
potrebbe risultare pari a: 48,37 - 0,65 = 47,7 volt.

REALIZZAM PRATICA

Precisiamo innanzitutto che la realizzazione prati~
ca di questa sonda di carico non presenta nes›
suna diflicoltà, quindi quando vi troverete tra la ma-
ni il circuito stampato LX.1637, che vi viene tomi~
to assieme ai componenti, potrete procedere inse›
rendo le resistenze da 470 ohm 2 watt che, come
potete vedere in lig.3, vanno disposte in 2 strati.

Per realizzare una sonda da 51-52 ohm dovrete
inserire tutte le 9 resistenze presenti nel kit, men›
tre per realizzare una sonda da 78 ohm ne do-
vrete inserire solo 64

Completata questa operazione, saldate nella posi-
zione indicata il diodo ai silicio siglato 051, rivol-
gendo verso destra il lato del suo corpo oontoma-
to da una teacia nera (vedi ligši)4

Owlamente se lo inserirete in senso inverso al ri-
chiesto, dovrete semplicemente invertire i puntaii
del tester.

Dopo íl diodo potete inserire I'lmpedenza di bloc-
co siglata JAFt e i tre condensatori CtßZ-Ca.

Qualcuno si chiederà perchè abbiamo collegato in
parallelo al condensatore Ct da 10.000 pF un se~
oondo condensatore CZ da 1.000 pF, dato che que-
sta irrisoria capacità non inlluenza il valore di C1.

Questi due condensatori di diverso valore capaci-
tivo posti in parallelo, presentando due dlverel va›
lori di mattanza, impediscono ai tili dei puntati ool-
legati al tester di entrare in risonanza quando ven-
gono collegati ail'uscita della sonda.

'UBI11mm

Percoilegare i terminali di entrata della sonda all'u-
scita del trasmettitore da tarare utilizzate sempre
dei cortlesiml spezzoni di iilo di rame.

Sull'useita della sonda di carico va applicato un
tester, che vi permetterà di verificare in quale
posizione ruotare i compenutori di taratura del
trasmettitore per ottenere in uscita la minima
tensione.



Il tester sarà commutato sui Volt-CC e sulla por-
tata in volt scelta in rapporto alla potenza dello
stadio finale, che potrete calcolare con la formula:

_vøn=vT-tt†(n†nr
Prima di eseguire la taratura, non alimentate mai
il trasmettitore senza aver prima collegato alla
sua uscíta la sonde di carico oppure un'antenna
lrrartinnte` perchè il translator finale in assenza
di un qualsiasi carico potrebbe nutodlstruggersi
In pochi secondi,

Se in tase di taratura notate che il tutor indica del-
le tensioni maggiori o minori rispetto al richiesto,
provate a stringere con le mani i due cavetti dei
puntati ad esso collegati e se notate che varia il
valore della tensione, significa che questi cavetti
entrano in risonanza e si comportano come se tos-

sero un'antenna irradiante.

Per owiare a questo inconveniente è sufficiente
applicare un condensatore ceramico da 10.000 pF
direttamente sui due splnottl dei punteli. che si in-
nestano poi nelle boccole del tester.

OOSTO DI REALIZZAZONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re questa sonda dl carico siglata LX.1637 (vedi
lig.3), compreso il circuito stampato
Euro 3,00

Il costo del solo stampato LX.1837 Euro 1,00

Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA, ma non del-
le spese postalí di spedizione a domicilio.

-Et-Efllllllfil
SEGRETERlA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

' 0542-641919

Not: = Per lntonnlzlofll relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di klts, ecc.. pete-
te telefonare tutti i giorni escluso il sabato
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490.

Non lacciarno consulenza tecnicav
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
Slfl NUOVI ELETI'RONICÃ, tutti ì giomì e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 194m

TELEFUNATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

HELTRON via dell'lNDUSTRIA n.4 - 40026 lMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica
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Se vi chiedessimo quale tipo di strumenti: sia macesv
sario per misurare una quenzn. tutti istintivamen-
le rispondereste: un "frequenxlmoflo digitale".

Pochi inlatti sanno che questa misure si può ese-
guire anche tramite un oscilloecoplo e lo scopo di
questo articolo è proprio quello di spiegarvi come
procedere per misurare con questo strumento la
frequenza di un segnale caratterizzato da una
qualsiasi Iorma d'onda.

mimmm il

Poichè tutti gli osoillosoopi dispongono di un :elemo-
re della Base dei Tempi accuratamente calibrato in
mondl-mllllsecondl-mlcrouoondl (indicato sul
pannello dello strumento dalla didlura Tlmeldlv., ve-
di fig.1)` possiamo ricavare il valore di una frequen-
za con un'ottima precisione.
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Fn Per poter misura'. una frequenze con
l'ouclllosooplo dovrete utilimre la manopo-
la del Tlmeldlv. Fnoclamo pruente che tutti
lvnlorl precedutl da un "punto", nella porte-
ta del Second!` mllllSeoondl e microseoondl,
cloùå-z-.l vanmlelticomeselomm
preceduti dl uno 0, qulndl: 0,5 - 0,2 - 0,1.



Per conoscere il valore di una frequenza basta
contare quanti quadretti occupa in senso oriz-
zontale una qualsiasi forma d'onda Intera e poi
osservare su quale posizione risulta ruotato il se-
lettore Time/div. della Base dei Templt

Per determinare una torma d'onda intera si deve
considerare la distanza tra l'Inlzio e la tina dell'on-
da o meglio ancora la distanza intercorrente tra i
suoi due apici (vedi esempi nelle figg.4-5-6-7).

Conoscendo il numero dei quadretti occupati da
un'onda completa. basterà verificare su quale po-
sizione risulta motato il selettore Time/div.` cioè se
su secondi. millisecondi. microsecondl, e con
questi due dati sarà possibile calcolare con estre-
ma semplicità il valore della trequenza utilizzando
le formule riportate nella Yabella N.1.
Conoscendo la trequenza in Hz-KHz-MHz potre-
mo inoltre calcolare quanti quadretti occuperà sul-
lo schermo un'onda intera utilizzando sempre le
iorrnule indicate nella Tabelle N.1.

OOIEWWI'OSULLDSOOFIO

In fig.3 è riprodotto il pannello irontale standard di
un oscilloscopio con tutti i vari oomandi segnalati
da una treccia e una lettera.
Di seguito elenchiamo la denominazione dei oo-
mandi utilizzati. le lettere dalle quali sono identifi-
cati e torniamo indicazioni sul loro utilizzo:

Trigger Mode (treccia H): premere il tasto Auto,

TW Source (treccia G): questo selettore, nor-
malmente a slitta` deve risultare posizionato sem-
pre su Norm (Normale).

TllttaldN. (treccia E)1 questa manopola va motata ii-
no a visualizzare sullo schermo 1-2-3 onde Intero,
non importa se sinusoidall` quadre o triangolarl.

Vertical Iloda (treccia D): poiché normalmente si
utilizza l'ingresso CHL si deve premere il pulsan-
te CH1.

Anche se non avete un frequenzimetro digitale potrete ugualmente co-
noscere il valore di una frequenza in Hertz, Kilohertz, Megahertz di un
qualsiasi segnale utilizzando come strumento dl misura l'oscilloscopio.

FREQUENZIMETRQ -
HZ=

1'lN. 1
MN: =

numero quadretti -

numero quadrltti

numero quadretti

numero quadretti -

I : (secondi del Time/Div. x numero quadretti)

Hz = |.000 ¦ (mllflsu. dal 'lima/Div. ir numero quadretti)

KH: = 1.000 ¦ (microm. dal Timo/Div. x numero quadretti)
I : (microsco- dd Him/Div. x numro quadretti)

- 1.000 : (milllsac. dal "mc/Div. X NZ)

1.000 : (micrasec. dal Time/D . x KH!)

1:(mandldel11me/Dlnxilz)

1 .' (micrasec. del Time/Div. x MHz)

Tutte le formule per ricavare il valore di una Irequenza.
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un'onda intera occupa

flmeldiv. 1 quadretto 2 quadretti 4 quadretti

0,5 secondi
0,2 secondi
0,1 secondo
50 mllllm.
20 milllsec.
10 rnlllleec.

_ 5 mmlm.
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2 mlllllec.
1 mlllisec.

0,5 mllllaoc.
0,2 Inlllleec.
0,1 millim.
50 mlcrosec.
20 microeec.

I, 10 mlcrosec.
5 mlcrooec.

Fìg.2 Se ruotando la manopola del Time/div. (vedi "9.1) su una delle posizioni indicate
nella colonna dl sinistra vedete apparire sullo schermo dell'oaciliosooplo un'onda intera,
ala eau slnueoldale, quadra, triangolare o a dente di lega, che copre 1-2-4 quadretti, gra-
zie a questa Tabella riuscirete a determinare il suo esatto valore di frequenza.

Flgå Per eseguire misure dl lrequenu dovrete spostare la levetta del Selettore AO-GND-
DC (vedi freccia B) sulla posizione AC. Nell'artlculo troverete le Indicazioni relative
ell'utllizzo delle Iunzionl segnalate dalle restanti trecce presenti sul pannello.

“_
_-

e
__

.|_
..L



Flg.4 Per misurare il valore di irequenza di
un'onda slnusoldale dovrete contare ll nu-
mero dei quadretti occupati In orizzontale
da una elnuaoide completa. In questo e-
sempio I'onda occupa 4 quadretti.

Flg.6 Per misurare II valere dl frequenza dl
un'onda a dente dl sega dovrete sempre
contare II numero del quadretti occul In
orizzontale da un'onda completa, cha rlaul-
ta nuovamente dl 4 quadretti.

Flg.5 Per misurare Il valore di lrequenza dl
un'onda quadra dovrete contare Il numero
del quadretti occupati In orizzontale da
un'onda quadra completa, che In questo e-
sempio e ancora di 4 quadretti.

Fn Per misurare il valore di lrequenza dl
un'onda triangolare dovrete sempre conta-
re Il numero dal quadretti occum ln oriz-
zontale da un'onda completa, che anche In
questo calo risulta di 4 quadretti.

Selettore AWD-DC (treccia B): poichè abbia-
mo deciso di utilizzare l'ingresso CH1, dobbiamo
posizionare la levetta di questo commutatore su
AC, cioè sulla misura in corrente alternata.

Selettore Voltaldlv. del CH1 (freccia C): poichè il
segnale alternato che andremo a misurare avrà
un valore di tensione a noi ignoto. ci conviene ruo
tare questa manopola lino a visualizzare sullo scher~
mo delle forme d'onda che riescano a coprire in ver-
tlcale circa 3-4 quadretti, utilizzando se neoessan'o
anche il devialore x1 o :10 presente nella sonda del
puntale.

Manopola Poaltlon (freccia L): questa piccola ma-
nopola va ruoteta in modo da posizionare la forma
d'oncla come visibile nelle tigg.4-5-6-7.

ESEMPI di MISURA dl Ill FREQUENZA

Dopo questa breve ma necessaria descrizione ci
conviene passare ad alcuni esempi pratici, che
abbiamo corredato di altrettante rappresentazioni
grafiche.

LA FREQUENZA Il un'ONDA SINUSOIDALE

Quando si realizzano degli oeclllatori BF può es-
sere utile conoscere quale risulterà la frequenza
minima e massima da questi generata4

Ammesso che un'onda intera alnusoldala copra
esattamente 5 quadretti come visibile in fig.8 e che
la manopola del Time/div. risulti posizionata sulla
portata 0,2 millieecondl, per calcolare il valore di
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Flgj Ammesso che un'endl slnuseidnle copra, come in questo mmplo, 5 quldretti e
che la manopola del Tlmeldlv. risulti poslzlonah sulla portata dl 0,2 mllllaecondl, II vllo-
ra delle :un frequenza risulterà pari a: 1.000 : (0,2 x 5) = 1.000 Hertz

Flgß Se come In quuto esempio I'onda Slnuwldale copre wie 3 quadretti. ma la mino-
pola del Time/div. risulta poalzionm sulla portata del 10 mlcrnlecondl, Il valore dl que-
ll. mquenfl rhum pIrl I: 1.000 : (10 x 3) = 33,33 Klloharfl.

questa Irequenu utilizzeremo la formula:

L [- -1m = (mlt-e Imiriam
quindi avremo esattamente:

1.000 : (0,2 x 5) = 1.000 Hertz

Se invece l'onda intera slnuseldale copre esat-
tamente 3 quadretti come visibile in figt9 e la ma-
nopola del Tlmeldlv. risulta posizionata sulla por-
tata 10 microsecondi. per calcolare questa Ire-
quenze utilizzeremo questa formula:

Will -1Mz(mxmm

ln pratica, il valore che otterremo non risulterà più
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espresso In Hertz bensi in Kllomrtz, intatti:

1.000 z (10 x 3) = 33,33 Klloheftz

che in pratica corrispondono a 33.330 Hz.

LA FREQUENZA dl un'ONDA GUADHA

Se avete realizzato oppure disponete di un qualsia-
si Generatore di Onde Gtumlre` potrete facilmente
determinare il valore della frequenza generata mi-
surando quanti quadrettl occupa un'onda Intera.

Ammesso che l'enda Intera copra esattamente 2
quadretti come visibile in 119.10 e che la manopo-
la del Tlmeldlv. risulti posizionata sulla portata 0,2
mllllsecondl, per conoscere iI valore di questa



frequenza utilizzeremo sempre la formula:

"Il - 1.000:(mlllllle.xmm

quindi otterremo:

1.000 : (0,2 x a) = 2.500 Hertz

Se un'ondu Intero copre sempre 2 quadretti (ve-
di tig.11), ma la manopola del Tlmeldlv. risulta po~
sizionata sulla portata 0,5 mllllsocondl, in questo
caso la trequanu risulterà pari a:

Hz = 1.000: (0,5 x 2) = 1.000 Hz

LA FREQUENZA dl un'onù lmu”

Lavorando sui circuiti elettronici può facilmente ve-
rificarsi di imbattersi in onde cosiddette a dente di

ugo del tipo visibile in lig.12.
I quadrettl di un'ondl Intero tfi un segnale a don-
to di ugo si possono contare prendendo oome ri-
ferimento l'lnlxlo e la flno di un'onda o meglio an-
cora prendendo come rileri ento la distanza tra i
due lplcl dell'onda come visibile in tig.12.

Ammesso che l'ondn Intera copra esattamente 4
quadretti e che la manopola del Tlmo/dlv. risulti
posizionata sui 20 mierooocondl, per calcolare
questa frequenza utilizzeremo la lormula:

lot: - 1.000 = (mune. x mmmw
quindi ricaveremo questo valore:

1.000 : (20 l 4) a 12,5 KIIM

che corrispondono a 12.500 Hertz.

Flg.10 Se misurando un'onda quadro questa copre .utilmente 2 quadretti quondo lo mo-
nopolo del Tlmoldlv. rlsuttu petizioni": sulla portato dl 0.2 mlllloocondl, poullmo lflor-
mln che ll valore dl questo trlquonu risulta pori o 1.000 : (0,2 x 2) = 2.500 Hertz.

TIME/DIY.

q.11 Se I'ondl quadra copre sempre 2 quadretti, mo lo monopoli dol Time/div. muito
poolzlonota sulla portato dl 0,5 mlllloocondl, Il valore dl questo troquonzl Id onda quldra
rllultorà pari al seguente valore: 1.000 : (0,5 x 2) = 1.000 Hertz.
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Flg.12 Se misurando un'onda a dente di Sega notate che una sua onda completa copre 4
quadretti con la manopola del Tlmeldlv. posizionata sulla portata del 20 microeecondl, II
valore dl questa frequenza risulterà pari a: 1.000 : (20 x 4) = 12.5 Kliohertz

Flg.13 Se misurando un'onda Triangolere notate che I due apici risultano distanziati dl 2
quadretti con la manopole del Timeldlv. posizionate sulla portata dl 0,5 mlcmeecondl, ll
valore dl questa frequenza risulterà pari a: 1.000 : (0,5 x 2) = 1.000 Kllohertz.

Ll FREQUENZA dl un'ONDA TRIANGOLARE

Anche se questa lorrna d'onda (vedi tigt13) e me-
no comune rispetto alle onde slnuseldell o qua-
dre, percalcolame la frequenza utilizzeremo le lor-
mule riportate nella Tabella N.1.

I quadretti di un'onde Intera di un segnale ad onde
triangolare si comano premendo come riferimento
la distanza tra i due apici (vedi fig.13 e fig.7).

Ammesso che l'onda triangolare copra esattamen-
te 2 quadretti e che la manopola del “me/div. sia
posizionata sulla poriala 0,5 mlcroeecondl. per cal-
colare la sua frequenn utilizzeremo la lormula:

m; .e 1m»-Mammfl
quindi otterremo in valore di:

1.000 : (0,5 x 2) = 1.000 KH:

110

LE 5 TACOHE In ORIZZON'I'ALE

Guardando lo scheme dell'oscilloscopio noterete
che ogni quadretto della rlgn centrale orizzonta-
le è suddiviso in 5 tacche (vedi tig.14)` che ci per-
mettono di eseguire delle misure in frequenza con
una maggiore precisione.

inrealtàvedretesololteochemerdielafè
posta sul quadretto che segueÀq

In nessuno degli esempi che abbiamo proposto ab-
biamo utilizzato queste tacche. perche le fre-
quenze prese in esame finora collimavano esat-
tamente con le righe di delimitazione di ciascun
quadretto.

Pochi hanno spiegato in modo esauriente come pro-
cedere per calcolare il valore di una frequenza utiliz-
Zando queste tacche, mentre molti hanno esoogita-
to calcoli alquanto complessi per lario; il nostro intento



è invece quello di insegnarvi un sistema aemplloe e
di ladle memorizzazione.

Attribuite ad ogni tacca il valore di 0,2 (vedi Ta-
bella N.3 in lig.14), poi sommatelo al numero dei
quadretti occupati dall'onda Intera (vedi esempio
di iig.1s).
A completamento del paragrafo vi proponiamo al-
cuni esempi prendendo in considerazione. per oo-
modità, un segnale slnuooldale. ben sapendo che
gli stessi valgono anche per le onde quadre, a
dente di sega e trlangolarl.

1' Eaemplo - Abbiamo un'onda elnuaoldale che oo-
pre 4 quadretti e 3 tacche (vedi fig.15) e. poichè la
manopola dei Tlmddiv. risulta posizionata sulla por-
tata 0,5 mllllsecondi, desideriamo calcolare la sua
esatta frequenza.

Soluzione: come prima operazione andiamo a ve-

dere nella Tabella N.3 di lig.14 il valore della 3'
tacca che corrisponde a 0,6 e aommlamo tale va-
lore ai 4 quadretti ottenendo cosi:

4 + 0,6 = 4,6 quadrefll

Dalla Tabella N.1 preleviamo la tonnula:

let- iau a:Wi.:mmm
inserendo i valori che conosciamo otteniamo:

1.000 : (0,5 x 4,6) = 484,78 Hertz

quindl la lrequenu dell'onda alnuaoloale che ap
pare sullo scheme risulta pari a 434,78 Hz.

2° Eaemplo - Ruotanoo il selettore 11meldlv. sulla
posizione 10 mloroaeoondl otteniamo sullo scher-
mo un'onda sinuaoldale, che copre esattamente 5

Hivewu'fl
1° TAGCA` sommare 0,2
2° TACCA sommare 0,4
3° TACCA sommare 0,6

Flg.14 Ogni quadretto è suddiviso ln orlnontale In "5 tacche" che vl aervlranno por cal-
colare con maggiore precisione ll valore dl una trequeriza, perche come spiegato nel te~
ato e lndloeto nella Tabella N.3, per ogni “tacca” va sommato un praclao valore.

4° TACCA aommare 0,5
5' TACCA sommare 1,0

Flg.15 Se misurando un'onda notiamo che queata copre 4 quedreltl più "3 tacche", che
valgono 0,6 (vedi 09.14), con la manopola del Tlmeldlv. poalzlonata sugli 0,5 mllloec., ll
valore dl queala frequenza risultare esattamente parla: 1.000 : (0,5 x 4,6) = 434,78 Hertz.
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quadretti più 2 tacche (vedi fig.16). quindi deside-
riamo conoscere la sua esatta trequenn.

Soluzione: oorne prima operazione controlliamo
nella Tabella N.3 il valore delle 2° tacca che e-
quivale a 0,4 e sommiamo tale numero ai 5 que-
drettl ottenendo oosi:

5 + 0,4 = 5,4 quadretti

Dalla Tabella N.1 preleviamo la ionnuia:

'flh .tmzfimxnumm

inserendo i valori che conosciamo otteniamo:

1.000 : (10 x 5,4) = 10,518 Klløhefll

quindi i'esatta frequenza di questa onda sinusoi-
dale e di 18,518 KHz, pari a 18.510 Hertz.

UNA 'TENSIONE Illlmlfl RADDRIZZATÂ

E' noto che la tensione di rete utilizzata per ali-
mentare una qualsiasi apparecchiatura e alterna-
ta ed è caratterizzata da una trequenza standard
di 50 Hertz.

Tramite I'osciiioscopio possiamo vedere come
questa trequenu ainusoldeie da 50 Hz si tra-
slonni in una frequenza pulsante da 50 o 100 Hz
se la raddrizziamo con 1 diodo (vedi fig.17) oppu-
re con 4 diodi collegati a un pome (vedi fig.18).

Se sul secondario di un qualsiasi trasformatore

che eroghi una tensione compresa tra 5-18 volt
coileghiamo 1 diodo ai silicio (vedi D51 in
tig.17)` sullo schermo apparirà un segnale ln-
cempleto perchè composto dalle sole eemlon-
de positive.

Fiuotando la manopola del 11meldiv. sulla ponam
dei 5 miillsecondl, noteremo che le due sommità
delle oemlonde positive risultano distanziate tra
loro di 4 quadretti (vedi lig.17), quindi se prele-
vlamo dalla Tabella N.1 la lonnula:

g: iii: = 1M : Mae. x minoregli.

inserendo i valori richiesti otteniamo:

1.000:(5x4)=50Herlz

Se sul secondario di questo trasionnatore oolleghia~
mo 4 diodi come rappresentato in fig.18 sullo soneß
mo appariranno delle doppie eemlonde positive.

Se la manopola dei Time/div. risulta sempre posi-
zionata sulla portata dei 5 miiileecondi, noleremo
che due sommità di queste doppie eemlonde po-
sitive risultano distanziate tra loro di 2 quadretti,
quindi inserendo i valori nella ionnuia che già co-
nosciamo otteniamo:

1.ooo:(sxz)=1ooHeru
Applicando suii'uscita di queste due tensioni pul-
santi (vedi fig.17 e fig.18) dei condensatori elet-
troliticl di adeguata capacità, le trastormeremo in
una tensione continua.

q.16 Se misurando un'onda Slnusoidale o quelllui altro tipo di onda, notate che que-
sta copre 5 quadretti più “2 noche” che hanno un valore dl 0,4 (vedi 09.14), u la mano-
pola dei Time/div. risulta posizionata sulla portata del 10 microsecondl, li valore dl tale
frequenza risulterà pari e: 1.000 z (10 x 5,4) = 18,518 Kilohertz.

TIME/DN.
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Fig.11 Se ruoli-mo la mino-
poll dei Time/div. Qui 5 m8 o
pol misurinmo unu tensione
lltomata ruddrlzzatl dl un
lolo diodo. sullo schermo Ip-
puriranno le sole semionde
positivo dlsianzlute tra loro dl
4 quadretti, perchè in tro-
quenu pulsante è di 50 Hz.
Suli'ulclta applicate una re-
sistenza R1 di carico del vl-
lorQ di 1.000 Ohm.

FIn Se con Il manopoll dol
Time/div. posizionata umpre
sul 5 m5 misurate una tensio-
ne altarnata rnddrlmu da 4
diodi posti a Ponte, sullo
schermo appariranno le sole
umlonde positive disunziute
di 2 quadretti, perchè In tre»
quenzl pulsante risulta dl 100
Hz Suil'uacita applicato una
R1 dl carico da 1.000 ohm.
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Flg.20 Se ruotando la mano-
pola del Time/div. nella posi-
zione 2 rnS sullo schermo ap-
paiono degli lmpulsl distan-
ziati tra loro dl 1 quadretto, le
tnquenza dl questo segnale
rleulta dl 500 Hertz.

Flg.19 Se ruotando la meno-
poll del Time/div. nella posi-
zione 0,2 mS sullo schermo
appaiono degli Impulsi dl-
slnnzlutl tra loro dl 2 qua-
dretti, la frequenza dl questo
uguale rlsulta dl 2.500 Hertz.

`üFflEOiHlìl¢lumeertifllDul

Se vi trovaste nella necessità di dover leggere la
frequenza di una serie d'lmpulei basterà che con~
tiate i quadretti che separano 2 lmpulll.
Ammesso che i Z lmpulsl risultino separali esat-
tamente da 2 quadretti (vedi fig.19) e che la ma-
nopola del Timo/div. risulti posizionata sulla por-
tata 0,2 rrtllllseconrtl` per calcolare il valore dique-
sia trequenza utilizzeremo la solita formula:

i u: = 1.000 = (milan. x num qll-Elli)
vottenendo quindi una lrequenza di:

1.000 : (0,2 x 2) = 2.500 Hertz

Sei 2 lmpulsl risultano separati da 1 quadretto e
la manopola del Time/div. e posizionata sulla porA
tata di 2 mlllleecondl, otterremo un valore di tre-
quenu pari e:

1.0001(2X1)=500H8rtz

Per calcolare con più precisione il valore di questo
trequenze, dovremo controllare se vi sono delle
tacche (vedi 09.14) comprese tra i 2 lmpulel,

In questo caso si procederà sommando al nume›
ro dei quadretti il valore di ciascuna tacca.
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CONCLUSIONE

Osservando la manopola Time/div. potrete cono-
scere quale sarà la massima frequenza che riusci-
rete ed apprezzare con il vostro oscillosoopio4
E' bene precisare che, per ottenere una lettura ac-
curata della lrequenza, un'intera iorma d'onde
non dovrebbe occupare uno spazio interiore ad
1 quadretto
Questo signmca che se la manopola del Time/div.
raggiunge la portata di 0,5 mlcroeecondl, potrete leg-
gere agevolmente una frequenza massima di 2 MHz
oome indicato nella 1° colonna della Tabella N.2 (ve-
di fig.2). Infatti, facendo riterimento alla formula ripor-
tata nella Tabella N.1 avremo:

1 : (0,5 mlcrosec. x 1 quadretto) = 2 MHz

Se invece disponete di un oscilloscoplo il cui Tl-
rneldlv. scende lino a 0,1 mlerosecondl, riuscire-
te ad apprezzare una frequenza che arriva ad un
massimo di 10 MHz. lnlatti:

1 : (0,1 mlcrosec. x 1 quadretto) = 10 MHz

M'inquasituttiglioscillosoopíepresenleunoo-
mando XMAG che consente di espandere I'asse
Orizzonkile di 10 volte. Attivando il comando XMÃG
i valori di frequenza mloolan' nei due esempi soprari-
porlah' risultano moltiplimü x10.



Solo chi dispone di questa centralina Weller WHS.40
potrà apprezzare quanto sia facile eseguire delle
perfette saldature, perchè la sua punta al Nichel da
40 watt risulta termostatata e anche regolabile su
temperature comprese tra 200° e 450°

aceto Euro 'mn
comprenslvo dl IVA me non
delle spese di epedlzlone che
risultano di Euro 7,00

OMAGGIO: a chl acquisterà questa Centra-
llna WHSAO la Heltron oflrirå Inm
un normale SALDATORE ELTO da 25 Watt

Per I'acqulsto potete Inviate un veglia o un “legno o ll OOP allegato a fine rivleh a:
NUOVA ELEITRONICA via Orloøvla, 10 40130 Bologna ITALY
Telefono: 051-461100 Fax: 0642-041019 Sito Internet: Mtpd/WVINMMDIIIHR

Legenda

1 - punta atagnante el Nlchel de 3,5 mm
2 - suppone rlscaldante da 18 volt
3 - impugnatura plastica con paradlta
4 - molla dl supporto per il saldatore
5 - spugna per la pullzla della punta
6 - supporto trasformatore 40 Watt
7 - presa per spina del saldatore
B - diodo led di accensione
9 - regolatore dl temperatura
10 - mobile plastico a norme CE



LIGHT CONTROLLER
Questo circuito` dotato di telecomando ad infrarossi, dispone di due
canali che consentono di effettuare l'accensione e lo spegnimento
a distanza di un Amplificatore Hi-Fi oppure di un Televisore e di tre
distinti canali che permettono dl regolare, da un minimo ad un mas-
simo, l'intensità luminosa di altrettante lampade a filamento.

Sul mercato sono facilmente reperibili i varillgtit`
quei dispositivi cioè che consentono di variare con
continuità la luminosità di larettl, o di altre comu-
ni lampade a filamento, creando in casa un efiet-
to molto gradevole di luci solluse,

Generalmente però si tratta di dispositivi che risul-
tano già inseriti all'intemo delle "scatole" in cui se
no alloggiati gli interruttori e che non permettono
perciò di regolare più punti contemporaneamente.

Cosi. se per esempio desiderate regolare un la-
retto che illumina un quadro. ia lampada della vo-
stra stanza e quella del corridoio. vi renderete con-
to che risulta alquanto complicato fano da un u-
nico puntoA

In alcuni casi poi, accendere contemporanea-
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mente più lonti luminose, aprire la porta d'ingres-
so oppure il cancello del giardino, rappresentano
una vera e propria esigenza per chi, costretto a
letto o su una carrozzella, abbia un ristretto cam-
po d'azione.

Per questo motivo abbiamo pensato di realizzare
un light controller, che permette di gestire in mo-
do assolutamente indipendente tre diverse sor~
genti luminose e di eccitare e dieeccltare due rele
da utilizzare come comandi supplementari

Questi comandi supplementari possono inoltre
essere utilizzati per accendere a distanza. trami-
te ii nostro telecomando a raggi lnlrarossl (ve-
di tig.2), dispositivi sprowisli di sensori a raggi
infrarossi, come ad esempio vecchie radio. ven-
tilatori, ecc.



L'INTEGRATO Omm UMD

Prima di passare alla descrizione dello schema e-
lettrico n'portato in tig.4, vogliamo sottennarci
sull'integrato U.25tiIB (vedi fig.1) che è il vero oer-
vello di questo radiocomando.

Sui piedini 5-4 di questo integrato U250/B viene ap-
plicato il diodo ricevente sensibile ai raggi lntroroul
siglato BPWM che, captando il segnale codificato
emesso dal telecomando di figt2. lo ampli'ficaÀ

Dal piedino d'uscita 6 dell'integrato U.250/B prele-
veremo un segnale adeguatamente amplificato
che verrà poi applicato ai quattro amplificatori si-
glati A2-A3-A4-A5 presenti all'interno dello stesso
integrato (vedi tigi1); quest'ultimi verranno utilizza-
ti per filtrare i segnali emessi solo dal nostro te
Iecomando onde impedire che qualsiasi altro se-
gnale proveniente da un diverso telecomando
possa influenzare il circuito4

Iniziamo la descrizione dal totodlodo ricevente
F01, che troviamo collegato tra i piedini 4-5 di IC1.
cioe dell'integrato U.2541lIBÀ

Gli lmpulel che il totodlodo capterà dal teieoo~
mando di tig.2, verranno trasieritl tramite il oon~
densatore C1 sul piedino 2 deli'imegrato lc1 aitin~
chè vengano adeguatamente amplificati.

Dal piedino 6 preieveremo questo segnale e lo ta-
remo passare attraverso dei flltrl selettivi peul-
bende composti da sole resistenze e condensa-
tori (vedi stadi A2-A3-A4-A5 in tig.1). tutti collegati
in serie onde eliminare i segnali epurl che il toto-
dlodo ricevente potrebbe captare da una qualsia-
si altra sorgente.

Il segnale tlltrato passerà poi allo stadio tlnnle A6
(vedi sempre la iig.1), che prowederà ad amplif-
carlo per compensare i'ettenunzlone introdotta dai
Illtrl selettivi A2-À3-A4-A54

con comando a DISTANZA
Flg.1 Schema a blocchi del
rlvìlltøre U.250IB e l de-
stra le connessioni vlete
da sopra. lI segnale capta-
to dal diodo F01 viene am-
plltlcato, poi liltrato degli
itadl A2-A3-A4-A5 e quin-
dl prelevato del piedino 11
per essere truterito eu ici!
(mi 119.4).

Dal piedino 11 deil'integrato U.250/B uscirà il se-
gnale coditiceto e penettamente ripulito. che
verrà applicato sul piedino 2 del secondo integra-
to siglato IC3, un U.336/Nl (vedi lig.4), che prov-
vedere a demodularlo e ad applicano sui suoi pie-
dini d'uscita.

SCHEMA ELETI'RIOO

Dopo avervi presentato i'integrato U.250/B, pas-
siamo ora alla tig.4 in cui è riprodotto lo schema e<
lettrioo del Light ControllerA

Non preoccupatevi se sui vari piedini di ICt (vedi
schema elettrico di fig.4), troverete un numero
elevato di resistenze e condensatori necessari
per ottenere questi iiitrl selettivi perchè, fomen-
dovi il circuito stampato già inciso e prowisto di
un valido disegno serigratlco. abbiamo già risol-
to noi preventivamente ogni vostro problema.

Ritornando allo schema elettrioo di figA, precisia-
mo che dal piedino d'uscita 11 dell'integrato
U.250IB (vedi IC1) viene prelevato il segnale a rog-
gl intraroui captato dal totodiodo FD1 perfetta-
mente ripulito, da applicare sul piedino 2 del se-
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condo integrato ICS, un urne/M, che ha il compi-
to di decodificare gli lmpulsl già tiltrati.

Per tar funzionare questo integrato U.336/M cc-
con'e necessariamente applicare tra i piedini 1-27
(vedl tigA), un quarzo da 4 MHz che servirà per
ottenere la necessaria trequenza di clock.

Per eccitare o diseccitare il Relà1 o il Relà2 biso›
gna premere, sul pannello del telecomando visibi-
le nelle iiggt2›6, i tasti 1-2-3-4.

Premendo uno di questi quattro tasti, sui piedini 12
e 13 di IC3 otterremo i seguenti livelli logici:

Telecomando piedino 12 piedino 13

Tasto 1 premuto
zpmnutc

Teetoãpromuto

m vi ricordiamo che il Ilve/Io logico 0 indica as-
senza di tensione, mentre il livello logico 1 indica
presenza di una tensione posìtlva.
Facciamo presente che anche altri tasti del teleco-
mando, oltre a quelli indicati, possono eccitare o
diseccitare i due Rele1 e Relèz

l livelli logici presenti sui piedini di uscita 12-13 di
lcã, vengono trasleriti sui piedini 2-3 della deco-
dlfico siglata IC4, un integrato 00.4555. tramite un
segnale di clock presente sul piedino 11 di ICQ.

Anche se all'intemo dell'integrato CD.4555 vi so-
no due decodltlche identiche, noi ne utilizzeremo
una lola4

Premendo il tasto 1 del telecomando, sul piedino
6 di Set dell'integrato lCS/A giungerà un impulso
positivo che tarà settare il tllp-tlop contenuto al
suo interno, quindi sul piedino d'uscita 0 (piedino
1) otterremo una tensione positiva che raggiun-
gerà la Base del transistor TR4. il quale, portan-
dosi in conduzione, tarà eccitare il Relè 1.

Premendo il tasto 2 del telecomando. sul piedino
4 di Fteset giungerà un impulso positivo che farà
resettare il tl-ttop contenuto all'interno di ICS/A,
quindi non essendo più presente alcuna tensione
positiva sul piedino d'uscita O (piedino 1), il transi-
stor TR4 non potrà più condurre e in questa con-
dizione il Flelà 1 si dlucciterài

La rete composta dal condensatore G16 e dai due
diodi DSA-DSG. serve per resettare in automatico
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i due tIIp-flop solo quando alimentaremc per la pri-
ma volta il circuito, onde evitare che i due relè as-
sumano una condizione anomala, cioè si eccltlno
o si dlseccitlnoi

Completata la descrizione del funzionamento dei
due relè, ora possiamo passare alla seconda fun-
zione di questo telecomando, spiegandovi come si
riesce a variare la luminosità delle lampade a 230
volt collegate alle uscite LP1-LP2-LP3 dei Triec
siglati TRCl -TFICZ-TRCS.

La variazione di tensione, e di conseguenza del-
la luminosità delle lampade collegate alle tre u-
scite LP1-LP2-LF3, viene ottenuta eccitando i
Trier: in ritardo rispetto al passaggio sullo 0 delle
slnueolde della tensione alternata (vedi lig.5).

Questo rilevatore, chiamato anche di 0 crossing,
genera un impulso nel preciso istante in cui la se-
mionda alternate passa dalla polarità positiva a
quella negativa e viceversa

Nel nostro circuito il transistor che utilizziamo per
rilevare lo 0 crossing e l'npn TR1, che preleva la
tensione pulsante di 100 Hz dal ponte raddrizza-
tore R81.

Questi Impuloi vengono applicati sulla Base del
transistor npn siglato TRI).
Prima di proseguire nella nostra descrizione, vi tac-
ciamo presente che il transistor pnp siglato TFl2
viene utilizzato in questo circuito come generato-
re di corrente costante che, alimentando il con-
densatore C20, ci permetterà di ottenere una ram-
pa di tensione che verrà applicata sul piedino 6
lnvertente dell'operazionale ICS/A.

Sul piedino d'uscita 7 dell'operazionale ICGIA si ot-
tiene una rampa di tensione, che viene poi invia-
ta sugli ingressi non lnvertentl (vedi segno +) dei
tre comparatori siglati lCG/B-ICGIC-ICSID.

Gli opposti ingressi invertenti (vedi segno -) dei
tre comparatorl lCñ/B-lCtì/O-ICEID vengono pilo-
tati dai piedini 0-9-10 dell'integrato ICC!A

Agendc sui pulsanti +l- posti sul telecomando (ve-
di lig.7) possiamo variare la luminosità delle lam-
pade collegate alle uscite di ciascun Triac.

ltotoecoopplotori siglati 061-062-0C3. collega-
ti tra le uscite degli operazionali lCG/B-ICGIC-ICGID
e i Trino, servono per isolare elettricamente il no-
stro circuito Light Controller dalla tensione di reA
te dei 230 volt.



R12 = 33.000 Ohm
R13 =1.000 ohm
R14 :10.000 Ohm
R15 =10.000 Ohm
R16 :10.000 ohm
R11 = 10.000 ohm
R10 =100.000 ohm
R19 = 100.000 ehm
R20 =10.000 ohm
R21 = LM Ohm

=10.000 Ohm
R23 = 1.000 Ohm
R24 =10.000 Ohm
R25 :10.000 Ohm
R20 :10.000 Ohm
R27 = 600 ohm

:10.000 Ohm
=1.000 ohm
=10.000 Ohm
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06:3pm
C7=1.500pFooramIec
00=1MpFwimleO

012 = 1 mlcmF. clelìmlhlco
O13 = 100.000 pF pollame
C14 = 100.01!) pF ceramlcn
G15 = 100.000 pF polluhn
C16 = 2.2 mlcrOF. 9191000000
C11 = 10 mlcroF. elaitrollfleo
C10 = 3.300 pF pullula!
O10 = 10 mlcroF. elettrolhleo
020 = 100.000 pF pollalan
€21 = 100.000 pF polluti'.
cz: = 410.000 pF palm
€28 = 410.000 pF polluti!
€24 = 470.000 pF palm I
X'I'AL = quam l MHz ` '
R81 =pømeruddrilL100VOh1l
DS1 = ldO plastico "LW
DS2 = ldO 1N.4150
083 = dlodO 1N.4150
D34 = OlOdO "1.4150
085 = ldO 1N.4150
DSS = ldO "1.4150
D37 = dIOdO pllflloo 1M
080 = dlodo pulflco INAM'I
m = «lodo flpo "4.4150
0510 = ldO 1N.4150
021 = mm! 6,2 V 1/2 WIR
F01 = MøldO limm1
DLI = dIOdO lød

TR4 = NPN flpO 56547
TRS = NPN tlpo 56.541
|c1 = Integrato 02509
IC2 = Integrato L1012
ICS = lnugma Um
104 = CIMOI flpO 4555
lcä = Cillo: llpo 4013
IOS = lnhgmo LM.324
001 = lotuscc. “0113020
002 = 1M. MOCJMD
01:3 = Musee. "06.3020
TRC1 =Irllc500V5AmOd.BT.1S1
m2=hhc500V5AmO¢BTJST
TRCQ=m500V5AmO¢BTJ$1
n = «mmm-1. e mn (1000.02)

OOc. 0-15 V 0,4 A
F1 = hßlblle 145 mA IutOrlpr.
S1 = lmammon I mm
REI-E1 = mlå 12 V 1 00.1't
RELE'2=mlù12V1 lumblO

L'dmendølwnponmfluflflmfllnwuhplwdh.wlcmmlclnlfl-
compbhdqunflocllwlhòflpmdommlhúnmhuw.-
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Figi Prospetto del telecomando e raggi ln-
treroul utilizzato per II Light Controller.
Poichè il telecomando è eprowleto dl pill
da 9 Volt, dovrete prcwedere vol ad inee
rlrln neil'appoelto vano aprendo lo sportel-
lino posto sul retro.

mn Imi :anni um molli!!

TM.
IPW li i

Flgß Il lato Ieneiblie del totodlodo e quel- `
lo su cui NON compare la sigla. Purtroppo
molte Case costruttrici non riportano nee-
silna sigla ma smueeano Il lato superiore
destro come abbiamo eeempllticato In que
:to disegno.
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FIg-l Schemi elettrico del Light comit'
che potrete utilinare per eccitare e dieeo-
citare, tramite II telecomando dl "9.2, i
Hem e Reièz oppure per variare le lumi-
noeità delle lampade collegate alle ueoite
LPI-LPI-ifl.



Flg.5 Per varlare la luminosità
delle lampade collegale alle uscl-
Ie LP1-LP2-LP3 baila rilevlrø lo
“zero crossing" del 100 H1 lraml-
te TR1, pol eccltare l Trlac con un
lpproprlato ritardo.
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Figi Per eccitare e dleeccltare i Rele1 e
Relè 2 dovrete premere I tasti 1-2-3-4 che
nel disegno appaiono dl colore Giallo.
Premendo || tasto 1, ecclterete Il Flele 1, pre-
mendo Il tasto 2 lo dlseccliel'ete.
Premendo ll tasto 3 ecclterete lI Relè 2, pre-
mendo ll tasto 4 lo disecciterete.
A relè eccitato sl accendere Il Dlodo Led po-
sto In parallelo alla bobina (vedi 119.4).

-+-+-+-

41090

Fn Per variare In luminosità delle lampe-
de LP1-LP2-LP3 premete ì tleti +1- che nel
disegno appaiono dl colore Giallo.

Premendo Il testo + posto sopra al disegno
del 2° simbolo a partire da slnlstra, aumen-
terete la luminosità della lampada LP1, pre-
mendo II tasto - la ridurrete.
Premendo Il tasto + posto sopra al disegno
del 3° simbolo, aumenterete la luminosità
della lampada LP2, premendo ll tasto - la
ridurrete.
Premendo ll tasto + posto eopre al dlugno
del 4" simbolo, aumenterete la luminosità
della lampada LP3, premendo ll timo - la
rldurrete.
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Per alimentare questo circuito occorre una tensio~
ne stabilizzata di 12 volt e poichè il trasformato
re siglato “106.02 da noi scelto è prowísto di un
secondario che eroga 8 e 15 volt, utilizzeremo la
sola tensione dei 15 volt che, dopo essere stata
raddrìzzata dal ponte R51, verrà stabilizzata sul va-
lore di 12 volt dall'integrato stabilizzatore ICZ che
è un comune L.7812 o un uA.1812.

HLIZZAZIONE PRATICA

Per iniziare il montaggio di questo kit dovete preri-
dere ll circuito stampato LX.1641 che vi temiamo
già ioreto e sopra a questo dovete iniziare a ool-
locare tutti i componenti richiesti (vedi figrå).

Come sempre, consigliamo di ziare dagll zoccoli
degli integrati ponendo molta attenzione all'opera-
zione della saldatura.

Inserite dapprima lo zoccolo maggiore, quello per
l'integrato lCâ, e proseguite con gli zoccoli degli in-
tegrati lC1-llC5-IC6 e infine con quelli dei lo-
toaccopiatori 061 -OCZ-CiCIiÀ

Fate molta attenzione, eseguendo le saldature dei
piedini degli zooooli, a non creare tra loro involon-
tari cortocircuitl, perché in questo caso il circuito
non funzionerà.

Proseguendo nel montaggio. consigliamo di inse-
rire tutti i diodi al silicio siglati 1N4150 con corpo
in vetro (vedi DSZ-DSJ-DSLDSS-DSS-Dsß-
DSl 0) rivolgendo la lascia nera stampigliata sul lo-
ro corpo verso l'alto, come visibile nello schema
pratico riportato in lig.8,
Di seguito inserite tutti i diodi siglati 1N4007 che
hanno un corpo plastico (vedi DS1-DS1-DSS), ri-
volgendo il lato contornato da una fascia bianca
come risulta riportato in figa.

Comunque. per essere più precisi diciamo che I
diodi DST-DSB posti tra i due relè vanno saldati
sullo stampato in modo che la lascia bianca sia ri-
volta verso l'alto. mentre nel caso del diodo D81,
posto vicino al ponte raddrizzalore R81, la fascia
bianca dovrà essere orienmla verso sinistra.

Il diodo zener DZt da 6,2 volt, collocato vicino al
condensatore elettrolitico €17, andrà saldato in
modo che la lascia nera presente sul suo corpo sia
orientata verso il basso. Tale diodo è facilmente ri-
conoscibile perchè contrassegnato dalla scritta 6V2
su corpo giallo4

Completate questa operazione, potete inserire a de-
stm, sopra al trasformatore T1, il tuslblle autoriprì-
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Flgß Schema prallco dl monuggio del klt che lbbla-
mo alglnlo LX.1641. Se In la" di montagglc mgul-
Me delle perletle saldature e non sbagllerele a leg-
gere il valore di una reslslenza o di un condensato-

K A A l
re, ll circuito 'unzlonerà immedialamente.
l| lato sensibile del iolodlodo ricevente BPW41 ò qual-

gmu lo sprovvlsto dl scrlfla. oppure quella con II lato de-
stro smussato. Facciamo presente che Il lolodlodo
BPWM può essere soslltullo ancne da altrl prowlsll
dl slgln diversa o anche dl lonnl dlveru.
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stinente F1 che si presenta come un piccolissimo
condensatore poliestere e, in basso a sinistra, il pori-
te raddrizzatore R51 orientando il segno v verso I'al-
to e il segno - verso il basso come visibile in fig.8.

A questo punto potete saldare tutte le reeleterme
veritieandone il relativo valore ohmico indicato dalA
le fasce colorate presenti sul loro corpo,
Prima di inserirle, mettete in disparte le tre resi-
stenze da 1,000 ohm (vedi R40-R42-R44), che
hanno il corpo leggermente più grande perchè
queste, a differenza delle altre, sono da 1/2 watt
e vanno inserite vicino ai 3 diodi Trlec (vedi
TRGl-TIRCZ-TRCä)4
Dopo aver inserito le resistenze potete proseguiA
re montando i condensatori ceramici e quelli
poliestere e se non riuscite a decifrare il valore
stampigliato sul loro corpo, potete prendere la ri-
vista N.184 oppure andare a peg.25 del nostro
1° volume dal titolo
Imparare l'Elettroniea ponendo da zero.

Quando monterete i condensatori eiettroliticl, dovre-
teporrepanicolareatienzionearispettarelapolarita
+1- dei loro terminali, e rammentare che il loro termi-
nale positivo risulta piu lungo deil'opposio negativo.

Fig.9 Le connessioni degli integrati utilizzati in
questo progetto sono tutte viste da sopra,
plendendo come riferimento la taeoe e U W
lente sul loro corpo. Sole ie conneeelonl del

. transistor 56.541- Bcäfl sono vtete da
mentre quelle dei due integrati 812131 e L1812
sono viste trontalmente.

Sulla destra dello zoccolo IC3 potete inserire il quar-
m'ua 4 MHz. (vedi xrALi-wiioeanøoom-pøsizm.
orizzontale e fissando il suo corpo, sulla piccola piaz›
zola sottostante, con una sete goccia di stagno

Sul lato sinistro del circuito stampato e sotto allo
zoccolo dell'integrato IC1 (vedi lig.8) potete insen-
re il lotodlodo BPW41. siglato FD1, rivolgendo
trontalmeme il suo lato eenelblle, facilmente iden-
titicabile perché sprovvisto di eigle.

Tenete comunque presente che alcune Case Co~
stnrttriei oontraddistinguono questo lato eenelblie
solo oon una macchia di vemloe bianca, altre in-
veoe emueeano il lalo superiore destro oorne ab~
biamo illustrato in tigß.

Nel montare questo totodlodo tenete sufficiente-
mente lunghi i terminali. in modo che il suo corpo
risulti allineato con il toro presente sulla masche-
rina frontale del mobile.
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Flg.10 l terminali A-K
del dlofll led, venne
collegati ei terminali A-
K poetl vicino al due
mio (vedi tua).

mi! Villil
I!! IB

inserite om il regolatore di tensione L7812 siglato
IC2 in prossimità del' condensatori elettrolt'iici €12-
(211, rivolgendo il loto metallico del suo corpo ver-
so di essi come visibile in figß.

Giunti a questo punto potete passare a montare tut-
ti i transistor e per evitare errori ricercate tra qut.L
sti quello siglato 36.557 (vedi TR!) perchè è un
pnp, mentre di altri siglati 56.547 sono tutti npn.

ll transistor TR: va montato sotto a ICS rivolgendo
il lato piatto del suo corpo verso sinistra.
Anche gli altri transistor TR1-TH3-TFI4-TR5 andran-
no montati rivolgendo il lato piatto dei loro corpo
sempre verso sinistre come risulta visibile in fig.B.

Tenete il corpo di tutti questi transistor sollevato in

Fig.11 Ecco come si presente lo stampato dal Light Controller une volte montati tutti
l componenti (vedl disegno pratico riportato ln "9.8). Come potete notare Il montag-
gio del circuito non presente nessuna difficoltà. Tenete presente che lo stampato qui
sopra riprodotto, essendo un prototipo, è privo della serigraile dei componenti che
troverete Invece sul circuiti detlnltlvl che vl lnvleremo Insieme al kit.
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modo da lasciare tra esso e la base del circuito
stampato una distanza di circa 4-5 mm.

in alto a destra. potete inserire i Trlac che abbia-
mo siglato TRC1-TRCZ-TH63 rivolgendo verso de-
ltra il lato metallico del loro corpo,

Procedete quindi a montare sul circuito stampato il
Relù1 e il Rele2, poi il trasformatore di alimenta-
zione T1 ed inline le monettlere per le uscite dei
Role e delle lampade LP1'LP2-LP3, e sulla destra
quelle per collegare la presa di rete dei 230 volt
e dell'intarruttore di accensione S1.

Inserite nei rispettivi zoccoli gli Integrati rivolgen-
do la loro tacca di rilerimento a forma di U verso
llnlotra ad eccezione di quella dell'iniegrato ici!
che va rivolta verso destra,

Quando inserite i iotooccopplotori 061-062-
003 dovrete invece rivolgere il loro punto di rife-
rimento a sinistra.

Per fissare sul pannello i diodi led DL1-DL2 dove-
te inserire nei lori indicati A-K DL1 posti vicino al-
la resistenza R21 e nei tori indicati A-K IJL2 posti
vicino alla resistenza R23, due terminali capiflle
che serviranno per prelevare la tensione per ail-
mentare i due diodi (vedi figgJO-H).
Inutile ribadire che se invertirete i terminali A-K i
diodi led non si accenderanno.

L'alloggiamento del circuito stampato all'intemo del
mobile si effettua utilizzando quattro distanziatori
plastici con bau autoadesive.
Quando procederete a questa operazione control-
late che il corpo dei iotodlodo F01 sia posto In
corrispondenza del toro presente sul pannello fron-
tale del mobile.
Dal panne posteriore dovrete iar uscire i cavi di
uscita dei relè. delle lampade LPi-LP2-LP3 e an-
che il cavo di rete dei 230 volt previo inserimento
dei gommini pamcavo.

n. TsL'ecouunofl ._ Leif; .Lfi-'åt i
il telecomando che riceverete assieme ai kit e vi-
sibile in lig.2.
La prima operazione che dovrete compiere sara
quella di aprirne lo sportello posteriore per inserire
nell'apposito vano una comune pila radio da 9 volt.
A questo punio potete veriiicare a quale distanza
il telecomando riuscirà ad eccitare il iotodiodo po-
sto nel Light Controller e in base alle prove da noi
eilettuate possiamo affermare che questa si aggi-
ra intorno ai 7¬8 metri circa.

Per eccitare i relo uiilizzerete i tasti 1-2-3-4 che nei
disegno di figo abbiamo colorato di giallo.
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Per variare la luminosità delle lampade poste sul-
le uscite LP1-LP2›LP3 del circuito dovrete utilizza-
re i tasti + e - anch'essi di colore giallo (vedi iìg.7),

Premendo il tasto 4 posto lopra al disegno del so-
le (vedi 2' simbolo da sinistra) aumenterà la Iu-
mlnoeltù della lampada collegata ai iili LP1.
Premendo il tasto - posto :otto al disegno del oo-
le diminuirà la luminosità della lampada collegata
ai fili LP1.

Premendo il tasto + posto sopra al disegno del 3'
llmbolo aumenterà la luminosità della lampada
collegata ai iili LP2.
Premendo il tasto - posto lotto al disegno del 3'
simbolo diminuirà la luminosità della lampada
collegata ai lili LF'I4

Premendo il tasto + posto copra al disegno del l'
Simbolo aumenterà la luminosità della lampada
collegata ai fili LP3.
Premendo il tasto - posto lotto al disegno dei 4°
simbolo diminuirà la luminosità della lampada
collegata ai lili LP3.

Possiamo assicurarvi che durante le innumerevoli
prove da noi eseguite. tutto ha iunzionato regolar~
mente come avevamo previsto. quindi un manca-
to funzionamento del vostro circuito potrà dipen-
dere solo da involontari errori di montaggio, qua-
le ad esempio il totodlodo FD1 inserito in senso
opposto al richiesto, oppure il piedino di un inte-
grato ripiegato verso l'íntemo o l'estemo. ecc.
Come saprete. qualora non riusclste ad individua-
re I'errore, potrete rivolgen/l el noflro servizio dl
assistenza e operazione.

Costo di tutti i componenti necessali per realizza-
re questo Light Controller siglato LX.1641 (vedi
iigg.8-11-12), compresi il circuito stampato, il tra-
siormatore T006.02 a il Telecomando a raggi ln-
1raroul visibile in iig.2 ed oloiuoo il mobile
Euro 04,00

Como del mobile "0.1641 completo di mascheri-
na anteriore iorata e serigrateta
Euro 12,50

Costo del solo stampato L11641 Euro 14,00

l prezzi sono tutti comprensivi dl IVA, ma non del-
le open postali di spedizione a domicilio.



Fig.12 Dopo avere inserito Il circuito stampato all'lntemo del mobile, llsuteio con l di-
lunziatorl plastici con base autoadesive Inclusi nei kit. inline controllate che il Into
“sensibile” del lotodlodo BPWM (vedi flgg.3-8) si trovi In corrispondenza del loro pro-
sente nei pannello Ironilie, In modo che questo riesca a captare I segnali n raggi ln-
Irerossi provenienti dal telecomando, anche nel caso questo non si trovasse perfet-
lamente ln esse. La portata dl questo telecomando sl aggira lntomo l 7-8 metri circa.
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CARD PAY, l'alternativa alla carta di credito on-line
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Se non avete o non volete utilizzare la vostra carta di credito per effettuare
acquisti di kits o componenti on-line potete ricorrere alla CARD PAY.

Si tratta di una vera e propria carta di credito virtuale che potrete ricari-
care di volta in volta, soegliendo iI metodo di pagamento preferito.I
bonifico bancario, conto con'ente postale, assegno non trasferibile.

CARD PAY funziona aocreditando un importo che va da un minimo di
20 Euro ad un massimo di 500 Euro. .

Una volta attivata la carta, potrete procedere ai vostri acquisti on-line ed
il relativo importo verrà decurtato dal vostro credito fino a esaurimento.

L'attivazione della CARD PAY è gratuit e non vi sono limiti di scadenza.

Per conoscere le modalità di iscrizione e attivazione della CARD PAY con-
sulmte ii nostro sito all'indirizzo:

httpzliwwwmuovaelettronlcflt

Per infonnazrbni: web.master@nuovaeleflronìcajt
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UNA OCCASIONE
da vprendere al voLQ

*90771147

Sono sempre più numerosi i lettori che ci chiedono numeri arretrati della rivista Nuova Elettronica numeri due,
essendo sempre più rari, vengono venduti nei mercatini dell'usato a prezzi esagerati che sí aggirano imnmo
ai 10-12 Euro per oopiaA

Per evitare questa speculazione e oon l'intento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da poco tem-
po conoscono Nuova Elettronica, abhiamo raccolto tutte le riviste arretrate in giacenza presso i vari Distri-
butori Regionali e. dopo averle selezionate, le abbiamo confezionate in 2 pacchi distinti, contenenti ciascuno
40 riviste, che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro cadauno invece dei complessivi 400 Euro necessari per
acquistane nei van' mercatini dell'usato.

PACCO "A" = contiene le riviste dal N.13 al '1.195 (costo 16 Eum)
PACCO “B” = contiene le riviste dal N.174 al "215 (oošo 16 Euro)

Nota: poichè queste riviste saranno presto introvabili, approfittate di questa occasione prima che le no-
stre scorte si esauriscano.
Vi awisiamo lin d'ora che se qualche numero arretrato del pacco A dovesse nel frattempo esaurirsi, lo
rimpiazzeremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili.

Per ricevere il pacco A oppure il pacco 8 o entrambi i pacchi, potrete compilare il CCP allegato a line
rivista, versando il relativo importo presso il più vicino ufficio postale.
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Telefono-Fax-lnternet; in tal caso vi ri-
cordiamo che, trattandosi di un pacco che pesa circa 14 chilogrammi, le P.T. vi chiederanno un sup-
plemento di 4,90 Euro per il contrassegno Se poi, per un qualsiasi motivoI non lo rltlrerete, farete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro per la consegna Q 4,50 Euro per il ritiro), importo che saremo poi co-
stretti a richiedervi,

Telefono: 051 - 461100 Fax: 0562 - 641919 Sito Internet: mprllmlwnuovaolottronleljt



L'olferta Include I CD-Flom:

Imparare l'elettronlca partendo da :ero 1
Imparare l'elettronlca partendo da mero 2
Le ANTENNE riceventi e trasmittentl
AUDIO handbook 1
AUDIO handbook 2

laccuratamente custoditi in un pratico cofanetto.

La configurazione richiesta per consultare i cinque CD-Rom è veramente minima. E' intatti sufliciente che
il vostro computer abbia un processore Pentium 90, 16 Megabyle di RAM, una scheda video Super VGA,
il display settalo 800x600 (16 bit), un lettore CD-Rom 8x e un sistema operativo Windows 95 o superiore.

Per ricevere oolanette e (JD-Rom al prezzo speciale di soli Euro 48,00 inviate un vigila o un assegno
o iI CCP allegato a fine rivista a:

I uuovAsLsrrnoucAvI-qmu mnßm Iwa ,k ì
o, se prelerite, ordinateli al nostro sito Internet:

Il www uuovAeLErrnomcm iii-m__'
dove è possibile eflelluare il pagamento anche con carta dl credito.

Not.: dal costo sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.


